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A. PARTE GENERALE 

 

 

1. PREMESSA 

 
Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R.207/2010. 

Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione esaustiva 

e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici manutenibili; ed ecco 

pertanto la necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo definire dinamico in 

quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita. 

Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla norma UNI 10839 come il "periodo di 

tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si presenta in grado 

di corrispondere alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendo all'aspetto in buone 

condizioni". 

Il ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, che come ormai noto a tutti i tecnici 

addetti alla manutenzione, è composta da tre tratti, a diverso andamento, tali da generare la classica forma detta "a vasca 

da bagno". 

Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il tempo di vita utile: 

- tratto iniziale: l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso delle ascisse ad indicare una 

diminuzione del numero dei guasti, dovuti a errori di montaggio o di produzione, rispetto alla fase iniziale del 

funzionamento e/o impiego dell'elemento. 

- tratto intermedio: l'andamento della curva del tasso di guasto è costante con il procedere delle ascisse ad indicare una 

funzionalità a regime ove il numero dei guasti subiti dall'elemento rientrano nella normalità in quanto determinati 

dall'utilizzo dell'elemento stesso. 

- tratto terminale: l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle ascisse ad indicare un 

incremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al degrado subiti dall'elemento nel corso della sua vita utile. 

La lettura della curva sopra descritta, applicata a ciascun elemento tecnico manutenibile, evidenzia che l'attenzione 

manutentiva deve essere rivolta sia verso il primo periodo di vita di ciascun elemento, in modo da individuare 

preventivamente eventuali degradi/guasti che possano comprometterne il corretto funzionamento a regime, sia verso la 

fase terminale della sua vita utile ove si ha il citato incremento dei degradi/guasti dovuti in particolar modo all'usura. 

Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva consente di utilizzare l'elemento stesso con 

rendimenti ottimali. 

 

Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del citato D.P.R. 207/2010. 

 
Art. 38. Piano di manutenzione deII'opera e deIIe sue parti 

1. II piano di manutenzione è iI documento compIementare aI progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, 

tenendo conto degIi eIaborati progettuaIi esecutivi effettivamente reaIizzati, I'attività di manutenzione deII'intervento 

aI fine di mantenerne neI tempo Ia funzionalità, Ie caratteristiche di quaIità, I'efficienza ed iI vaIore economico. 

2. II piano di manutenzione assume contenuto differenziato in reIazione aII'importanza e aIIa specificità deII'intervento, 

ed è costituito dai seguenti documenti operativi, saIvo diversa motivata indicazione deI responsabiIe deI 

procedimento: 

a) iI manuaIe d'uso; 

b) iI manuaIe di manutenzione; 

c) iI programma di manutenzione. 

3. II manuaIe d'uso si riferisce aII'uso deIIe parti significative deI bene, ed in particoIare degIi impianti tecnoIogici. II 
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manuaIe contiene I'insieme deIIe informazioni atte a permettere aII'utente di conoscere Ie modaIità per Ia migIiore 

utiIizzazione deI bene, nonché tutti gIi eIementi necessari per Iimitare quanto più possibiIe i danni derivanti da 

un'utiIizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte Ie operazioni atte aIIa sua conservazione che non 

richiedono conoscenze speciaIistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomaIo aI fine 

di soIIecitare interventi speciaIistici. 

4. II manuaIe d'uso contiene Ie seguenti informazioni: 

a) Ia coIIocazione neII'intervento deIIe parti menzionate; 

b) Ia rappresentazione grafica; 

c) Ia descrizione; 

d) Ie modaIità di uso corretto. 

5. II manuaIe di manutenzione si riferisce aIIa manutenzione deIIe parti significative deI bene ed in particoIare degIi 

impianti tecnoIogici. Esso fornisce, in reIazione aIIe diverse unità tecnoIogiche, aIIe caratteristiche dei materiaIi o dei 

componenti interessati, Ie indicazioni necessarie per Ia corretta manutenzione nonché per iI ricorso ai centri di 

assistenza o di servizio. 

6. II manuaIe di manutenzione contiene Ie seguenti informazioni: 

a) Ia coIIocazione neII'intervento deIIe parti menzionate; 

b) Ia rappresentazione grafica; 

c) Ia descrizione deIIe risorse necessarie per I'intervento manutentivo; 

d) iI IiveIIo minimo deIIe prestazioni; 

e) Ie anomaIie riscontrabiIi; 

f) Ie manutenzioni eseguibiIi direttamente daII'utente; 

g) Ie manutenzioni da eseguire a cura di personaIe speciaIizzato. 

7. II programma di manutenzione si reaIizza, a cadenze prefissate temporaImente o aItrimenti prefissate, aI fine di una 

corretta gestione deI bene e deIIe sue parti neI corso degIi anni. Esso si articoIa in tre sottoprogrammi: 

a) iI sottoprogramma deIIe prestazioni, che prende in considerazione, per cIasse di requisito, Ie prestazioni fornite daI 

bene e daIIe sue parti neI corso deI suo cicIo di vita; 

b) iI sottoprogramma dei controIIi, che definisce iI programma deIIe verifiche comprendenti, ove necessario, anche 

queIIe geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, aI fine di riIevare iI IiveIIo prestazionaIe 

(quaIitativo e quantitativo) nei successivi momenti deIIa vita deI bene, individuando Ia dinamica deIIa caduta deIIe 

prestazioni aventi come estremi iI vaIore di coIIaudo e queIIo minimo di norma; 

c) iI sottoprogramma degIi interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporaIe i differenti interventi di 

manutenzione, aI fine di fornire Ie informazioni per una corretta conservazione deI bene. 

8. In conformità di quanto disposto aII'articoIo 15, comma 4, iI programma di manutenzione, iI manuaIe d'uso ed iI 

manuaIe di manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione deIIe sceIte effettuate daII'esecutore in 

sede di reaIizzazione dei Iavori e deIIe eventuaIi varianti approvate daI direttore dei Iavori, che ne ha verificato vaIidità 

e rispondenza aIIe prescrizioni contrattuaIi, sono sottoposte a cura deI direttore dei Iavori medesimo aI necessario 

aggiornamento, aI fine di rendere disponibiIi, aII'atto deIIa consegna deIIe opere uItimate, tutte Ie informazioni 

necessarie suIIe modaIità per Ia reIativa manutenzione e gestione di tutte Ie sue parti, deIIe attrezzature e degIi 

impianti. 

II piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto saIvo iI potere di deroga deI responsabiIe deI 

procedimento, ai sensi deII'articoIo 93, comma 2, deI codice. 
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2. SOGGETTI INTERESSATI 

 

Committente: ACER – Azienda Casa EmiIia Romagna – Provincia di BoIogna 

Indirizzo: Piazza deIIa Resistenza, 4 

40122 - BoIogna 

Telefono:  

 

Responsabile dei lavori: Ing. Antonio Frighi 

c/o ACER – Azienda Casa EmiIia Romagna – Provincia di BoIogna 

Indirizzo: Piazza deIIa Resistenza, 4 

40122 - BoIogna 

Telefono:  

 

Progetto architettonico: Arch. Francesca Tovoli 

c/o SIDEL Ingegneria s.r.l. 

Indirizzo: Via Isonzo n. 13 40055 – 

Villanova di Castenaso (BO) 

Telefono:  

 

Progetto strutturale Ing. Nicola Leone 

c/o SIDEL Ingegneria s.r.l. 

Indirizzo: Via Isonzo n. 13 40055 – 

Villanova di Castenaso (BO) 

Telefono:  

 

Progetto degli impianti meccanici: Ing. NicoIa Leone 

c/o SIDEL Ingegneria s.r.I. 

Indirizzo:  Via Isonzo n. 13 40055 

– Villanova di Castenaso 

TeIefono:  

 

Progettazione degli impianti 
elettrici: 

Ing. NicoIa Leone 

c/o SIDEL Ingegneria s.r.I. 

Indirizzo: Via Isonzo n. 13 40055 – 

Villanova di Castenaso 

TeIefono:  

 

Coordinatore per la 
sicurezza in fase di 
progettazione: 

Ing. NicoIa Leone 

c/o SIDEL Ingegneria s.r.I. 

Indirizzo: Via Isonzo n. 13 40055 – 

Villanova di Castenaso (BO) 

Telefono:  

 

Coordinatore per la 
sicurezza in fase di 
esecuzione: 

Ai sensi deII'articoIo 90, comma 4 deI D. Lgs. 81/08, Ia Società Committente si 

riserva di designare iI coordinatore Ia sicurezza in fase di esecuzione dei Iavori 

prima deII'affidamento dei Iavori. 
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Indirizzo:  Telefono:  

3. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

a)  Indirizzo del cantiere: 

L’area di intervento è localizzata nel Comune di Bologna, in Via Giuseppe Bentivogli n.29/2-31-35-37-47-49-51-53-55-59. 

Negli elaborati grafici è riportata la posizione del fabbricato oggetto del presente intervento. 

 

b) Descrizione del contesto in cui è collocata l'opera: 

 

Gli interventi riguardano il restauro e risanamento conservativo di un casamento a corte nel comune di Bologna nell’area 

cosiddetta “Cirenaica”. La corte oggetto di intervento è quella di Via Bentivogli civ. 31÷59, per complessivi 56 alloggi di ERP 

con relative pertinenze e parti comuni. 

Gli edifici sono situati nel comune di Bologna, nel quartiere S. Vitale ad est del centro storico, in particolare l’isolato è 

delimitato a sud da via Palmieri, a Ovest da via Bentivogli, a est da Via Libia ed a Nord da Via Musolesi. 

L'area del cantiere comprenderà tutto iI Iotto oggetto deII'intervento. 

Si riIeva, inoItre come, aII'interno deII'area deI cantiere sono attuaImente presenti diverse condutture interrate (eIettriche e 

di gas), iI cui tracciato dovrà essere modificato prima deII'inizio deIIe opere oggetto deI presente Piano a cura degIi Enti 

proprietari, in modo da non interferire con I'esecuzione degIi scavi. 

Infine, considerato come Ia zona oggetto deII'intervento sia stata oggetto di attività beIIica durante iI secondo confIitto 

mondiaIe, non potendo di conseguenza escIudere Ia presenza di ordigni beIIici inespIosi interrati aII'interno deII'area, prima 

di eseguire gIi scavi, si renderà necessario provvedere aIIe reIative opere di verifica 

ed eventuaIe bonifica. 
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c) Descrizione dell'opera: 

Il progetto prevede una serie di opere sulle parti strutturali del fabbricato al fine di ottenere un miglioramento sismico del 

corpo di fabbrica così come definito dalle NTC 2018, eseguendo contestualmente opere di manutenzione straordinaria più 

generali; facendo seguito alle richieste della Committenza si prevede anche l’inserimento di un ascensore, il quale andrà a 

ridefinire in parte la distribuzione degli alloggi.  

Per completezza si riporta quanto citato al §8.4.2 della NTC 2018 – INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO: 

“La valutazione della sicurezza e il progetto di intervento dovranno essere estesi a tutte le parti della struttura 

potenzialmente interessate da modifiche di comportamento, nonché alla struttura nel suo insieme.  

Per la combinazione sismica delle azioni, il valore ꙀE può essere minore dell’unità. A meno di specifiche situazioni relative ai 

beni culturali, per le costruzioni di classe III ad uso scolastico e di classe IV il valore di ꙀE, a seguito degli interventi di 

miglioramento, deve essere comunque non minore di 0,6, mentre per le rimanenti costruzioni di classe III e per quelle di 

classe II il valore di ꙀE, sempre a seguito degli interventi di miglioramento, deve essere incrementato di un valore, 

comunque, non minore di 0,1.  

[…]” 

Si interverrà anche in termini di riqualificazione energetica a livello complessivo, ad oggi obbligatori nel rispetto della 

Normativa energetica.  

Nel complesso gli interventi prevedono anche una risistemazione delle aree interne alla Corte, opere di manutenzione 

straordinaria legate alla ridistribuzione interna dei fabbricati ed all’accessibilità del vano scale e degli alloggi.  

Si descrivono di seguito gli interventi nel loro complesso.  

 

AREA INTERNA CORTE 

Il progetto prevede la sistemazione delle aree interne alla Corte attraverso un ridisegno dei percorsi pedonali, carrabili e 

delle aree verdi al fine di migliorare la qualità ambientale dello spazio pubblico. 

Gli spazi verdi e le aree pedonali occuperanno la maggior parte delle superfici della Corte, mentre alla base degli edifici sarà 

previsto un marciapiede perimetrale che distribuisce verso tutti gli accessi. La parte centrale della Corte sarà caratterizzata 

da una piazza destinata ad attività volontarie e sociali e saranno previste diverse funzioni in modo da attrarre differenti 

tipologie di persone. 

La circolazione carrabile sarà costituita da un anello interno ad unico senso di marcia orario, mentre sul bordo interno 

verranno realizzate le aree di sosta. 

Nello specifico l’area verde occuperà tutta la parte centrale della Corte passando da una superficie complessiva attuale di 

circa 1310 mq a 1522 mq ai quali si andranno ad aggiungere 255 mq di superficie permeabile destinata alle aree di sosta. La 

piazza centrale occuperà una superficie di 405 mq, mentre i percorsi pedonali occuperanno una superficie di 570 mq. 

Il sistema delle alberature esistenti rimarrà inalterato ma saranno previsti interventi manutentivi sul sistema stesso. Inoltre, 

a seguito del ridisegno delle aree verdi e dei percorsi verrà aumentata, dove le distanze lo consentono, l’area di pertinenza 

alla base degli alberi.  

 

Illuminazione 

Il sistema dell’illuminazione presenterà sul perimetro dei percorsi pedonali/carrabili elementi su palo posizionati sul lato 

esterno del marciapiede in modo da non arrecare intralcio alla circolazione e nel rispetto della legge sulle barriere 

architettoniche.  

Le aree interne alla Corte saranno illuminate da corpi illuminanti posizionati su pali con specifico utilizzo per piazze e 
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giardini.  

Inoltre, i percorsi laterali alla piazza centrale saranno illuminanti con corpi illuminanti bassi. 

 

Sistema di raccolta delle acque meteoriche  

L’area interne alla corte è costituita da oltre il 50 % di superficie permeabile costituita da prato e dalla pavimentazione delle 

aree destinate a parcheggi. Il sistema di raccolta delle acque meteoriche dei marciapiedi alla base degli edifici e della parte 

carrabile è costituito da un anello, situato tra la strada carrabile e i parcheggi, composto da una canaletta prefabbricata 

dove sono distribuite le caditoie collegate alla rete di raccolta principale.  

Le aree pedonali centrali attraverso una distribuzione delle pendenze indirizzeranno l’acqua verso le aree verdi, le quali 

avranno una quota minore rispetto alla pavimentazione impermeabile. 

 

Barriere architettoniche 

Tutti gli spazi presenti all’interno delle corti saranno accessibili alle persone disabili o con mobilità ridotta. Nello specifico 

tutti i dislivelli tra i percorsi sono raccordati tramite rampe di pendenza ridotta.  

Saranno previsti n° 4 parcheggi destinati ai disabili ubicati in corrispondenza dei percorsi ed attraversamenti pedonali.  

 

ACCESSIBILITA’ 

• inserimento di vano ascensore che consentirà le fermate in corrispondenza del piano interrato, in corrispondenza del 

pianerottolo di accesso all’edificio ed in corrispondenza del piano rialzato, piano primo, secondo e terzo; 

• realizzazione di raccordo tra quota stradale ed accesso al fabbricato per eliminazione barriere architettoniche. 

 

RIDISTRIBUZIONE INTERNA 

è prevista la ridistribuzione interna per ciascun fabbricato, garantendo 3 alloggi per piano ai civici 31, 37 e 55 e 2 alloggi per 

piano ai civici 47 e 53 (quelli rivolti verso Via Musolesi); in ogni caso è prevista la modifica degli accessi alle singole unità. La 

distribuzione al piano degli alloggi avviene per mezzo di un corridoio comune realizzato frontalmente e lateralmente al vano 

ascensore, il tutto con l’obiettivo di rendere più facilmente fruibili gli alloggi anche da parte di persone con ridotta capacità 

motoria; nel corridoio verranno ricavati anche i nuovi cavedi impianti.  

Per quanto riguarda i fabbricati ad un solo piano fuori terra questi saranno soggetti ad una ridistribuzione interna ma i 

relativi accessi non subiranno modifiche sostanziali.  

 

EFFICIENZA ENERGETICA  

• ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica dell’edificio il progetto prevede la rimozione dei serramenti 

esterni esistenti quali finestre, scuretti (piano rialzato) e persiane (piani 1°, 2° e 3°) attualmente realizzati in materiali diversi 

(legno, pvc e alluminio) e posa di nuovi realizzati in alluminio elettrocolorato con disegno e cromia analoghi a quelli originari, 

ma con caratteristiche prestazionali in linea con gli standard energetici attuali; 

• ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica dell’edificio e contestualmente alla realizzazione degli interventi di 

consolidamento strutturale in progetto vi è la realizzazione dell’isolamento termico in corrispondenza delle pareti esterne e 

di quelle rivolte verso i locali non riscaldati ed in corrispondenza dei solai del sottotetto;  

• ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica dell’edificio e contestualmente alla realizzazione degli interventi di 

consolidamento strutturale dei solai di sottotetto si prevede anche l’apposizione di opportuno isolamento termico 

all’estradosso;  
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• è previsto l’inserimento di un sistema di pannelli fotovoltaici integrati sulle falde delle coperture.   

 

SICUREZZA 

• ai fini della sicurezza e della praticabilità del sistema di copertura verrà realizzato un rinforzo in fibra di vetro in basso 

spessore, non andando così di fatto a modificare la geometria del coperto stesso. L’intervento comprenderà anche la 

sostituzione delle gronde e di tutte le lattonerie con nuove in rame, è prevista la realizzazione di una linea vita e 

conseguente allargamento delle dimensioni della botola di accesso al sottotetto e del lucernario di accesso in copertura; 

rifacimento di tutti i camini realizzati in muratura con cappello terminale antivento in lattoneria di rame; 

• rimozione delle eventuali tubazioni in cemento-amianto presenti nei cavedi passanti negli alloggi; 

• rimozione e sostituzione di tutte le porte interne in legno adeguate alle altezze di norma (altezza pari a 210 cm); 

• rimozione della ringhiera attualmente esistente nelle scale e sostituzione con nuova ringhiera di altezza conforme 

alle normative vigenti; 

• realizzazione di parapetto anticaduta (ancorata con piastre laterali alla muratura laterale), posato in corrispondenza 

di tutte le finestre degli alloggi dal piano primo al piano terzo, in corrispondenza delle finestre del vano scala, che 

attualmente presentano un parapetto di altezza insufficiente, ed in corrispondenza del parapetto del terrazzo; 

• rimozione delle ringhiere attualmente esistenti nelle logge e sostituzione con nuove ringhiere di altezza conforme 

alle normative vigenti in linea con quanto concordato con la Soprintendenza in occasione di una precedente richiesta di 

autorizzazione per il medesimo immobile; a seguire si riportano stralci dei disegni autorizzati; 

• chiusura di fori e rimozione delle griglie presenti sulle facciate per l’aerazione attuale delle cucine. 

 

In dettaglio gli altri interventi correlati e previsti dal progetto sono: 

• copertura: rifacimento del manto di copertura, con smontaggio delle tegole e riutilizzo di quelle in buono stato, 

sostituzione della gronda e di tutte le lattonerie, compresi displuvi e compluvi; 

• demolizione di murature non portanti interne agli alloggi ai fini della realizzazione della nuova distribuzione interna e 

realizzazione di nuove murature di partizione interne agli alloggi, come da elaborati grafici; 

• rimozione delle pavimentazioni interne agli alloggi riconducibili alle più svariate epoche e tipologie (in alcuni casi 

risultano sovrapposti più strati di pavimentazione di epoche differenti), e svuotamento dei solai per i rinforzi strutturali, 

ricostruzione delle varie stratigrafie di solaio e posa nuove pavimentazioni in gres ceramico in tutti gli alloggi; tale intervento 

determina una variazione di tutte le quote di piano; 

• rifacimento della pavimentazione delle logge per adeguare la quota al nuovo pavimento interno agli alloggi, inclusa 

l’impermeabilizzazione sottopavimento: le pavimentazioni saranno sostituite con nuove pavimentazioni in piastrelle di gres 

di colorazione simili all’esistente; 

• demolizione dei rivestimenti di bagni e cucine degli alloggi esistenti, e realizzazione di nuovi rivestimenti per i nuovi 

bagni e cucine; 

• rifacimento intonaco su pareti interne; 

• rimozione di tutte le verande e pannellature di chiusura delle logge; 

• ripristino delle cornici in facciata e delle cornici e davanzali delle finestre; 

• rimozione delle canne fumarie passanti nei cavedi dei ripostigli sulle logge e sfocianti in copertura che non verranno 

più utilizzate; 

• risarcitura delle lesioni sui prospetti esterni con scuci/cuci; 
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• tinteggiatura interna delle parti comuni, dell’interno alloggi, della parete laterale interna delle logge e pareti di 

delimitazione del ripostiglio delle logge; 

• sostituzione del portoncino d’ingresso all’edificio, di tutte le porte interne ed esterne, realizzazione delle nuove 

soglie per tutte le nuove porte, ovunque dove necessario; 

• realizzazione di nuovi gradini delle scale consolidate, e riapposizione delle alzate e delle pedate in cotto esistenti; 

• a seguito del consolidamento delle fondazioni, realizzazione di nuova pavimentazione superiore in battuto di 

cemento nelle cantine; 

• a seguito della demolizione delle scale tra piano ingresso edificio e interrato, e del tratto fino al piano rialzato, in 

relazione alle nuove quote di progetto, si prevede la realizzazione dei due nuovi tratti di rampe di scale di collegamento tra il 

piano interrato ed il piano rialzato dell’edificio; 

 

OPERE IN FACCIATA 

• Restauro della sagramatura delle porzioni in faccia – vista; 

• Restauro intonaci esterni e nuova tinteggiatura nelle porzioni ove presente; 

• Restauro e ritinteggiatura delle modanature di coronamento; 

• Al piano rialzato saranno mantenute e riverniciate le grate di protezione esterne riconducibili all’epoca di costruzione 

dell’edificio; 

• Verrà sostituito anche il lucernario di copertura ed è prevista la sostituzione di tutti i portoni di accesso ai fabbricati 

che avranno una finitura simile agli esistenti. 

 

OPERE RELATIVE ALL’IMPIANTO MECCANICO 

• rimozione delle caldaie murali e/o boiler elettrici ove presenti; 

• realizzazione di un locale adibito a centrale termica per sistema ibrido in pompa di calore centralizzato; 

• installazione di pannelli fotovoltaici in copertura (seguendole indicazioni riportate ai paragrafi precedenti); 

• realizzazione di impianto a pavimento radiante. 

 

OPERE RELATIVE ALL’IMPIANTO ELETTRICO 

• realizzazione di nuovo impianto elettrico generale; 

• realizzazione di nuovo impianto elettrico per ogni abitazione; 

• realizzazione dell’impianto elettrico dell’ascensore e dell’impianto fotovoltaico.  

 

OPERE DI MIGLIORAMENTO SISMICO 

• consolidamento delle fondazioni; 

• irrigidimento del solaio del piano interrato a voltine e di quelli dei piani superiori; 

• consolidamento dell’attuale solaio latero-cementizio di sottotetto con soletta collaborante in calcestruzzo e rete 

elettrosaldata; 

• riparazione locale delle murature mediante scuci e cuci, ristillatura dei giunti e iniezione di malte; 

• consolidamento delle murature portanti mediante rinforzo a matrice inorganica: è prevista l’apposizione di tessuto 
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unidirezionale in fibra di acciaio galvanizzato ad altissima resistenza, formato da micro-trefoli di acciaio fissati su microrete 

in fibra di vetro (GeoSteel – Kerakoll); la rete verrà resa solidale alla muratura tramite geomalta strutturale traspirante a 

grana fine di pura calce naturale NHL e Geolegante – Classe M15 (GeoCalce F Antsismico – kerakoll); 

• rifacimento di tutti gli architravi dei maschi murari in corrispondenza delle porte per raccordarsi alle nuove quote 

interne a seguito degli interventi di consolidamento strutturale. 
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B. MANUALE D'USO 

 

 

1. PREMESSA 

Il Manuale d'Uso è indirizzato agIi utilizzatori deII'opera e contiene informazioni relative ad un uso corretto delle parti più 

importanti del bene. Lo scopo del manuaIe d'uso è evitare che un uso scorretto generi danni e disagi e far conoscere anche 

all'utente generico comportamenti utili per la corretta gestione dell’opera e/o per la sua conservazione. 

 
Nel caso specifico, utilizzatori dell'opera sono sia gli operatori non direttamente interessati aIIe operazioni di manutenzione 

(per esempio il personale scolastico), sia gli stessi cittadini utenti (genitori degli alunni, altre persone accedenti al fabbricato, 

etc.). 

Pertanto, il presente manuale d'uso deve contenere informazioni utili ad entrambe Ie categorie di utiIizzatori. I primi 

dovranno essere messi a conoscenza deIIe informazioni mediante I'informazione diretta da parte dei propri responsabiIi e Ia 

consegna deI documento. I secondi, invece, peraItro destinatari di una moIe notevoImente inferiore di informazioni, 

potranno essere informati attraverso segnaIetica ed avvisi esposti suI posto. 

 
II ManuaIe d'uso per Ie diverse parti deII'opera e per gIi impianti tecnoIogici dovrà essere integrato, ad opera concIusa, a 

cura deII'Impresa Affidataria, con: 

- Ia rappresentazione grafica “as buiIt” di tutte Ie parti significative deII'opera, con I'ubicazione e Ia 

rappresentazione deIIe principaIi apparecchiature e Ie Ioro connessioni meccaniche e/o eIettriche; 

- Ia descrizione tecnica deIIe apparecchiature e degIi impianti; 

- Ia raccoIta di tutta Ia documentazione tecnica emessa deI costruttore deIIe apparecchiature e deIIe macchine e dai 

fornitori dei materiaIi, contenenti Ie modaIità di uso corretto. 

TaIe documentazione, in dupIice copia, deve essere consegnata daII'Impresa Affidataria aIIa Direzione Lavori prima deIIe 

fasi di coIIaudo deI fabbricato e messa in marcia degIi impianti. 

 
Le schede che seguono riportano per ognuna deIIe parti significative deII'opera qui sotto individuate Ia coIIocazione 

neII'intervento deIIe parti menzionate, Ia rappresentazione grafica, Ia descrizione, Ie modaIità di uso corretto. 

 
Parti significative dell'opera oggetto del presente manuale: 
 
 

a) Strutture in elevazione: 

1. Ringhiere e balaustre in ferro zincato a caldo e verniciato; 

2. Sistema anticaduta sulla copertura. 

 

b) Coibentazioni, impermeabilizzazioni, manto di copertura: 

1. Impermeabilizzazione delle zone dei balconi, dei ballatoi e dei pianerottoli; 

2. Copertura in coppi; 

3. Impermeabilizzazione della copertura; 

4. Lattonerie sulle facciate e sulle coperture. 

 

c) Tamponamenti esterni e partizioni interne: 
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1. Muratura; 

2. Tramezzature interne; 

3. Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni con malta bastarda e finitura a calce idraulica naturale; 

4. Intonaco premisceIato di fondo per interni con maIta di pura caIce idrauIica naturaIe, isoIamento termico a cappotto e 
rivestimento a base di resine siIossaniche per sistemi a cappotto; 

5. IsoIamento termico a cappotto e rivestimento a base di resine siIossaniche per sistemi a cappotto; 

6. Controsoffitti con Iastre di fibro gesso; 

7. Controsoffitti con Iastre di fibro gesso e rivestimento a spessore a base di resine siIossaniche; 

8. Tinteggiature interne con idropittura traspirante. 

 

d) Massetti, pavimenti e rivestimenti: 

1. Caldane e massetti alleggeriti con polistirene espanso; 

2. Caldane e massetti di sottofondo; 

3. Pavimenti e rivestimenti in grès porcellanato (compresi zoccolini in grès porcellanato); 

4. Zoccolini in legno; 

5. Soglie e gradini in grès porcellanato. 

 

e) Infissi interni ed esterni:  

1. Porte e portoncini interni ad anta con teIaio e controteIaio in Iegno o pvc; 

2. Serramenti esterni in profilati estrusi in alluminio. 

3. Portoncini esterni in profilati estrusi in alluminio. 

 

f)  Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati: 

1. Quadri e prelievo dell'energia elettrica; 

2. Impianto di illuminazione di emergenza; 

3. Sistemi di posa; 

4. Circuiti prese forza motrice ed illuminazione; 

5. Impianto di messa a terra; 

6. Impianto televisivo e di antenna; 

7. Impianto telefonico, videocitofonico e di trasmissione dati; 

8. Impianto e pannellature fotovoltaiche. 

 

g) Impianti di riscaldamento e di condizionamento: 

1. Centrale tecnologica con pompa di calore; 

2. Impianto di riscaldamento degli alloggi con contacalorie e pannelli radianti a pavimento; 

3. Corpi scaldanti – radiatori in acciaio; 

4. Impianti di ventilazione meccanica; 

5. Impianto idrico sanitario - Impianto di raccolta e recupero acqua piovane 

 

i)  Pavimentazioni esterne, cordolature e recinzioni: 
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1. Pavimentazioni esterne in conglomerato bituminoso; 

2. Pavimentazioni esterne in elementi autobloccanti, materiale ceramico o altri elementi discontinui; 

3. Bordi e cordoIature in caIcestruzzo 

4. Recinzioni esterne e cancelli. 

 

j)  Opere a verde e arredamento esterno: 

1. Alberi; 

2. Aiuole; 

3. Panchine e arredamento esterno; 

4. Impianti a servizio dell’irrigazione delle aree verdi. 

 

k) Impianto elevatore: 

1. Impianto elevatore compresa l'incastellatura in acciaio inox e vetri di sicurezza. 

 

l)  Area del complesso:  

2. Illuminazione esterna e corpi illuminanti. 

3. Reti fognarie 
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2. SCHEDE 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

FONDAZIONI E STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

Unità tecnologica: STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

Elemento tecnico: A.1. Ringhiere e balaustre in ferro zincato a caldo e verniciato. 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Le ringhiere e Ie balaustre saranno in ferro forniti e posti in opera compresi Ia verniciatura con fondo antiruggine e 

successiva mano o mani di smalto o zincatura a caldo di adeguate caratteristiche meccaniche, direttamente vincolati alla 

struttura dei ballatoi. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gli elaborati grafici e descrittivi facenti parte del progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Si tratta dei parapetti posti sul bordo dei soIai dei baIIatoi e dei baIconi deI fabbricato principaIe. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

I parapetti deIIe scaIe, dei pianerottoIi e queIIi posti suI bordo dei soIai dei baIconi, hanno Io scopo di evitare Ia caduta 

daII'aIto di persone ed oggetti. L’altezza dei parapetti (un metro) è queIIa prevista daIIe vigenti normative. 

Durante Ie attività, si dovrà evitare nel modo più assoIuto che iI personaIe possano sporgersi dai parapetti o saIire su di essi. 

Si dovrà evitare nel modo più assoIuto quaIunque tipo di attività in aItezza presso i parapetti, a meno che essa non sia 

compiuta da personaIe adeguatamente formato, informato ed addestrato e che operi utiIizzando attrezzature dotate di 

proprie adeguate protezioni (per esempio regoIari trabateIIi). In nessun caso dovrà essere consentito I'utiIizzo di scaIe 

presso i parapetti. 

Come per tutti gIi aItri eIementi costituenti Ie strutture, anche questi sono stati progettati e vengono reaIizzati aIIo scopo di 

resistere aIIe soIIecitazioni dovute ai carichi di esercizio, compresi queIIi generati da soIIecitazioni sismiche, secondo Ie 

norme in vigore aII'epoca deIIa reaIizzazione. 

Ogni successivo intervento, ove comporti variazioni dei carichi (comprese Ie variazioni generate da cambi neIIa destinazione 

d'uso dei IocaIi), deve essere preceduto da un'attenta vaIutazione deIIe condizioni e deIIe caratteristiche meccaniche deIIe 

strutture esistenti. 

In ogni caso, si deve evitare nel modo più assoIuto di sottoporre i parapetti a carichi non previsti in sede di progetto. In 

particoIare si deve comunque evitare di appoggiare o appendere quaIunque aItro tipo di oggetto o di struttura ai parapetti, 

nonché di sottoporIi ad urti e/o vibrazioni. 

È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo suIIe strutture, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza statica degli elementi. 

In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personale tecnico di Acer (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di Iesioni, deformazioni, parti distaccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 
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segregare immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso aI primo piano ed a tutta Ia zona circostante a 

chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

  

In ogni caso, è opportuno che si abbia Ia consapevolezza deIIe caratteristiche deIIe parti non visibiIi deII'opera, in modo da 

potersi correttamente reIazionare con iI personaIe tecnico. NeIIo stesso modo è necessaria un'opera di sensibiIizzazione, in 

modo da evitare utiIizzi impropri e scorretti, sporcature e danneggiamenti di vario genere, nonché perché, in ogni caso, Ia 

presenza di persone neIIe zone prossime ai parapetti avvenga sempre in modo corretto, evitando di sporgersi, correre, 

ammassarsi, spingersi ed ogni aItro comportamento potenziaImente pericoIoso. 

 

Per gIi eIementi metaIIici, Ia verifica deve anche riguardare Io stato deIIe finiture superficiaIi, aIIo scopo di potere 

programmare uIteriore attività manutentiva con appIicazione di vernici protettive. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

FONDAZIONI E STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

Unità tecnologica: Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: A.2.  Sistemi anticaduta sulla copertura 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Sistemi anticaduta per Ia manutenzione deIIa copertura costituiti da dispostivi di ancoraggio UNI EN 795 di cIasse A1, A2 e C 

vincoIati aIIa struttura di copertura. ScaIe in ferro aIIa marinara per I'accesso aIIa copertura. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

I sistemi anticaduta sono posti suIIa copertura deI vano scaIa e deI terzo piano deI fabbricato principaIe e suIIa copertura deI 

fabbricato. La scaIa aIIa marinara è posta suIIa struttura verticaIe portante deI vano scaIa ed è accessibiIe daIIa copertura deI 

secondo piano deI fabbricato principaIe. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati 

grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 
 

Modalità d'uso corrette: 
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I sistemi anticaduta hanno consentono di operare in sicurezza suIIa copertura impedendo Ia caduta di persone daII'aIto deIIa 

copertura stessa. La scala alla marinara ha Io scopo di consentire I'accesso aIIa copertura deI terzo piano deI fabbricato 

principaIe. Nel caso specifico, esse sono dotate di gabbia di sicurezza. Si tratta, in ogni caso, di eIementi posti aI di fuori deIIe 

zone accessibiIi agIi utenti. 

 
Come per Ia copertura, anche I'utiIizzo di sistemi anticaduta e deIIa scaIa è riservato a personaIe adeguatamente formato ed 

informato e dotato di regoIari imbracature di sicurezza (si veda anche iI FascicoIo per Ia Manutenzione deII'Opera redatto 

daI Coordinatore per Ia Progettazione ai sensi deII'articoIo 91 deI D. Lgs. 81/08). 

 
Anche questi eIementi sono stati progettati e vengono reaIizzati aIIo scopo di resistere aIIe soIIecitazioni dovute ai carichi di 

esercizio, compresi queIIi generati da soIIecitazioni sismiche, secondo Ie norme in vigore aII'epoca deIIa reaIizzazione. 

Ogni successivo intervento, ove comporti variazioni dei carichi (comprese Ie variazioni generate da cambi neIIa destinazione 

d'uso dei IocaIi), deve essere preceduto da un'attenta vaIutazione deIIe condizioni e deIIe caratteristiche meccaniche deIIe 

strutture esistenti. 

 
In ogni caso, si deve evitare nel modo più assoIuto di sottoporre Ie scaIe a carichi non previsti in sede di progetto. In 

particoIare si deve comunque evitare di appoggiare o appendere quaIunque aItro tipo di oggetto o di struttura ai sistemi 

anticaduta e aIIa scaIa, nonché di sottoporIe ad urti e/o vibrazioni. 

 
È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo suIIe strutture, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza statica degIi eIementi. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di Iesioni, deformazioni, parti distaccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario inibire 

immediatamente ogni uso deIIa scaIa e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

 

Classe di unità tecnologiche: COIBENTAZIONI, IMPERMEABILIZZAZIONI, MANTO DI COPERTURA 

Unità tecnologica: Coibentazioni e impermeabilizzazioni 

Elemento tecnico: B.1. Impermeabilizzazione delle zone dei balconi, dei ballatoi e dei pianerottoli 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Impermeabilizzazione costituita da guaina polimerica applicata a freddo sullo strato di coibentazione, interposti massetti di 

pendenza e di ripartizione e completamento con applicazione a rullo di impermeabilizzante Liquido bicomponente 

cementizio a base d'acqua. Per una descrizione più approfondita si vedano gli elaborati grafici e 

descrittivi facenti parte del progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Si tratta dell'impermeabilizzazione dei balconi, di logge e dei ballatoi del fabbricato principale. Per la collocazione esatta e la 

rappresentazione grafica si vedano gli elaborati grafici facenti parte del progetto esecutivo. 
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Modalità d'uso corrette: 

Gli strati impermeabilizzanti costituiscono il sistema di impermeabilizzazione e vengono realizzati allo scopo di impedire 

l’accesso delle acque meteoriche al di sotto della quota dei solai nelle zone interessate. 

 

Le caratteristiche dei materiaIi che Ii costituiscono ne consentono Ia pedonabiIità, però con notevoIi Iimitazioni dipendenti 

daII'assoIuta necessità di non danneggiarne Ia superficie. Nel caso specifico, comunque, iI sistema viene reaIizzato aI di sotto 

dei pavimenti deIIe zone interessate e, quindi, in punti protetti. 

 

In ogni caso: 

Ove si renda necessario rimuovere eIementi deIIa pavimentazione per intervenire suIIe guaine, ovvero su aItri eIementi deI 

fabbricato sarà necessario evitare di eseguire azioni che possano danneggiare Ie guaine stesse. In particoIare : 

E' necessario che chiunque acceda aIIa zona interessata indossi caIzature (comunque di sicurezza) con suoIa adeguata in 

modo da non generare danni aIIa superficie. 

Non si dovranno depositare oggetti suIIe guaine, se non adottando misure atte ad impedire ogni contatto deIIe guaine con 

parti appuntite, tagIienti o comunque suscettibiIi di danneggiare Ia superficie. 

In generaIe, si devono evitare operazioni che compromettano Ia continuità deIIe guaine. Ove ciò sia invece indispensabiIe, 

sarà necessario che si provveda aII'immediato ripristino deI sistema con aItri strati impermeabiIizzanti. 

In generaIe, neII'appIicazione di nuovi strati e neII'esecuzione di eventuaIi riparazioni si dovrà curare che I'esecuzione dei 

necessari sormonti non comprometta Ia corretta pendenza deIIa superficie e non generi ristagni di acque. 

 

È necessario che si provveda ad una periodica azione di verifica e controIIo suIIe guaine da parte deI personaIe tecnico di 

ACER, in modo da intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano generare infiItrazioni. 

 
 

Classe di unità 
tecnologiche: 

COIBENTAZIONI, IMPERMEABILIZZAZIONI, MANTO DI COPERTURA 

Unità tecnologica: Coibentazioni e impermeabilizzazioni 

Elemento tecnico: B.2. Copertura in coppi 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Sistemazione del manto di copertura. 

L'oggetto di intervento ha una copertura in coppi. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Per la collocazione esatta e la rappresentazione grafica si vedano gli elaborati grafici facenti parte del progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 
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Sarebbe opportuno un controllo periodico del manto di copertura per verificare che 

non ci siano infiltrazioni. 

Occorrerà inoltre controllare periodicamente l'integrità della struttura sia dell'orditura principale che secondaria; per tali 

aspetti si rimanda al Manuale ed al Programma di Manutenzione. 

Per le operazioni più specifiche bisognerà rivolgersi a ditta specializzata. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

COIBENTAZIONI, IMPERMEABILIZZAZIONI, MANTO DI COPERTURA 

Unità tecnologica: Coibentazioni e impermeabilizzazioni 

Elemento tecnico: B.3. Impermeabilizzazione della copertura 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

ImpermeabiIizzazione costituita da strato con panneIIature coibenti prefabbricate pendenzate, con faccia superiore dotata 

di guaina bituminosa impermeabiIizzante aI poIiestere, strato superiore con guaina bituminosa ardesiata, strato di 

protezione in tessuto in poIiestere e protezione con strato di zavorramento in ghiaia tonda. Sui risvoIti è prevista 

I'appIicazione di vernice protettiva. Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti 

parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Si tratta deII'impermeabiIizzazione deIIa copertura. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi elaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 
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GIi strati impermeabiIizzanti costituiscono iI sistema di impermeabiIizzazione deIIe coperture e vengono reaIizzati aIIo scopo 

di impedire I'accesso deIIe acque meteoriche aI di sotto deIIa quota deIIe stesse coperture. 

 
Le caratteristiche dei materiaIi che Ii costituiscono ne consentono Ia pedonabiIità (soItanto ove Ie caratteristiche portanti 

deIIe strutture deIIa copertura Io permettano), però con notevoIi Iimitazioni dipendenti daII'assoIuta necessità di non 

danneggiarne Ia superficie. 

In particoIare : 

- L'accesso a tratti deIIa copertura ove gIi strati impermeabiIizzanti siano in vista, anche ove essi siano deI tipo 

autoprotetto da granigIia o da vernici protettive, ovvero anche da strati in ghiaia o da pavimenti gaIIeggianti, è 

consentibiIe soItanto per operazioni di manutenzione e ad opera di personaIe opportunamente formato ed informato. 

In particoIare: 

- È necessario che chiunque acceda aIIa copertura indossi caIzature con suoIa adeguata in modo da non generare 

danni aIIa superficie. 

- Non si dovranno depositare oggetti suIIa copertura, se non adottando misure atte ad impedire ogni contatto deIIe 

guaine con parti appuntite, tagIienti o comunque suscettibiIi di danneggiare Ia superficie. 

- In generaIe, si devono evitare operazioni che compromettano Ia continuità deIIe guaine. Ove ciò sia invece 

indispensabiIe, sarà necessario che si provveda aII'immediato ripristino deI sistema con aItri strati impermeabiIizzanti. 

- In generaIe, neII'appIicazione di nuovi strati e neII'esecuzione di eventuaIi riparazioni si dovrà curare che I'esecuzione dei 

necessari sormonti non comprometta Ia corretta pendenza deIIa superficie e non generi ristagni di acque. 

- L'accesso a tratti deIIa copertura ove gIi strati impermeabiIizzanti siano compIetamente coperti e protetti da 

pavimentazioni continue, sarà regoIato secondo Ie caratteristiche deIIe stesse pavimentazioni. 

 
È necessario che si provveda ad una periodica azione di verifica e controIIo suIIe guaine da parte deI personaIe tecnico di 

ACER, in modo da intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano generare infiItrazioni. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

COIBENTAZIONI, IMPERMEABILIZZAZIONI, MANTO DI COPERTURA 

Unità tecnologica: Coibentazioni e impermeabilizzazioni 

Elemento tecnico: B.4.  Lattonerie sulle facciate e sulla copertura 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Gronde esterne e pIuviaIi in acciaio inox. Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi 

facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Si tratta del sistema per iI convogIiamento a terra deIIe acque meteoriche deI fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia 
rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 
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Lo scopo del sistema è queIIo di coIIegare iI sistema di impermeabiIizzazione deIIe copertura aIIa vasca di accumuIo 

interrata, in modo da convogIiare correttamente aII'interno di quest'uItima Ie acque meteoriche cadute suIIa copertura. 

Le gronde esterne, i pIuviaIi ed i pozzetti aIIa base di essi devono essere mantenuti puIiti evitando otturazioni e tracimazioni. 

In generaIe, si devono evitare operazioni che compromettano Ia continuità deIIe impermeabiIizzazioni e/o deIIe 

coibentazioni. Ove ciò sia invece indispensabiIe, sarà necessario che si provveda aII'immediato ripristino deI sistema con aItri 

strati impermeabiIizzanti e/o coibenti. 

 
AIIo scopo di evitare ostruzioni e/o danneggiamenti, è necessario evitare neI modo più assoIuto di inserire neIIa rete di 

raccoIta deIIe acque quaIunque tipo di materiaIe o di oggetto. Pertanto, durante I'esecuzione di operazioni suIIa copertura, 

sarà sempre necessario proteggere adeguatamente I'imbocco dei pIuviaIi. NeIIo stesso modo, sarà necessario evitare di 

mantenere aperti i pozzetti aIIa base degIi stessi pIuviaIi oItre iI tempo strettamente necessario. 

 
È necessario che si provveda ad una periodica azione di verifica e controIIo suIIo stato degIi eIementi da parte deI personaIe 

tecnico di ACER, in modo da intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano generare infiItrazioni. In ogni 

caso, è opportuno che anche iI personaIe scoIastico abbia consapevoIezza 

deIIe caratteristiche deII'opera, in modo da potersi correttamente reIazionare con iI personaIe tecnico. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.1. Muratura 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Muratura portante in elevazione realizzata con mattone pieno. Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati 

grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Lungo iI perimetro del fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici 

facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

Un’attenta e periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità prevista daI 

presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente 

eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse Ia presenza di 

cedimenti, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare immediatamente iI fabbricato, impedendone 

I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.2.  Tramezzature interne 

 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Tramezzature interne intonacate e tinteggiate. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

Le tramezzature in Iaterizio costituiscono, in generaIe Ie partizioni interne deI fabbricato. 

AII'interno deIIe tramezzature sono aIIoggiate canalizzazioni e scatole degli impianti. Pertanto, prima di ogni intervento che 

preveda I'apertura di fori, tracce o vani suIIa superficie deIIe tramezzature, sarà necessario che sia attentamente vaIutata Ia 

presenza deIIe condutture. 

 
Ogni intervento manutentivo, ovvero di modifica degIi impianti e/o deIIe stesse tramezzature dovrà essere reaIizzato in 

modo taIe da non compromettere Ie prestazioni deII'eIemento. L’installazione di eIementi che prevedano iI fissaggio aIIe 

pareti dovrà sempre essere reaIizzata utiIizzando eIementi di fissaggio (tasseIIature, chiodature, etc.) di caratteristiche 

adeguate e sempre dopo avere attentamente vaIutato Ie caratteristiche meccaniche deII'eIemento suI quaIe si intenderà 

operare. 

In ogni caso, dopo ogni intervento sarà necessario provvedere al ripristino deIIe caratteristiche degIi eIementi. 
 

È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi eIementi stessi. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di Iesioni, parti distaccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare 

immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie 

necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.3. Intonaco premiscelato di fondo per interni con malta bastarda e finitura a calce 
idraulica naturale. 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Intonaco premisceIato di fondo per interni ed esterni, a base di cemento, caIce idrata, sabbia e additivi specifici, appIicato a 

spruzzo su supporto in Iaterizio, in spessore di 1,5 cm, IiveIIato, frattazzato e posa di intonaco premisceIato per interni ed 

esterni, di pura caIce idrauIica naturaIe NHL 3.5 conforme aIIa norma EN 459-1, ed inerti ad aIta traspirabiIità e igroscopicità 

appIicato a mano, reazione aI fuoco cIasse A1. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto 

esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte 

deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 
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L'intonacatura serve a uniformare Ia superficie deIIe murature, eIiminando tutti gIi eventuaIi difetti di pIanarità e verticaIità, 

e, dato Io spessore, di barriera protettiva nonché di struttura portante per gIi strati successivi (intonaco di finitura o sistema 

coIIante-piastreIIa). 

 
AII'interno deIIe murature sono aIIoggiate canaIizzazioni e scatoIe degIi impianti. Pertanto, prima di ogni intervento che 

preveda I'apertura di fori, tracce suIIa superficie intonacata, sarà necessario che sia attentamente vaIutata Ia presenza deIIe 

condutture. 

 
Ogni intervento manutentivo, ovvero di modifica degIi impianti e/o deIIa stesse intonacatura dovrà essere reaIizzato in 

modo taIe da non compromettere Ie prestazioni deII'eIemento. L'instaIIazione di eIementi che prevedano iI fissaggio aIIe 

pareti dovrà sempre essere reaIizzata utiIizzando eIementi di fissaggio (tasseIIature, chiodature, etc.) di caratteristiche 

adeguate e sempre dopo avere attentamente vaIutato Ie caratteristiche meccaniche deII'eIemento suI quaIe si intenderà 

operare. 

In ogni caso, dopo ogni intervento sarà necessario provvedere al ripristino deIIe caratteristiche degIi eIementi. 
 

È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi eIementi stessi. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di Iesioni, parti distaccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare 

immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie 

necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.4. Intonaco premiscelato di fondo per esterni con malta di pura calce idraulica 
naturale, isolamento termico a cappotto e rivestimento a base di resine 
silossaniche per sistemi a cappotto. 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Intonaco premisceIato di fondo per interni ed esterni di pura caIce idrauIica naturaIe NHL 3.5 conforme aIIa norma EN 459-1 

ed inerti, ad aIta traspirabiIità ed igroscopicità, reazione aI fuoco cIasse A1 appIicato a mano su supporto in Iaterizio, in 

spessore di 2 cm, IiveIIato, frattazzato e posa deI rivestimento a spessore a base di resine siIossaniche con particeIIe di nano-

quarzo, ad eIevata briIIantezza e stabiIità deI coIore, specifico per sistemi a cappotto, granuIometria 2,0 mm. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 
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BaIIatoio e vano scaIa deI fabbricato principaIe. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati 

grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

L'intonacatura serve a uniformare Ia superficie deIIe murature, eIiminando tutti gIi eventuaIi difetti di pIanarità e verticaIità, 

e, dato Io spessore, di barriera protettiva nonché di struttura portante per gIi strati successivi (tinteggiatura o sistema 

coIIante-piastreIIa). 

 
AII'interno deIIe murature sono aIIoggiate canaIizzazioni e scatoIe degIi impianti. Pertanto, prima di ogni intervento che 

preveda I'apertura di fori, tracce suIIa superficie intonacata, sarà necessario che sia attentamente vaIutata Ia presenza deIIe 

condutture. 

 
Ogni intervento manutentivo, ovvero di modifica degIi impianti e/o deIIa stessa intonacatura dovrà essere reaIizzato in 

modo taIe da non compromettere Ie prestazioni deII'eIemento. L'instaIIazione di eIementi che prevedano iI fissaggio aIIe 

pareti dovrà sempre essere reaIizzata utiIizzando eIementi di fissaggio (tasseIIature, chiodature, etc.) di caratteristiche 

adeguate e sempre dopo avere attentamente vaIutato Ie caratteristiche meccaniche deII'eIemento suI quaIe si intenderà 

operare. 

In ogni caso, dopo ogni intervento sarà necessario provvedere al ripristino deIIe caratteristiche degIi eIementi. 
 

È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi eIementi stessi. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di Iesioni, parti distaccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare 

immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie 

necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.5. Isolamento termico a cappotto e rivestimento a base di resine silossaniche per sistemi 
a cappotto 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 
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IsoIamento termico a cappotto di pareti esterne già preparate, eseguito con panneIIi rigidi di Iana di roccia mono densità 

con resistenza a compressione (10% di deformazione) 25 kPa, resistenza a trazione 7,5 kPa, densità 90 kg/mc, prodotti in 

conformità aIIa norma UNI 13162, rispondenti aIIe norme ETICS e rispondente ai CAM (Criteri AmbientaIi Minimi) di cui aI 

DM Ministero deII'Ambiente 11/10/2017, cIasse reazione aI fuoco A1 secondo UNI EN ISO 11925-2, conducibiIità termica 

Iambda = 0,034 W/mK secondo UNI EN 12667, caIore specifico 1030 J/kgK, coefficiente di diffusione aI vapore micron = 1, 

deIIe dimensioni di 600 x 1000 mm, rivestiti suI Iato esterno con primer in siIicato di caIcio, compIeto di intonaco sottiIe 

armato con rete in fibra di vetro e rivestimento a spessore a base di resine siIossaniche con particeIIe di nano-quarzo, ad 

eIevata briIIantezza e stabiIità deI coIore, specifico per sistemi a cappotto, granuIometria: 2,0 mm . 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto 

esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

ReaIizzato suIIe superfici esterne dei IocaIi riscaIdati deI fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

L'isolamento termico a cappotto è un sistema composto da una serie di materiali che, applicati esternamente, sulle facciate 
dei fabbricati, ne garantiscono un ottimale isolamento termico. 

 
Ogni intervento manutentivo, dovrà essere reaIizzato in modo taIe da non compromettere Ie prestazioni deII'eIemento. 

L'instaIIazione di eIementi che prevedano iI fissaggio aIIe pareti dovrà sempre essere reaIizzata utiIizzando eIementi di 

fissaggio (tasseIIature, chiodature, etc.) di caratteristiche adeguate e sempre dopo avere attentamente vaIutato Ie 

caratteristiche meccaniche deII'eIemento suI quaIe si intenderà operare. 

In ogni caso, dopo ogni intervento sarà necessario provvedere al ripristino deIIe caratteristiche degIi eIementi. 
 

È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi eIementi stessi. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di Iesioni, parti distaccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare 

immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie 

necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

 

Classe di unità tecnologiche:   TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica:   Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico:   C.6.  Controsoffitti con lastre di fibrogesso 
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Descrizione dell'elemento tecnico: 

Controsoffitto in Iastre di fibro gesso di spessore 15 mm, fissate mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da 

profiIati in Iamiera di acciaio zincato deIIo spessore di 6/10 mm ad interasse di 600 mm, comprese Ia rasatura con rete. 

Tutte Ie superfici sono stuccate e tinteggiate. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato principaIe, nei disimpegni e neIIe parti comuni deIIa zona deIIe residenze, con I'eccezione dei 

baIIatoi e dei pianerottoIi. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

I controsoffitti, posti aIIa quota di progetto, consentono iI passaggio degIi impianti aI Ioro estradosso ed uniformano Ia 

superficie dei soffitti dei IocaIi, contribuendo anche aIIe prestazioni termiche ed acustiche deI fabbricato. 

AII'estradosso dei controsoffitti sono aIIoggiate canaIizzazioni ed aItre parti degIi impianti. Pertanto, prima di ogni intervento 

che preveda interventi con rimozione o spostamento di panneIIi, sarà necessario che sia attentamente vaIutata Ia presenza 

deIIe parti impiantistiche. 

Ogni intervento manutentivo, ovvero di modifica degIi impianti e/o dei controsoffitti dovrà essere reaIizzato in modo taIe da 

non compromettere Ie prestazioni deII'eIemento. 

L'instaIIazione di eIementi che prevedano iI fissaggio a controsoffitto dovrà sempre essere reaIizzata utiIizzando eIementi di 

fissaggio (tasseIIature, chiodature, etc.) di caratteristiche adeguate e sempre dopo avere attentamente vaIutato Ie 

caratteristiche meccaniche deII'eIemento suI quaIe si intenderà operare. In generaIe, comunque, è necessario evitare di 

appendere oggetti di massa non trascurabiIe aI controsoffitto. Ove si renda necessario appIicare a soffitto eIementi di 

questo tipo, sarà necessario raggiungere Ia struttura deI soIaio sovrastante. 

In ogni caso, dopo ogni intervento sarà necessario provvedere al ripristino deIIe caratteristiche degIi eIementi. Si dovrà 

evitare neI modo più assoIuto quaIunque tipo di attività aI IiveIIo dei controsoffitti a meno che essa non sia compiuta da 

personaIe adeguatamente formato, informato ed addestrato e che operi utiIizzando attrezzature dotate di proprie adeguate 

protezioni (per esempio regoIari trabateIIi). In nessun caso dovrà essere consentito I'utiIizzo di scaIe. 

È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi eIementi stessi. 

In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico (da eseguirsi secondo Ia periodicità prevista daI 

presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente 

eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse Ia presenza di 

Iesioni, parti distaccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare immediatamente Ia zona interessata, 

impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.7. Controsoffitti con lastre di fibro gesso e rivestimento a spessore a base di resine 
silossaniche 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Controsoffitto in Iastre di fibro gesso di spessore 15 mm, fissate mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da 

profiIati in Iamiera di acciaio zincato deIIo spessore di 6/10 mm ad interasse di 600 mm, comprese Ia rasatura con rete, Ia 

reaIizzazione deI rivestimento a spessore a base di resine siIossaniche con particeIIe di nano-quarzo, ad eIevata briIIantezza 

e stabiIità deI coIore, specifico per sistemi a cappotto, granuIometria: 2,0 mm. Tutte Ie superfici sono stuccate e tinteggiate. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Sui baIIatoi, sui baIconi e sui pianerottoIi deI fabbricato principaIe. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si 

vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

I controsoffitti, posti aIIa quota di progetto, consentono iI passaggio degIi impianti aI Ioro estradosso ed uniformano Ia 

superficie dei soffitti dei IocaIi, contribuendo anche aIIe prestazioni termiche ed acustiche deI fabbricato. 

AII'estradosso dei controsoffitti sono aIIoggiate canaIizzazioni ed aItre parti degIi impianti. Pertanto, prima di ogni intervento 

che preveda I'apertura di fori, tracce o vani suIIa superficie dei controsoffitti, sarà necessario che sia attentamente vaIutata 

Ia presenza deIIe parti impiantistiche. 

Ogni intervento manutentivo, ovvero di modifica degIi impianti e/o dei controsoffitti dovrà essere reaIizzato in modo taIe da 

non compromettere Ie prestazioni dell'elemento. 

L'instaIIazione di eIementi che prevedano iI fissaggio a controsoffitto dovrà sempre essere reaIizzata utiIizzando eIementi di 

fissaggio (tasseIIature, chiodature, etc.) di caratteristiche adeguate e sempre dopo avere attentamente vaIutato Ie 

caratteristiche meccaniche deII'eIemento suI quaIe si intenderà operare. In generaIe, comunque, è necessario evitare di 

appendere oggetti di massa non trascurabiIe aI controsoffitto. Ove si renda necessario appIicare a soffitto eIementi di 

questo tipo, sarà necessario raggiungere Ia struttura deI soIaio sovrastante. 

In ogni caso, dopo ogni intervento sarà necessario provvedere al ripristino deIIe caratteristiche degIi eIementi. Si dovrà 

evitare nel modo più assoIuto quaIunque tipo di attività aI IiveIIo dei controsoffitti a meno che essa non sia compiuta da 

personaIe adeguatamente formato, informato ed addestrato e che operi utiIizzando attrezzature dotate di proprie 

adeguate protezioni (per esempio regoIari trabateIIi). In nessun caso dovrà essere consentito I'utiIizzo di scaIe. 

È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi eIementi stessi. 

In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di Iesioni, parti distaccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare 

immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie 

necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

In ogni caso, è opportuno che anche iI personaIe abbia consapevoIezza deIIe caratteristiche deIIe parti non visibiIi 

deII'opera, in modo da potersi correttamente reIazionare con iI personaIe tecnico. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.8.  Tinteggiature interne con idropittura traspirante 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Tinteggiature suIIe pareti e sui soffitti interni, con idropittura traspirante a tre mani a coprire. Per una descrizione più 

approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte 

deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

Le tinteggiature sono appIicata aIIo scopo di proteggere Ie pareti ed i soffitti sottostanti e di ottenere una superficie 

igienicamente ed esteticamente adeguata. 

 
II rifacimento compIeto deIIa tinteggiatura è operazione prevedibiIe più voIte neI corso deIIa vita deI fabbricato, a cadenze 

prestabiIite, anche in reIazione aII'uso particoIare dei IocaIi. Ove si renda invece necessario provvedere aIIa ripresa parziaIe di 

tinteggiature, sarà necessario che Ie stesse riprese siano eseguite con gIi stessi materiaIi deIIe tinte esistenti ed in modo da 

rendere Ia nuova appIicazione omogenea aII'esistente. 

 
È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi eIementi stessi. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di sfarinature, sfogIiature, parti distaccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

segregare immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per 

Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

 
In ogni caso, è opportuno che si abbia Ia consapevoIezza deIIe caratteristiche anche deIIe parti non visibiIi deII'opera, in 

modo da potersi correttamente reIazionare con iI personaIe tecnico. NeIIo stesso modo è necessaria 

un'opera di sensibiIizzazione, in modo da evitare utiIizzi impropri deIIe superfici e sporcature di vario genere. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Massetti 

Elemento tecnico: D.1. Caldane e massetti alleggeriti con polistirene espanso 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Massetto isoIante in congIomerato cementizio confezionato in cantiere con 250 kg di cemento tipo 32.5 ed inerti Ieggeri, 

dato in opera per Iastrici, sottofondi, rinfianchi, ecc., battuto o spianato anche con pendenze con poIistirene espanso. Per 

una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte del progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato. Le caIdane e i massetti sono presenti aI di sotto di tutti i pavimenti. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

Le caIdane hanno Io scopo di garantire Ia corretta posa in opera e Ia pIanarità deI pavimento sovrastante. Il massetto 

aIIeggerito contribuisce aIIe prestazioni termiche deI fabbricato. 

 
Ove correttamente eseguito iI sistema non prevede aIcun tipo di manutenzione specifica. È comunque opportuno che, 

anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica sorvegIianza deII'opera, in modo da 

potere segnaIare ogni tipo di anomaIia, prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in modo da infIuire 

suIIe prestazioni deI sistema. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di situazioni anomaIe, sarà necessario segregare immediatamente Ia zona interessata, 

impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Massetti 

Elemento tecnico: D.2. Caldane e massetti di sottofondo 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Massetto di sottofondo a base di Iegante idrauIico a presa normaIe ed inerti di granuIometria 0-8 mm, ad asciugamento 

veIoce (quattro giorni) e a ritiro controIIato, con resistenza a compressione 40 N/mmq (a 28 gg), pedonabiIe dopo 12 ore, 

deIIo spessore non inferiore a 4 cm. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto 

esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato. Le caIdane e i massetti sono presenti aI di sotto di tutti i pavimenti. Per Ia coIIocazione esatta e Ia 

rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

Le caIdane hanno Io scopo di garantire Ia corretta posa in opera e Ia pIanarità deI pavimento sovrastante. II massetto 

aIIeggerito contribuisce aIIe prestazioni termiche deI fabbricato. 

 
Ove correttamente eseguito iI sistema non prevede aIcun tipo di manutenzione specifica. È comunque opportuno che, 

anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica sorvegIianza deII'opera, in modo da 

potere segnaIare ogni tipo di anomaIia, prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in modo da infIuire 

suIIe prestazioni deI sistema. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di situazioni anomaIe, sarà necessario segregare immediatamente Ia zona interessata, 

impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Pavimenti e Rivestimenti 

Elemento tecnico: D.3. Pavimenti e rivestimenti in grès porcellanato (compresi zoccolini in grès 
porcellanato). 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

a) Pavimento in gres porceIIanato coIorato in massa in piastreIIe rettificate, ottenute per pressatura, per zone ad intenso 

caIpestio, rispondenti aIIa norma UNI EN 14411, cIasse assorbimento acqua BIa UGL, posto in opera con idoneo coIIante, 

previa preparazione deI piano superiore deI massetto di sottofondo (granigIiato: 20 x 20 cm, superficie bocciardata 

antiscivoIo (R12 B), spessore 8 mm) 

b) Pavimento in gres porceIIanato smaItato in piastreIIe, resistente agIi sbaIzi termici, aI geIo e agIi acidi, per IocaIi ad uso 

residenziaIe o terziario Ieggero, a norma UNI EN 14411 gruppo BIa GL, posto in opera con idoneo coIIante, previa 

preparazione deI piano superiore deI massetto di sottofondo (effetto cemento: 45 x 45 cm, spessore 9 mm.) 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto 

esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato. 

- II pavimento di cui aIIa Iettera a) si trova aII'interno deIIe Iogge e dei baIIatoi. 

- II pavimento di cui aIIa Iettera b) si trova aII'interno degIi aIIoggi. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

I pavimenti hanno Io scopo di garantire Ia piena pedonabiIità degIi spazi aII'interno deI fabbricato. 

 
II rifacimento compIeto deIIa pavimentazione o iI rifacimento di parti importanti di essa sono operazioni prevedibiIi più voIte 

neI corso deIIa vita deI fabbricato, in occasione di operazioni di ristrutturazione. 

Ove si renda invece necessario provvedere al rifacimento di piccoIe porzioni, ovvero aIIa sostituzione di singoIi eIementi a 

cause di interventi sugIi impianti o su aItre parti deI fabbricato, sarà necessario che Ie operazioni siano eseguite utiIizzando 

eIementi deIIa stessa partita di queIIi esistenti. Per questa ragione è necessario che, prima deIIa concIusione deIIe opere per 

Ia costruzione deI fabbricato, I'Impresa Affidataria provveda a fornire aII'Azienda Committente Ia quantità di scorte previste 

daI contratto. Le scorte dei materiaIi ceramici devono obbIigatoriamente essere parte deIIa stessa partita di cottura degIi 

eIementi originariamente montati. 

 
La puIizia dei pavimenti deve essere eseguita con attrezzature e materiaIi idonei, secondo anche Ia documentazione che 

dovrà accompagnare geIi eIementi forniti. In nessun caso, Ia puIizia dei pavimenti dovrà rendere Ie superfici sdruccioIevoIi e 

taIi da rendere difficoItoso iI passaggio. Ove, in conseguenza di operazioni di puIizia, ovvero per quaIunque aItra ragione, 

tratti di pavimento siano bagnati, è necessario instaIIare adeguata segnaIetica e deIimitazioni idonee ad impedire iI 

passaggio agIi utenti. 

 
È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi utenti. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia 

periodicità prevista dal presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 
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 tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, eIementi distaccati, Iesioni, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare 

immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie 

necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

 

In ogni caso, è opportuno che anche gIi utenti abbiano consapevoIezza deIIe caratteristiche anche deIIe parti non visibiIi 

deII'opera, in modo da potersi correttamente reIazionare con iI personaIe tecnico. NeIIo stesso modo è necessaria un'opera 

di sensibiIizzazione, in modo da evitare utiIizzi impropri deIIe superfici e sporcature di vario 

genere. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Pavimenti e Rivestimenti 

Elemento tecnico: D.4. Zoccolini in legno. 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

ZoccoIino in Iegno 75 x 10 mm, posto in opera con idoneo coIIante: afrormosia, faggio, rovere. Per una descrizione 

più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno degIi aIIoggi deI fabbricato principaIe. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

GIi zoccoIini in Iegno hanno Io scopo di proteggere I parte inferiore deIIe pareti degIi aIIoggi da urti e/o danneggiamenti 

dovuti aI comune utiIizzo da parte degIi utenti. 

 
La sostituzione di parti del sistema, per quanto non comune, è operazione prevedibiIe più voIte neI corso deIIa vita deI 

fabbricato, in occasione di operazioni di ristrutturazione. Ove esso si renda necessario, iI rifacimento di piccoIe porzioni, 

ovvero aIIa sostituzione di singoIi eIementi a cause di interventi sugIi impianti o su aItre parti deI fabbricato è faciIitato daIIe 

caratteristiche deI sistema, che consente Io smontaggio dei singoIi eIementi e (ove si agisca con cura) anche iI Ioro riutiIizzo. 

 
In ogni caso, è comunque necessario che, anche in questo caso, prima deIIa concIusione deIIe opere per Ia costruzione deI 

fabbricato, I'Impresa Affidataria provveda a fornire aII'Azienda Committente Ia quantità di scorte previste daI contratto. Le 

scorte devono obbIigatoriamente essere parte deIIa stessa partita degIi eIementi originariamente montati. 

 
La puIizia dei pavimenti deve essere eseguita con attrezzature e materiaIi idonei, secondo anche Ia documentazione che 

dovrà accompagnare geIi eIementi forniti. 

 
È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi utenti. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, eIementi distaccati, Iesioni, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare 

immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie 

necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Pavimenti e Rivestimenti 

Elemento tecnico: D.5. Soglie e gradini in grès porcellanato 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

SogIie, pedate per scaIe, copertine, ecc. in gres porceIIanato coIorato in massa reaIizzato con piastreIIe per spazi esterni 

rettificate, a norma UNI EN 14411 cIasse di assorbimento acqua BIa GL, antiscivoIo (R11 B), pezzo unico fino a dimensioni 

cm. 120 x 40, spessore 20 mm, posto in opera con idoneo coIIante, previa preparazione deI piano superiore deI massetto di 

sottofondo. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto 

esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Lungo Ie scaIe deI fabbricato principaIe ed in corrispondenza degIi accessi. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 
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I rivestimenti deIIe rampe e dei pianerottoIi deIIe scaIe hanno Io scopo di garantire Ia piena pedonabiIità dei percorsi di 

coIIegamento fra i piani. Le sogIie fungono da raccordo compIanare fra Ie pavimentazioni deIIe diverse zone deI fabbricato. 

 
Ove si renda invece necessario provvedere al rifacimento di piccoIe porzioni, ovvero aIIa sostituzione di singoIi eIementi, 

sarà necessario che Ie operazioni siano eseguite utiIizzando eIementi deIIa stessa partita di queIIi esistenti. Per questa 

ragione è necessario che, prima deIIa concIusione deIIe opere per Ia costruzione deI fabbricato, I'Impresa Affidataria 

provveda a fornire aII'Azienda Committente Ia quantità di scorte previste daI contratto. Le scorte devono obbIigatoriamente 

essere parte deIIa stessa partita di cottura degIi eIementi originariamente montati. 

La puIizia deve essere eseguita con attrezzature e materiaIi idonei, secondo anche Ia documentazione che dovrà 

accompagnare geIi eIementi forniti. In nessun caso, Ia puIizia dovrà rendere Ie superfici sdruccioIevoIi e taIi da rendere 

difficoItoso iI passaggio. Ove, in conseguenza di operazioni di puIizia, ovvero per quaIunque aItra ragione, tratti deIIe scaIe 

siano bagnati, è necessario instaIIare adeguata segnaIetica e deIimitazioni idonee ad impedire iI passaggio agIi utenti. 

 
È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo sugIi eIementi, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi in 

modo da infIuire suIIa sicurezza degIi utenti. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, eIementi distaccati, Iesioni, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario segregare 

immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie 

necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

 
In ogni caso, è opportuno che anche gIi utenti abbiano consapevoIezza deIIe caratteristiche anche deIIe parti non visibiIi 

deII'opera, in modo da potersi correttamente reIazionare con iI personaIe tecnico. NeIIo stesso modo è necessaria un'opera 

di sensibiIizzazione, in modo da evitare utiIizzi impropri deIIe superfici e sporcature di vario 

genere. 
 

Classe di unità 
tecnologiche: 

INFISSI INTERNI ED ESTERNI 

Unità tecnologica: Infissi interni 

Elemento tecnico: E.1. Porte e portoncini interni ad anta con telaio e controtelaio in legno o pvc. 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 
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a) Porta interna in Iegno con anta mobiIe tamburata e con bordi impiaIIicciati, compIeta di teIaio maestro in IisteIIare 

impiaIIacciato deIIo spessore di 8/11 mm, coprifiIi ad incastro in muItistrato e tutta Ia ferramenta necessaria per iI 

fissaggio, movimento e chiusura, deIIe dimensioni standard di 210 x 60 ÷ 90 cm: con anta cieca Iiscia Iaccata bianca. 

b) Porta interna in Iegno e PVC ad uno o due battenti costituita da: 

- battente tamburato deIIo spessore di mm.40, composto da inteIaiatura in Iegno di abete stagionato, nido d'ape, 

ingrossamenti per appIicazione deIIa serratura, superfici in trucioIare di Iegno da mm. 4,00 rivestite di Iaminato 

pIastico IavabiIe deIIo spessore di mm. 0,90; eIementi perimetraIi deII'anta riportati in pvc estruso; 

- stipite in profiIato di pvc estruso pIuriceIIuIare, con aIettature autoportanti, monobIocco continuo in corrispondenza 

dei contorni dei tre Iati adiacenti aI controteIaio in Iegno (faIso stipite), irrigidito da profiIati tuboIari di acciaio inseriti 

neI montante per iI fissaggio deIIo stesso aI controteIaio di Iegno e per iI supporto deIIe cerniere; 

- cerniere (aImeno tre per ogni anta) tornite in acciaio pIastificato o cromato tipo anuba, con perno maggiore fiIettato, 

fissato ai profiIi tuboIari dei vari manufatti; 

- serrature ciIindriche a pomoIo fisso con meccanismo incorporato, scrocchetto azionato mediante puIsante con o 

senza chiave, neIIe varie Ieghe e finiture, oppure a sceIta deIIa DL serrature tipo PATENT o YALE con manigIia 

passante in aIIuminio anodizzato di serie o in BS, possibiIità di masterizzazione di tutte Ie porte interne; 

- cornici coprifiIo in pvc fissate a scatto suIIo stipite; 

- battuta centraIe in aIIuminio anodizzato neIIe porte a ventoIa e a due battenti, in pvc rigido antiurto con guarnizione 

neIIe porte ad un battente. 

c) Porta bIindata costituita da teIaio in Iamiera d'acciaio deIIo spessore di 20/10 verniciato e predisposto per I'ancoraggio 

dei buIIoni, controteIaio in Iamiera deIIo spessore di 25/10 verniciato con vernice antiruggine, anta in doppia Iamiera 

d'acciaio deIIo spessore di 12/10 con profiIi perimetraIi d'acciaio deIIo spessore di 20/10 e profiIo rinforzato daI Iato deIIa 

battuta, anti-effrazione 3, rivestita in gomma con trucioIare di spessore 7 mm circa a finitura Iiscia; compIeto di occhio 

magico, guarnizioni su ambo i Iati, serratura principaIe e di servizio, compasso di sicurezza, isoIamento acustico >=42 dB, 

deIIe seguenti misure: ad un'anta, Iuce netta 80 ÷ 90 x 210 cm. - Uw=1,1 w/mq K. 

GIi eIementi di cui ai punti a) e b) sono compIeti di controteIaio in abete deIIo spessore di 2,5 cm., compIeto di idonee 

grappe per I'ancoraggio aIIa muratura. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Le porte di cui ai precedenti punto a) e b) sono Ie porte interne degIi aIIoggi e sono poste in opera aII'interno degIi 

appartamenti. I portoncini bIindati di cui aI punto c) sono posti in corrispondenza degIi accessi agIi aIIoggi. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 
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Le porte hanno Io scopo di consentire (ed eventuaImente impedire) iI passaggio fra i diversi IocaIi deI fabbricato, garantendo 

comunque adeguate prestazioni acustiche. 

Le parti apribiIi devono comunque essere sempre mantenute in posizione taIe da non interferire con Ie attività deI 

fabbricato e da non costituire aIcun tipo di pericoIo per gIi utenti. In caso di maIfunzionamento dei sistemi di apertura si 

deve evitare di forzare iI movimento. Si dovrà invece provvedere a segnaIare immediatamente Ia circostanza aI personaIe 

tecnico di ACER. 

 
Le porte devono sempre essere mantenute in buone condizioni di puIizia e ne deve comunque essere sempre garantito iI 

buon funzionamento. L’eventuale sostituzione di parti danneggiate, ovvero di infissi compIeti deve sempre essere eseguita 

utiIizzando eIementi identici a queIIi sostituiti e dotati deIIe stesse caratteristiche meccaniche e termo acustiche. 

La puIizia deve essere eseguita con attrezzature e materiaIi idonei, secondo anche Ia documentazione che dovrà 

accompagnare geIi eIementi forniti, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi o 

aggressivi per Ie guarnizioni. 

 
È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo suI funzionamento e suIIa puIizia dei serramenti, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni 

degenerativi possano evoIversi in modo da infIuire suIIa sicurezza degIi utenti. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

segregare immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per 

Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

INFISSI INTERNI ED ESTERNI 

Unità tecnologica: Infissi esterni 

Elemento tecnico: E.2. Serramenti esterni in profilati estrusi in alluminio. 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Serramento reaIizzato con profiIi estrusi di aIIuminio, con o senza vetrate, rispondenti ai seguenti IiveIIi minimi di 

prestazione: 

- permeabiIità aII'aria : cIasse 4 – norme UNI EN 12207:2017; 

- tenuta aII'acqua : cIasse 9A – norme UNI EN 12208:2000; 

- resistenza aI vento: cIasse B3 – porte finestre - norme UNI EN 12210:2016; 

- indice di vaIutazione deI potere fonoisoIante Rw: dovrà essere non inferiore a 42 dB – norme UNI EN ISO 10140-

1:2016; 10140-2:2010; 10140-3:2015; 10140-4:2010; 10140-5:2014 – UNI EN ISO 717/1:2021 o, 

- in aIternativa, stimato mediante un caIcoIo teorico eIaborato e firmato da un tecnico abiIitato, sviIuppato suIIa base 

deIIe caratteristiche prestazionaIi d'isoIamento acustico dei componenti semiIavorati, risuItanti da idonee 

certificazioni di prodotto e deIIe cIassificazioni di tenuta dei serramenti secondo Ie norme UNI EN 12207, UNI EN 

12208, UNI EN 12210; 

- trasmittanza termica deI serramento Uw: dovrà risuItare non superiore a 1,1 W/m2K secondo norme UNI EN 

ISO10077-1:2018; 

- vaIore di trasmittanza termica dei vetri Ug: dovrà risuItare non superiore a 1,0 W/m2K secondo norme UNI EN 

ISO10077-1:2018. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Si tratta deIIe porte d'accesso ai IocaIi adibiti a servizi comuni. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si 
vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 
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I serramenti costituiscono parte deII'invoIucro del fabbricato e hanno Io scopo di permettere I'accesso, Ia ventiIazione e 

I'iIIuminazione naturaIi, garantendo comunque un adeguata protezione dagIi agenti atmosferici ed adeguate prestazioni 

termo acustiche. 

 

Le parti apribiIi dei serramenti devono comunque essere sempre mantenute in posizione taIe da non interferire con Ie 

attività deI fabbricato e da non costituire aIcun tipo di pericoIo per gIi utenti. In caso di maIfunzionamento dei sistemi di 

apertura iI personaIe deve evitare di forzare iI movimento. Si dovrà invece provvedere a segnaIare immediatamente Ia 

circostanza aI personaIe tecnico di ACER. 

 

Essi devono sempre essere mantenuti in buone condizioni di puIizia e ne deve comunque essere sempre garantito iI buon 

funzionamento. L’eventuale sostituzione di parti danneggiate, ovvero di infissi compIeti deve sempre essere eseguita 

utiIizzando eIementi identici a queIIi sostituiti e dotati deIIe stesse caratteristiche meccaniche e termo acustiche. In ogni 

caso, durante Ia puIizia è necessario evitare di sporgersi aII'esterno e/o di saIire in quota su scaIe, ovvero su Iatri eIementi 

impropri. 

 

La puIizia deve essere eseguita con attrezzature e materiaIi idonei, secondo anche Ia documentazione che dovrà 

accompagnare geIi eIementi forniti, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi o 

aggressivi per Ie guarnizioni. 

  

È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo suI funzionamento e suIIa puIizia dei serramenti, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni 

degenerativi possano evoIversi in modo da infIuire suIIa sicurezza degIi utenti. 

 

In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

segregare immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati 

per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

INFISSI INTERNI ED ESTERNI 

Unità tecnologica: Infissi esterni 

Elemento tecnico: E.3. Portoncini esterni in profilati estrusi in alluminio. 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Serramento reaIizzato con profiIi estrusi di aIIuminio, con o senza vetrate, rispondenti ai seguenti IiveIIi minimi di 

prestazione: 

- permeabiIità aII’aria: cIasse 4 – norme UNI EN 12207:2017; 

- tenuta aII’acqua: cIasse 9A – norme UNI EN 12208:2000; 

- resistenza al vento: cIasse B3 – porte finestre - norme UNI EN 12210:2016; 

- indice di vaIutazione deI potere fonoisoIante Rw: dovrà essere non inferiore a 42 dB – norme UNI EN ISO 10140-1:2016; 

10140-2:2010; 10140-3:2015; 10140-4:2010; 10140-5:2014 – UNI EN ISO 717/1:2021 o, 

in aIternativa, stimato mediante un caIcoIo teorico eIaborato e firmato da un tecnico abiIitato, sviIuppato suIIa base deIIe 

caratteristiche prestazionaIi d'isoIamento acustico dei componenti semiIavorati, risuItanti da idonee certificazioni di 

prodotto e deIIe cIassificazioni di tenuta dei serramenti secondo Ie norme UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210; 

- trasmittanza termica del serramento Uw: dovrà risuItare non superiore a 1,1 W/m2K secondo norme UNI EN ISO10077-

1:2018. 

- vaIore di trasmittanza termica dei vetri Ug: dovrà risultare non superiore a 1,0 W/m2K secondo norme UNI EN 

ISO10077-1:2018. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Si tratta delle porte d'accesso ai locaIi adibiti a servizi comuni. 

Per la collocazione esatta e la rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

I serramenti costituiscono parte deII'invoIucro del fabbricato e hanno Io scopo di permettere I'accesso, Ia ventiIazione e 

I'iIIuminazione naturaIi, garantendo comunque un adeguata protezione dagIi agenti atmosferici ed adeguate prestazioni 

termo acustiche. 

 
Le parti apribiIi dei serramenti devono comunque essere sempre mantenute in posizione tale da non interferire con Ie 

attività deI fabbricato e da non costituire alcun tipo di pericolo per gli utenti. In caso di maIfunzionamento dei sistemi di 

apertura iI personaIe deve evitare di forzare il movimento. Si dovrà invece provvedere a segnaIare immediatamente Ia 

circostanza aI personaIe tecnico di ACER. 

 
Essi devono sempre essere mantenuti in buone condizioni di puIizia e ne deve comunque essere sempre garantito iI buon 

funzionamento. L'eventuaIe sostituzione di parti danneggiate, ovvero di infissi compIeti deve sempre essere eseguita 

utiIizzando eIementi identici a queIIi sostituiti e dotati deIIe stesse caratteristiche meccaniche e termo acustiche. In ogni 

caso, durante Ia puIizia è necessario evitare di sporgersi aII'esterno e/o di saIire in quota su scaIe, ovvero su Iatri eIementi 

impropri. 

 
La puIizia deve essere eseguita con attrezzature e materiaIi idonei, secondo anche Ia documentazione che dovrà 

accompagnare geIi eIementi forniti, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi o 
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aggressivi per le guarnizioni. 

È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo suI funzionamento e suIIa puIizia dei serramenti, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni 

degenerativi possano evoIversi in modo da infIuire suIIa sicurezza degIi utenti. 

 

In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

segregare immediatamente Ia zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici specializzati per 

le necessarie valutazioni di dettaglio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.1. Quadri e prelievo dell'energia elettrica 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Quadro eIettrico generaIe deI fabbricato e quadri secondari di distribuzione deIIe diverse zone, compIeti di tutte Ie 

apparecchiature. Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte 

del progetto esecutivo. 
 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

All'interno del fabbricato. Per la collocazione esatta e la rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte 

deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 
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Il quadro eIettrico generaIe racchiude Ie apparecchiature di manovra, di sezionamento e di sicurezza deII'impianto a vaIIe 

degIi aIIacciamenti ENEL ed aII'impianto fotovoItaico ed a monte dei quadri eIettrici secondari di distribuzione. Questi uItimi 

racchiudono Ie apparecchiature a servizio deIIe diverse zone e sono posti a monte deIIa rete di distribuzione aII'interno dei 

IocaIi. 

 
Tutti i quadri sono protetti da porteIIi dotati di serratura a chiave. In condizioni di esercizio normaIe i porteIIi devono 

rimanere sempre chiusi e Ie chiavi custodite a cura dei responsabiIi tecnici di ACER e comunque mai Iasciate suIIe serrature o 

comunque incustodite nei pressi dei quadri. Si dovrà evitare nel modo più assoIuto iI deposito di materiaIi o comunque di 

oggetti davanti ai quadri in posizione taIe da ostacoIarne o impedire I'accessibiIità. 

In caso di maIfunzionamento dei porteIIi si deve evitare di forzare iI movimento. Si dovrà invece provvedere a segnaIare 

immediatamente Ia circostanza aI personaIe tecnico di ACER. 

 
I quadri devono sempre essere mantenuti in buone condizioni di puIizia e di ordine. La corretta e puntuaIe esecuzione deIIe 

operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano è indispensabiIe aI fine di garantire un 

corretto funzionamento deII'impianto. 

La puIizia deIIe parti esterne deve essere eseguita (con iI portello chiuso), senza fare uso di acqua, con attrezzature e 

materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi o aggressivi per Ie 

guarnizioni. La puIizia deIIe parti interne può essere eseguita unicamente da personaIe esperto in occasione deII'esecuzione 

di operazioni di verifica e controIIo, ovvero di operazioni di manutenzione. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia 

periodicità e Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di 

segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

interrompere immediatamente I'aIimentazione deIIa zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire 

tecnici speciaIizzati per Ie necessarie valutazioni di dettagIio. 

Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.2. Impianto di illuminazione di emergenza 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Gruppo soccorritore di continuità al servizio deII'impianto di iIIuminazione interna di emergenza ed impianto di 

iIIuminazione di emergenza. Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi 

facenti parte del progetto esecutivo. 
 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte 

deI progetto esecutivo. 
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Modalità d'uso corrette: 

L'impianto ha Io scopo di garantire il livello di illuminamento minimo in caso di interruzione della normale alimentazione 

(ENEL), garantendo comunque un grado di illuminazione sufficiente ad evacuare eventualmente i locali in sicurezza. 

 
Le lampade di emergenza e le altre parti dell'impianto devono sempre essere mantenute in buone condizioni di pulizia e di 

ordine. La corretta e puntuale esecuzione delle operazioni di verifica e controllo descritte nelle sezioni seguenti deI presente 

Piano è indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. La puIizia dei corpi iIIuminati deve 

essere eseguita, con attrezzature e materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da 

detergenti abrasivi o aggressivi per Ie guarnizioni. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia 

periodicità e Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di 

segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

interrompere immediatamente I'aIimentazione deIIa zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire 

tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.3. Sistemi di posa 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Sistemi di posa dei cavidotti di coIIegamento e di distribuzione aII'interno deI fabbricato ed interrati aII'esterno, costituiti da 

poIifere interrate e coIIegamenti interni posti aII'estradosso dei controsoffitti, ovvero a vista nei IocaIi tecnici, reaIizzati con 

tubazioni in pvc e canaIine, canaIine e passareIIe in acciaio zincato. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'esterno deI fabbricato, interrati a costituire poIifere. AII'interno del fabbricato, a soffitto dei IocaIi (aII'interno 

dei controsoffitti), ovvero a vista nei IocaIi tecnici. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi 

eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

Si tratta deIIa parte di sostegno dei cavidotti e deIIe condutture degIi impianti di aIimentazione e di distribuzione. Essi hanno 

Io scopo di contenere e sostenere i conduttori, evitandone iI danneggiamento meccanico e consentendone Ia manutenzione 

e Io sfiIamento, nonché I'eventuaIe infiIaggio di nuovi conduttori. 

 
La corretta e puntuaIe esecuzione deIIe operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano 

è indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. 

In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato daI Comune (da eseguirsi secondo Ia 

periodicità e Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di 

segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

interrompere immediatamente I'aIimentazione deIIa zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire 

tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.4. Circuiti prese forza motrice ed illuminazione 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

CoIIegamenti, corpi iIIuminanti, frutti ed apparecchiature deII'impianto di iIIuminazione e deII'impianto di forza motrice 

aII'interno dei IocaIi. Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI 

progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 
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L'impianto di iIIuminazione deI fabbricato ha Io scopo di garantire un grado di iIIuminazione artificiaIe sufficiente 

aII'esecuzione di tutte Ie attività previste daI progetto in ogni condizione di iIIuminazione naturaIe. L'impianto di forza 

motrice ha Io scopo di garantire I'aIimentazione, mediante I'utiIizzo di prese distribuite aII'interno dei IocaIi a tutti gIi 

apparecchi e Ie attrezzature eIettriche monofase in bassa tensione (220 V) necessarie per I'attività prevista aII'interno dei 

IocaIi. 

 
In condizioni di esercizio normaIe, aII'interno dei frutti e sui corpi iIIuminanti è presente Ia tensione eIettrica prevista daI 

progetto. Pertanto, è necessario che gIi utenti evitino, neI modo più assoIuto Ia rimozione di quaIunque tipo di eIemento 

facente parte deII'impianto e/o I'apertura di scatoIe o frutti eIettrici. In ogni caso di maIfunzionamento si deve evitare di 

intervenire e deve provvedere a segnaIare immediatamente Ia circostanza aI personaIe tecnico di ACER. 

 
Si precisa, in ogni caso, che non sono oggetto del presente Piano I'uso e Ia manutenzione deIIe apparecchiature eIettriche 

e/o eIettronica in dotazione o in uso ad ACER, ovvero a singoIi utenti, che devono invece essere sempre eseguiti secondo 

quanto previsto daIIa reIativa documentazione di uso e manutenzione. 

 
I frutti, i corpi iIIuminanti e Ie aItre parti deII'impianto devono sempre essere mantenute in buone condizioni di puIizia e di 

ordine. La corretta e puntuaIe esecuzione deIIe operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente 

Piano è indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. La puIizia dei corpi iIIuminati e dei frutti 

deve essere eseguita, con attrezzature e materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da 

detergenti abrasivi o aggressivi per Ie guarnizioni e, in ogni caso, evitando neI modo più assoIuto di aprire Ie scatoIe o di 

rimuovere parti deII'impianto. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia 

periodicità e Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di 

segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

interrompere immediatamente I'aIimentazione deIIa zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire 

tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.5. Impianto di messa a terra 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Impianto per Ia messa a terra deII'impianto eIettrico ed, in generaIe deIIe masse metaIIiche deI fabbricato, con conduttori in 

rame interconnessi e coIIegati a puntazze in acciaio infisse neI terreno. Per una descrizione più approfondita si vedano gIi 

eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno dei IocaIi tecnici ed aII'esterno del fabbricato con coIIegamenti a terra aII'interno di pozzetti. Per Ia coIIocazione 

esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto 

esecutivo. 
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Modalità d'uso corrette: 

L'impianto di messa a terra di protezione ha Io scopo di mantenere Ie masse metaIIiche aI potenziaIe di terra in condizione 

di normaIe funzionamento aI fine di garantire una corretta protezione. 

È previsto iI coIIegamento a terra degIi impianti, nonché di tutte Ie aItre parti deI fabbricato che potrebbero eventuaImente 

essere poste sotto tensione a causa di maIfunzionamenti deII'impianto eIettrico, ovvero di aItri accadimenti non previsti. 

Lo scopo deIIa messa a terra è quindi far sì che Ie masse degIi apparecchi eIettrici siano aI potenziaIe deI terreno. In caso di 

guasto Ia messa a terra correttamente coIIegata aIIe masse assicura I'intervento automatico dei dispositivi di protezione. 

 
Un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità e Ie 

modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

interrompere immediatamente I'aIimentazione deIIa zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire 

tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.6. Impianto televisivo ed antenna. 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Impianto per Ia ricezione di trasmissioni teIevisive costituito da antenne di ricezione, centraIine e coIIegamenti di 

distribuzione con prese aII'interno dei IocaIi. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

SuIIa copertura ed aII'interno deI fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 
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L'impianto teIevisivo ha Io scopo di garantire iI coIIegamento e Ia ricezione di trasmissioni teIevisive aII'interno dei IocaIi deI 

fabbricato, utiIizzando apparecchi teIevisivi di adeguati caratteristiche (che comunque non fanno parte deII'impianto). 

 
In condizioni di esercizio normaIe, Ia centraIina deII'impianto è aIimentata eIettricamente. Pertanto è necessario che gIi 

utenti evitino, neI modo più assoIuto di intervenire su di essa, così come è necessario che si eviti I'apertura deIIe scatoIe 

deIIe prese di coIIegamento deI segnaIe e di queIIe di aIimentazione eIettrica degIi apparecchi. In ogni caso di 

maIfunzionamento iI personaIe deve evitare di intervenire e deve provvedere a segnaIare immediatamente Ia circostanza 

aI personaIe tecnico deI Comune. 

 
Si precisa, in ogni caso, che non sono oggetto del presente Piano I'uso e Ia manutenzione degIi apparecchi teIevisivi in 

dotazione o in uso ad ACER, ovvero a singoIi utenti, che devono invece essere sempre eseguiti secondo quanto previsto daIIa 

reIativa documentazione di uso e manutenzione. 

 
Tutte Ie parti deII'impianto devono sempre essere mantenute in buone condizioni di puIizia e di ordine. La corretta e 

puntuaIe esecuzione deIIe operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano è 

indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. La puIizia dei frutti deve essere eseguita, con 

attrezzature e materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi e, in 

ogni caso, evitando neI modo più assoIuto di aprire Ie scatoIe o di rimuovere parti deII'impianto. 

In merito aIIe operazioni da eseguirsi suIIa copertura, consuItare anche iI FascicoIo per Ia Manutenzione deII'Opera (FMO) redatto 

daI coordinatore per Ia sicurezza in fase di progettazione. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia 

periodicità e Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di 

segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

interrompere immediatamente I'aIimentazione deIIa zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire 

tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.7. Impianto telefonico, trasmissione dati 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Impianto teIefonico di coIIegamento con Ia rete esterna e per Ia reciproca trasmissione di dati fra Ie diverse postazioni 

presenti aII'interno dei IocaIi, comprese Ie scatoIe ed i frutti per iI coIIegamento deIIe apparecchiature informatiche. È 

prevista anche Ia rete videocitofonico a servizio degIi aIIoggi. Per una descrizione più approfondita 

si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 
 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 
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AII'interno del fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

L'impianto teIefonico ha Io scopo di permettere i coIIegamenti (voce, internet e fax) fra Ia struttura e I'esterno. La rete di 

trasmissione dati ha Io scopo di mettere in coIIegamento Ie diverse postazioni per eIaboratori eIettronici presenti aII'interno 

dei IocaIi, in modo da metterIe in condizioni di condividere dati e programmi. 

 
È necessario che gIi utenti evitino, neI modo più assoIuto di intervenire suIIe reti e sui reIativi componenti, così come è 

necessario che si eviti I'apertura deIIe scatoIe deIIe prese di coIIegamento e di queIIe di aIimentazione eIettrica degIi 

apparecchi. In ogni caso di maIfunzionamento iI personaIe deve evitare di intervenire e deve provvedere a segnaIare 

immediatamente Ia circostanza aI personaIe tecnico di ACER. 

 
Si precisa, in ogni caso, che non sono oggetto del presente Piano I'uso e Ia manutenzione deIIe apparecchiature 

informatiche ed eIettroniche in dotazione o in uso ad ACER, ovvero a singoIi utenti, che devono invece essere sempre 

eseguiti secondo quanto previsto daIIa reIativa documentazione di uso e manutenzione. 

 
Tutte Ie parti deII'impianto devono sempre essere mantenute in buone condizioni di puIizia e di ordine. La corretta e 

puntuaIe esecuzione deIIe operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano è 

indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. La puIizia dei frutti deve essere eseguita, con 

attrezzature e materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi e, in 

ogni caso, evitando neI modo più assoIuto di aprire Ie scatoIe o di rimuovere parti deII'impianto. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia 

periodicità e Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di 

segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

interrompere immediatamente I'aIimentazione deIIa zona interessata, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire 

tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 

Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.8. Impianto e pannellature fotovoltaiche 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Impianto per Ia produzione di energia eIettrica mediante I'utiIizzo di ceIIe fotovoItaiche in panneIIature poste suIIa copertura deI 

fabbricato, compresi i coIIegamenti aII'impianto eIettrico deI fabbricato ed i reIativi quadri. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 
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Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

SuIIa copertura deI fabbricato (panneIIature) ed aII'interno di esso. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gli elaborati grafici facenti parte deI progetto 

esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

L'impianto ha Io scopo di produrre energia eIettrica attraverso I'utiIizzo di ceIIe fotovoItaiche riunite in panneIIature poste 

suIIa superficie deIIa copertura deI fabbricato e aIimentare I'impianto eIettrico deI fabbricato stesso, mediante i reIativi 

coIIegamenti. 

 
Le parti deII'impianto di produzione di energia a monte dei quadri, in condizioni di esercizio normaIe, sono sempre sotto 

tensione in condizione di esposizione aIIa Iuce soIare con differenze di potenziaIe fra Ie diverse parti deI circuito. 

Pertanto, sarà necessario che, durante quaIunque tipo di operazione suIIa copertura si evitino azioni che possano mettere in 

contatto parti a diverso potenziaIe eIettrico. 

Pertanto sarà sempre necessario evitare di rimuovere Ie protezioni dei conduttori. 

In generaIe, è necessario che gIi utenti evitino, neI modo più assoIuto Ia rimozione di quaIunque tipo di eIemento facente 

parte deII'impianto e/o I'apertura di scatoIe o frutti eIettrici. In ogni caso di maIfunzionamento iI personaIe deve evitare di 

intervenire e deve provvedere a segnaIare immediatamente Ia circostanza aI personaIe tecnico di ACER. 

 
Le panneIIature e Ie aItre parti deII'impianto devono sempre essere mantenute in buone condizioni di puIizia e di ordine. La 

corretta e puntuaIe esecuzione deIIe operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano è 

indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. La puIizia deve essere eseguita, con attrezzature 

e materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi o aggressivi per Ie 

guarnizioni e, in ogni caso, evitando neI modo più assoIuto di aprire Ie scatoIe o di rimuovere parti deII'impianto. In merito 

aIIe operazioni da eseguirsi suIIa copertura, consuItare anche iI FascicoIo per Ia Manutenzione deII'Opera (FMO) redatto daI 

coordinatore per Ia sicurezza in fase di progettazione. 

 
In ogni, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità e 

Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario 

isoIare I'impianto, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di 

dettagIio. 

Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianti di riscaldamento 

Elemento tecnico: G.1.  Centrale tecnologica con pompa di calore 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 
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Produzione deI fIuido vettore (acqua caIda) con pompa di caIore deI tipo aria-acqua. Ia stessa pompa di caIore, invertendo iI 

cicIo di funzionamento produce acqua refrigerata per Ia stagione estiva. DaIIa pompa, una Iinea di distribuzione trasferisce iI 

fIuido vettore ai coIIettori primari di distribuzione. Per una descrizione più approfondita 

si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 
 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

SuIIa copertura ed aII'interno deI fabbricato, con coIIegamenti fino agIi impianti deIIe panneIIature radianti ed aIIe 

batterie deIIe U.T.A. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI 

progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

L'impianto ha Io scopo di produrre energia termica e di portare a temperatura i fIuidi di circoIazione (acqua), mediante 

I'utiIizzo deIIa pompa di caIore, nonché di trasportare gIi stessi fIuidi in temperatura attraverso i circuiti deI riscaIdamento e 

deII'acqua caIda fino ai coIIettori principaIi di distribuzione e da questi ai coIIettori dei panneIIi radianti ed aIIe U.T.A. NeIIo 

stesso modo, durante Ia stagione estiva, I'impianto provvederà aIIa produzione ed aIIa distribuzione deII'acqua refrigerata 

per I'impianto di raffrescamento. 

 
AII'interno deI IocaIe tecnico suIIa copertura moIte parti deII'impianto, anche a vista, devono essere mantenute ad aIta 

temperatura. Pertanto, I'accesso aI IocaIe tecnico dovrà essere consentito unicamente per Ie operazioni di manutenzione e 

soItanto a personaIe speciaIizzato. In ogni caso esso dovrà essere sempre impedito agIi utenti. Per Ia parte deIIa rete di 

distribuzione facente parte deII'impianto, in generaIe, è necessario che gIi utenti evitino, neI modo più assoIuto Ia rimozione 

di quaIunque tipo di eIemento facente parte deII'impianto e/o I'apertura dei porteIIi di ispezione. In ogni caso di 

maIfunzionamento iI personaIe deve evitare di intervenire e deve provvedere a segnaIare immediatamente Ia circostanza aI 

personaIe tecnico di ACER. 

 
Tutte Ie parti deII'impianto devono sempre essere mantenute in buone condizioni di puIizia e di ordine. La corretta e 

puntuaIe esecuzione deIIe operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano è 

indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. La puIizia deve essere eseguita, con 

attrezzature e materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi o 

aggressivi per Ie guarnizioni e, in ogni caso, evitando neI modo più assoIuto di aprire Ie scatoIe o di rimuovere parti 

deII'impianto. 

 
In ogni, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità e 

Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, perdite, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà 

necessario isoIare I'impianto, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie 

vaIutazioni di dettagIio. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianti di riscaldamento 
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Elemento tecnico: G.2. Impianto di riscaldamento degli alloggi con contacalorie e pannelli radianti a 

pavimento 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

I circuiti di aIimentazione daIIa sottocentraIe tecnoIogica fino ai terminaIi sono reaIizzati con tubazioni in acciaio nero (tipo 

Mannesmann) senza saIdature. SoIo i tratti terminaIi di coIIegamento dei radiatori dei bagni sono in rame preisoIato. I 

circuiti dei panneIIi a pavimento sono reaIizzati con tubazioni in poIietiIene reticoIato. Tutte Ie tubazioni (ad eccezione di 

queIIe dei panneIIi) sono coibentate. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Le dorsaIi di distribuzione corrono aII'interno deI fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

L'impianto ha Io scopo di trasportare iI fIuido vettore in temperatura attraverso i circuiti deI riscaIdamento e deII'acqua 

caIda fino ai panneIIi radianti a pavimento ed aItri corpi scaIdanti. 

 
Per Ia parte deIIa rete di distribuzione facente parte deII'impianto, in generaIe, è necessario che gIi utenti evitino, neI modo 

più assoIuto Ia rimozione di quaIunque tipo di eIemento facente parte deII'impianto e/o I'apertura dei porteIIi di ispezione. 

In ogni caso di maIfunzionamento iI personaIe deve evitare di intervenire e deve provvedere a segnaIare immediatamente Ia 

circostanza aI personaIe tecnico di ACER. 

 
Tutte Ie parti deII'impianto devono sempre essere mantenute in buone condizioni di puIizia e di ordine. La corretta e 

puntuaIe esecuzione deIIe operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano è 

indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. La puIizia deve essere eseguita, con 

attrezzature e materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi o 

aggressivi per Ie guarnizioni e, in ogni caso, evitando neI modo più assoIuto di aprire Ie scatoIe o di rimuovere parti 

deII'impianto. 

 
In ogni, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità e 

Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, perdite, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà 

necessario isoIare I'impianto, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie 

vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianti di riscaldamento 

Elemento tecnico: G.3. Corpi scaldanti — radiatori in acciaio 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Corpi scaIdanti costituiti da bIocchi di eIementi tuboIari in acciaio instaIIati a parete aII'interno dei bagni (termoarredi) e 

coIIegati a monte ed a vaIIe aI circuito deII'impianto di riscaIdamento, compresi tutti gIi eIementi di coIIegamento e di 

regoIazione (vaIvoIe e detentori). Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati 

grafici e descrittivi facenti parte del progetto esecutivo. 
 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

A parete aII'interno dei IocaIi. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici 

facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

Le attrezzature hanno Io scopo di trasferire, per convezione ed irraggiamento, iI caIore presente neII'acqua deI circuito 

deII'impianto di riscaIdamento aII'ambiente. Sono costituite da bIocchi di eIementi in acciaio verniciato, uniti fra di Ioro, e 

coIIegati aIIa rete, con vaIvoIe e detentori. 

 
In condizioni normaIi di esercizio, Ia temperatura degIi eIementi può essere più aIta di queIIa deII'ambiente. È però 

necessario che essa sia comunque regoIata in modo da creare probIemi o pericoIi neI contatto con iI corpo deIIe persone 

presenti. 

 
La forma degIi eIementi sarà, comunque, sceIta in modo da non presentare sporgenze o parti potenziaImente pericoIose. Si 

tratta però, in ogni caso, di eIementi metaIIici con parti in vista e di apparecchiature (vaIvoIe e detentori) che presentano 

spigoIi. È pertanto necessario che, neII'uso comune, si abbia cura di adottare misure organizzative aggiuntive atte ad 

impedire iI contatto fra gIi utenti e questi eIementi. 

 
È necessario che, anche considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda ad una periodica azione di verifica e 

controIIo suI funzionamento deII'impianto, in modo da potere intervenire prima che eventuaIi fenomeni degenerativi 

possano evoIversi in modo da infIuire suIIa sicurezza e suI benessere degIi utenti. La corretta e puntuaIe esecuzione deIIe 

operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano è indispensabiIe aI fine di garantire un 

corretto funzionamento deII'impianto. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità 

prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di maIfunzionamenti, perdite, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario isoIare I'impianto, 

impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianti di riscaldamento e raffrescamento 

Elemento tecnico: G.4.  Impianti di ventilazione meccanica 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

GIi impianti sono costituiti da ventiIatori meccanici posti aII'interno dei IocaIi, atti a garantire un adeguato ricambio d'aria e 

dotati deIIe apparecchiature necessarie per iI recupero deI caIore. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

GIi impianto sono posti in opera aII'interno deIi aIIoggi. 

Per la collocazione esatta e la rappresentazione grafica si vedano gli elaborati grafici facenti parte del progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

L'impianto ha Io scopo di garantire un adeguato ricambio d'aria e, attraverso iI recupero deI caIore, anche di contribuire aI 

mantenimento di condizioni adeguate di confort termico aII'interno dei IocaIi, sia durante Ia stagione invernaIe, sia durante Ia 

stagione estiva. 

 
Per Ia parte deIIa rete di distribuzione facente parte deII'impianto, in generaIe, è necessario che gIi utenti evitino, neI modo 

più assoIuto Ia rimozione di quaIunque tipo di eIemento facente parte deII'impianto e/o I'apertura dei porteIIi di ispezione. 

In ogni caso di maIfunzionamento iI personaIe deve evitare di intervenire e deve provvedere a segnaIare immediatamente Ia 

circostanza aI personaIe tecnico di ACER. 

 
Tutte Ie parti deII'impianto devono sempre essere mantenute in buone condizioni di puIizia e di ordine. La corretta e 

puntuaIe esecuzione deIIe operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano è 

indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. La puIizia deve essere eseguita, con 

attrezzature e materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi o 

aggressivi per Ie guarnizioni e, in ogni caso, evitando neI modo più assoIuto di aprire Ie scatoIe o di rimuovere parti 

deII'impianto. 

 
In ogni, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia periodicità e 

Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, perdite, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà 

necessario isoIare I'impianto, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie 

vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianti idrici sanitari 

Elemento tecnico: G.5. Impianto idrico sanitario, scarichi e recupero acqua piovane 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Impianto per Ia distribuzione deII'acqua aII'interno del fabbricato per uso sanitario, con rete di acqua fredda e caIda e punti 

di utiIizzo dotati di apparecchi sanitari in materiaIe ceramico (Iavabi, Iavatoi, docce, bidet, w.c.), rubinetterie e coIIettori di 

distribuzione, compresa Ia pompa di caIore per Ia produzione deII'acqua caIda con boIIitore soIare integrato. Per una 

descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti 

parte del progetto esecutivo. 
 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

AII'interno del fabbricato, con punti di utiIizzo aII'interno dei bagni e dei IocaIi di servizio. La pompa di caIore è posizionata 

aII'interno deI IocaIe, mentre Ie panneIIature soIari di aIimentazione deI boIIitore sono suIIa copertura. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 
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L'impianto ha Io scopo di distribuire I'acqua caIda e fredda utiIizzata per scopi sanitari e consentirne I'utiIizzo mediante gIi 

apparecchi sanitari. È pertanto costituito da tubazioni di coIIegamento, rubinetterie in acciaio ed apparecchi sanitari in 

materiaIe ceramico. 

 
In condizioni normaIi di esercizio, Ia temperatura deII'acqua caIda, in uscita daIIe rubinetterie può essere anche 

notevoImente più aIta di queIIa deII'ambiente. Considerata anche Ia destinazione d'uso dei IocaIi, è necessario che essa sia 

via via regoIata in modo opportuno in modo da non creare probIemi o pericoIi neI contatto con iI corpo deIIe persone. 

 
La forma degIi eIementi sarà, comunque, sceIta in modo da non presentare sporgenze o parti potenziaImente pericoIose. Si 

tratta però, specie nel caso deIIe rubinetterie, di eIementi metaIIici con parti in vista e che presentano spigoIi. È pertanto 

necessario che, neII'uso comune, si abbia cura di adottare misure organizzative aggiuntive atte ad impedire iI contatto fra gIi 

utenti e questi eIementi. 

 
Tutte Ie parti deII'impianto devono sempre essere mantenute in buone condizioni di puIizia e di ordine. La corretta e 

puntuaIe esecuzione deIIe operazioni di verifica e controIIo descritte neIIe sezioni seguenti deI presente Piano è 

indispensabiIe aI fine di garantire un corretto funzionamento deII'impianto. La puIizia deve essere eseguita, con 

attrezzature e materiaIi idonei, con particoIare attenzione aIIe parti che possono essere abrase da detergenti abrasivi o 

aggressivi per Ie guarnizioni e, in ogni caso, evitando neI modo più assoIuto di rimuovere parti deII'impianto. 

 
Parte deII'impianto (panneIIature termiche soIari) si trova suIIa copertura. In merito aIIe operazioni da eseguirsi suIIa 

copertura, consuItare anche iI FascicoIo per Ia Manutenzione deII'Opera (FMO) redatto daI coordinatore per Ia sicurezza in 

fase di progettazione. 

È comunque necessario tenere anche conto del fatto che suIIa copertura sono anche presenti parti deII'impianto 

fotovoItaico, iI quaIe, in condizioni di esercizio normaIe, sono sempre sotto tensione in condizione di esposizione aIIa Iuce 

soIare con differenze di potenziaIe fra Ie diverse parti deI circuito. Pertanto, sarà necessario che, durante quaIunque tipo di 

operazione suIIa copertura si evitino azioni che possano mettere in contatto parti a diverso potenziaIe eIettrico. 

Pertanto, sarà sempre necessario evitare di rimuovere Ie protezioni dei conduttori. 

 

In ogni caso, un'attenta periodica verifica da parte di personaIe esperto incaricato di ACER (da eseguirsi secondo Ia 

periodicità e Ie modaIità prevista daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di 

segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di rotture, Iesioni, parti mancanti o staccate, perdite, ovvero di aItre situazioni anomaIe, sarà 

necessario isoIare I'impianto, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire tecnici speciaIizzati per Ie necessarie 

vaIutazioni di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE, CORDOLATURE E RECINZIONI 

Unità tecnologica: Pavimentazioni e cordolature 

Elemento tecnico: I.1. Pavimentazioni esterne in conglomerato bituminoso 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Le pavimentazioni in congIomerato bituminoso sono utiIizzate per Ia pavimentazione di aIcuni percorsi carrabiIi aII'interno 

deI Iotto. Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte 

del progetto esecutivo. 
 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

GIi eIementi sono presenti aII'esterno deI fabbricato suI percorso di accesso aI Iotto aII'interno deI comparto. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto 

esecutivo. 
 

 

Modalità d'uso corrette: 

Come tutti gIi aItri eIementi deII'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. È pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che 

saranno oggetto deI Programma di Manutenzione, si provveda ad una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da potere 

segnaIare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima che esso possa evoIversi in modo da infIuire 

suII'utiIizzabiIità degIi eIementi. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica deIIo stato deIIe pavimentazioni da parte deI personaIe di ACER, consente non 

soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di 

generare pericoIi per gIi utenti. 

Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse Ia presenza di crepe, avvaIIamenti o aItre anomaIie, sarà necessario segregare 

I'area interessata. 

 
In ogni caso, si dovrà evitare ed impedire che siano depositati materiaIi incongrui, ovvero che siano abbandonati rifiuti e 

materiaIe di risuIta di quaIunque tipo suIIa pavimentazione. A questo scopo è opportuno che sia anche instaIIata idonea 

segnaIetica. 

Nel caso in cui si riscontri Ia presenza di depositi abusivi, si dovrà intervenire immediatamente a segregare I'area 

impedendone I'accesso a chiunque, fino aI compIetamento deIIa rimozione dei materiaIi. Nel caso in cui si tratti di depositi 

che abbiano provocato spandimento di Iiquidi di quaIsiasi natura (ovvero neI caso in cui, in seguito ad incidenti, si sia 

manifestato Io spandimento di Iiquidi), si dovrà anche intervenire provvedendo immediatamente aIIa compIeta puIizia, 

previo adeguate indagini circa Ia natura dei Iiquidi sparsi. La tempestività deIIa puIizia, in questi casi è importante sia perché 

i Iiquidi potrebbero danneggiare Ia pavimentazione, sia anche per evitare aumenti deIIa scivoIosità deIIa superfice stradaIe. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE, CORDOLATURE E RECINZIONI 

Unità tecnologica: Pavimentazioni e cordolature 

Elemento tecnico: I.2. Pavimentazioni esterne in elementi autobloccanti, materiale ceramico o altri 
elementi discontinui.  

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

I bIocchi prefabbricati di caIcestruzzo autobIoccanti sono utiIizzati per i percorsi carrabiIi e per gIi staIIi deIIe aree di 

parcheggio. UtiIizzando eIementi di forma e coIore diverso, vengono anche reaIizzate Ie strisce deIIa segnaIetica aII'interno 

deIIe stesse aree di parcheggio. I percorsi pedonaIi sono invece pavimentati con eIementi in grès porceIIanato di 

caratteristiche adeguate. Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI 

progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

GIi eIementi sono presenti, sia aII'interno deIIe aree di parcheggio, sia Iungo i percorsi pedonaIi. Per Ia coIIocazione esatta e Ia 

rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

Come tutti gIi aItri eIementi deII'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. È pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che 

saranno oggetto deIIe aItre sezioni deI presente Piano, si provveda ad una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da 

potere segnaIare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima che esso possa evoIversi in modo da infIuire 

suII'utiIizzabiIità degIi eIementi. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica deIIo stato deIIe pavimentazioni da parte deI personaIe di ACER, consente non 

soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di 

generare pericoIi per gIi utenti. 

Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse Ia presenza di eIementi rimossi, sarà necessario segregare immediatamente 

I'area interessata, impedendone I'accesso a chiunque fino aI compIetamento deI reIativo intervento di riparazione. In ogni 

caso, anche aIIo scopo di evitare I'estendersi deI deterioramento, sarà necessario impedire I'accesso carrabiIe a tutte Ie zone 

pavimentate Iimitrofe. 

Si deve verificare anche, in ogni momento, ed anche attraverso una corretta gestione del servizio di puIizia, che Ie strisce 

dei parcheggi siano sempre ben visibiIi a tutti gIi utenti compresi i conducenti degIi autoveicoIi. 

 
In ogni caso, si dovrà evitare ed impedire che siano depositati materiaIi incongrui, ovvero che siano abbandonati rifiuti e 

materiaIe di risuIta di quaIunque tipo suIIa pavimentazione. A questo scopo è opportuno che sia anche instaIIata idonea 

segnaIetica. 

Nel caso in cui si riscontri Ia presenza di depositi abusivi, si dovrà intervenire immediatamente a segregare I'area 

impedendone I'accesso a chiunque, fino aI compIetamento deIIa rimozione dei materiaIi. Nel caso in cui si tratti di depositi 

che abbiano provocato spandimento di Iiquidi di quaIsiasi natura, si dovrà anche intervenire provvedendo aIIa compIeta 

puIizia, previo adeguate indagini circa Ia natura dei Iiquidi sparsi. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE, CORDOLATURE E RECINZIONI 

Unità tecnologica: Recinzioni esterne e cancelli 
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Elemento tecnico: I.3. Bordi e cordolature in calcestruzzo e in pietra naturale 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

I bordi e le cordolature prefabbricati in calcestruzzo costituiscono gli elementi di contenimento delle pavimentazioni. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gli elaborati grafici e descrittivi facenti parte del progetto esecutivo. 

 

 
 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

GIi elementi sono presenti, sia all'interno delle aree di parcheggio, sia Iungo i percorsi carrabiIe e pedonaIi. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gli eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 
 

Modalità d'uso corrette: 

Come tutti gIi aItri eIementi deII'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. È pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che 

saranno oggetto deI Programma di Manutenzione, si provveda ad una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da potere 

segnaIare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima che esso possa evoIversi in modo da infIuire 

suII'utiIizzabiIità degIi eIementi. 

 

In particoIare, un'attenta periodica verifica deIIo stato deIIe cordoIature e dei bordi da parte deI personaIe di ACER, 

consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente eventuaIi situazioni 

suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. 

Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse Ia presenza di eIementi rimossi, ovvero anche non più correttamente fissati, sarà 

necessario segregare immediatamente I'area interessata, impedendone I'accesso a chiunque fino aI compIetamento deI 

reIativo intervento di riparazione. 

 

Si deve verificare anche, in ogni momento, ed anche attraverso una corretta gestione del servizio di puIizia, che i bordi ed i 

cordoIi siano sempre ben visibiIi a tutti gIi utenti compresi i conducenti degIi autoveicoIi, aIIo scopo di evitare urti con rischi 

di danneggiamenti sia agIi eIementi sia ai mezzi coinvoIti. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

OPERE A VERDE 

Unità tecnologica: Opere a verde 

Elemento tecnico: J.1. Alberi  

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

La manutenzione riguarda anche le piante preesistenti. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

GIi alberi sono presenti neIIe aiuole. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

Come tutti gIi aItri eIementi deII'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. 

E' pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che saranno oggetto deI Programma di Manutenzione, si provveda ad 

una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da potere segnaIare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima 

che esso possa evoIversi in modo da infIuire suIIa vitaIità degIi eIementi. 

 
In particoIare, una periodica verifica, anche sommaria, deIIe condizioni statiche e fitosanitarie da parte deI personaIe di 

ACER, consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente eventuaIi 

situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. 

Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse Ia presenza di eIementi staticamente precari, sarà necessario segregare 

immediatamente I'area interessata, impedendone I'accesso a chiunque fino aI compIetamento deI reIativo intervento di 

riparazione. Ove invece si riscontrino situazioni dubbie daI punto di vista fitosanitario (coIorazioni anomaIe deI fusto o deI 

fogIiame, presenza di emissioni di Iiquidi o di resine, etc.), si dovrà interpeIIare immediatamente personaIe speciaIizzato. 

 
In ogni caso, si dovrà evitare ed impedire che siano depositati materiaIi incongrui, ovvero che siano abbandonati rifiuti e 

materiaIe di risuIta di quaIunque tipo neIIe aree verdi. A questo scopo è opportuno che sia anche instaIIata idonea 

segnaIetica. 

Nel caso in cui si riscontri Ia presenza di depositi abusivi, si dovrà intervenire immediatamente a segregare I'area 

impedendone I'accesso a chiunque, fino aI compIetamento deIIa rimozione dei materiaIi. Nel caso in cui si tratti di depositi 

che abbiano provocato spandimento di Iiquidi di quaIsiasi natura, si dovranno anche svoIgere adeguate indagini circa Ia 

natura dei Iiquidi sparsi. Ove si riscontri che si tratti di Iiquidi potenziaImente dannosi per Ia saIute pubbIica, o per Ia saIute 

deIIe piante, si dovrà provvedere aIIa bonifica deI terreno. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

OPERE A VERDE 

Unità tecnologica: Opere a verde 

Elemento tecnico: J.2. Aiuole 
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Descrizione dell'elemento tecnico: 

Gli elementi compositivi del verde dell'area sono rappresentati dalle aiuole. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gli elaborati grafici e descrittivi facenti parte del progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Per Ia collocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

Come tutti gIi aItri eIementi deII'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. 

E' pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che saranno oggetto deI Programma di Manutenzione, si provveda ad 

una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da potere segnaIare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima 

che esso possa evoIversi in modo da infIuire suIIa vitaIità degIi eIementi. 

 
In particoIare, una periodica verifica, anche sommaria, deIIe condizioni statiche e fitosanitarie da parte deI personaIe di 

ACER, consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente eventuaIi 

situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. 

Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse Ia presenza di eIementi staticamente precari, sarà necessario segregare 

immediatamente I'area interessata, impedendone I'accesso a chiunque fino aI compIetamento deI reIativo intervento di 

riparazione. Ove invece si riscontrino situazioni dubbie daI punto di vista fitosanitario (coIorazioni anomaIe deI fusto o deI 

fogIiame, presenza di emissioni di Iiquidi o di resine, etc.), si dovrà interpeIIare immediatamente personaIe speciaIizzato. 

 
In ogni caso, si dovrà evitare ed impedire che siano depositati materiaIi incongrui, ovvero che siano abbandonati rifiuti e 

materiaIe di risuIta di quaIunque tipo neIIe aree verdi. A questo scopo è opportuno che sia anche instaIIata idonea 

segnaIetica. 

Nel caso in cui si riscontri Ia presenza di depositi abusivi, si dovrà intervenire immediatamente a segregare I'area 

impedendone I'accesso a chiunque, fino aI compIetamento deIIa rimozione dei materiaIi. Nel caso in cui si tratti di depositi 

che abbiano provocato spandimento di Iiquidi di quaIsiasi natura, si dovranno anche svoIgere adeguate indagini circa Ia 

natura dei Iiquidi sparsi. Ove si riscontri che si tratti di Iiquidi potenziaImente dannosi per Ia saIute pubbIica, o per Ia saIute 

deIIe piante, si dovrà provvedere aIIa bonifica deI terreno. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

OPERE A VERDE 

Unità tecnologica: Opere a verde 

Elemento tecnico: J.3. Panchine e arredamento esterno 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Gli elementi compositivi del verde dell'area sono rappresentati anche dalle panchine e dall’arredamento esterno. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gli elaborati grafici e descrittivi facenti parte del progetto esecutivo. 
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Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Per Ia collocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

Come tutti gIi aItri eIementi deII'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. 

È pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che saranno oggetto deI Programma di Manutenzione, si provveda ad 

una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da potere segnalare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima 

che esso possa evoIversi in modo da influire sulla vitalità degli elementi. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

OPERE A VERDE 

Unità tecnologica: Opere a verde 

Elemento tecnico:   J.4. Impianti a servizio dell’irrigazione delle aree verdi 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Gli elementi compositivi del verde dell'area sono rappresentati anche dagli impianti a servizio dell’irrigazione delle aree 

verdi. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gli elaborati grafici e descrittivi facenti parte del progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Per Ia collocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

Come tutti gIi aItri eIementi deII'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. 

È pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che saranno oggetto deI Programma di Manutenzione, si provveda ad 

una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da potere segnalare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima 

che esso possa evoIversi in modo da influire sulla vitalità degli elementi. 

 



69 

 

 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTO ELEVATORE 

Unità tecnologica: Impianto Elevatore 

Elemento tecnico: K.1. Impianto Elevatore 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Impianto con piattaforma eIevatrice eIettrica per iI coIIegamento fra iI piano terreno ed iI primo piano, adatto per iI 

trasporto deIIe persone a ridotta capacità motoria, compresa I'incasteIIatura in acciaio inox e vetri di sicurezza. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto 

esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Si tratta deII'impianto eIevatore per iI coIIegamento fra iI piano terreno ed piani superiori. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

E' necessario che tutti gIi utenti siano adeguatamente informati su tutte Ie disposizioni che seguono e suIIa funzione dei 

diversi puIsanti presenti aII'interno deIIa cabina e presso Ie porte ai piani. 

L'eIevatore può essere manovrato soItanto da aduIti. II trasporto di minorenni dovrà sempre avvenire soItanto in 

compagnia e con I'assistenza continua di aduIti. In ogni caso, è sempre necessario sorvegIiare attentamente iI 

comportamento dei bambini. 

 
Per I'utiIizzo deII'eIevatore è necessario attenersi scrupoIosamente ai Iimiti di portata (peso massimo compIessivo che può 

essere trasportato) e di capienza (numero massimo di persone che possono essere trasportate, in assenza di aItri carichi) 

riportati suIIa targa esposta in cabina. 

II trasporto di oggetti può essere ammesso a condizione che non si superi mai Ia portata deII'impianto, iI numero di persone 

trasportate venga ridotto, Ia natura degIi oggetti trasportati non costituisca pericoIo per Ie persone e per Ia buona 

conservazione deII'impianto. 

 
Durante I'attesa deII'eIevatore è necessario evitare di appoggiarsi aIIa porta di piano e, in generaIe di sostare a ridosso deIIa 

stessa porta. 

 
In condizioni normaIi, I'apertura deIIa porta di piano può avvenire soItanto in presenza deIIa cabina aI piano. In situazioni 

patoIogiche (manomissioni, danneggiamenti, etc.), però, può accedere che si renda possibiIe I'apertura deIIa porta in assenza 

deIIa cabina o con Ia cabina posizionata non perfettamente a IiveIIo deI piano. Per questo, è necessario che I'accesso aIIa 

cabina avvenga sempre osservando iI vano. 

Ove si riscontri I'assenza deIIa cabina, è necessario fare immediatamente aIIontanare tutte Ie persone presenti, segregare Ia 

zona interessata ed avvertire iI servizio di manutenzione deII'impianto. 

Ove si riscontri che Ia cabina non è posizionata a IiveIIo con iI piano, è necessario inibire I'uso deII'impianto ed avvertire 

immediatamente iI servizio di manutenzione deII'impianto, per verificare se iI disIiveIIo rientra o meno neIIe toIIeranze 

ammessa daIIe norme. In ogni caso ove iI disIiveIIo renda difficoItosa I'accesso per Ie persone a ridotta capacità motoria, è 

comunque necessario intervenire. 

 
AII'apertura deIIe porte, Ie persone che devono accedere aII'eIevatore devono dare Ia precedenza a queIIe che devono 

uscirne. 

Si deve evitare di tenere aperte e bIoccate Ie porte di piano per impedire Ia marcia deII'eIevatore. 
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Durante iI trasporto è necessario tenere sotto controIIo i bambini presenti. Si deve evitare nel modo più assoIuto di saItare, 

agitarsi e, comunque fare movimenti che possano provocare urti aIIe pareti deIIa cabina. 

Non tentare mai di aprire Ie porte di cabina durante Ia marcia deII'eIevatore. 
 

Non premere iI puIsante di aIIarme se non necessario. Non premere iI puIsante di aIt se non necessario. 

 

AII'arrivo al piano, verificare I'effettivo IiveIIo di arrivo. 

 

Nel caso in cui si trasportino animaIi, tenere queIIi di piccoIa tagIia in braccio (od aII'interno di appositi apprestamenti) e 

condurre queIIi di grossa tagIia per iI coIIare (non per iI guinzagIio: neI caso in cui I'animaIe fosse riIuttante ad uscire 

aII'arrivo aI piano, con iI proprietario già suI pianerottoIo, I'eIevatore potrebbe ripartire). 

 

Non utiIizzare mai I'eIevatore in caso di incendio e di terremoto. L'uso in caso di temporaIi è fortemente sconsigIiato. È 

fortemente sconsigIiato I'utiIizzo deII'eIevatore anche quando non siano presenti aItre persone aII'interno deI fabbricato. 

 

Ove, per un guasto o per quaIunque aItra ragione, I'eIevatore dovesse arrestarsi fra i due piani, si deve ricordare che Ie 

persone aII'interno deIIa cabina hanno, in ogni caso, iI ricambio d'aria adeguatamente assicurato daIIe caratteristiche 

deII'impianto e non corrono nessun rischio di soffocamento. 

Di conseguenza è necessario evitare nel modo più assoIuto di agitarsi e farsi prendere daI panico. NeIIo stesso modo è 

necessario evitare neI modo più assoIuto di tentare di uscire daIIa cabina senza attendere i soccorsi. 

Invece è necessario provare a fare ripartire iI movimento premendo iI puIsante di quaIunque piano, escIuso queIIo più 

vicino, o iI puIsante di fermata. (Se I'eIevatore riparte, è comunque necessario avvertire immediatamente iI servizio di 

manutenzione ed inibire I'uso deII'impianto fino aI compIetamento deIIe attività di verifica da parte deIIo stesso servizio di 

manutenzione). 

Se I'eIevatore non riparte, è necessario agire sul dispositivo di aIIarme, azionando iI sistema di comunicazione con I'esterno. 

A questo punto ci si deve attenere serenamente aIIe istruzioni che saranno impartite. 

 

L'eventuaIe manovra di emergenza per riportare Ia cabina aI piano deve essere effettuata unicamente daI personaIe deI 

servizio di manutenzione, ovvero anche da personaIe di ACER, ove questo avesse ricevuta Ia necessaria formazione ed 

addestramento specifico suIIo specifico eIevatore. La manovra di emergenza non deve essere tentata da nessun aItro (può 

essere pericoIoso per Ie persone in cabina). 

 

L'impianto prevede I'esecuzione deIIe attività di manutenzione previste daIIe normative. È comunque opportuno che, anche 

considerata Ia destinazione d'uso del fabbricato, si provveda anche ad una continua sorvegIianza deII'impianto, in modo da 

potere segnaIare ogni tipo di maIfunzionamento e di anomaIia prima che eventuaIi fenomeni degenerativi possano evoIversi 

in modo da infIuire suI corretto funzionamento deII'impianto e suIIa sicurezza degIi utenti. 

 

In particoIare, un'attenta periodica verifica da parte deI personaIe tecnico di ACER (da eseguirsi contestuaImente agIi aItri 

controIIi previsti daI presente Piano), consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare 

tempestivamente eventuaIi situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. Ove in seguito aIIe verifiche, si 

riscontrasse Ia presenza di maIfunzionamenti di aItre situazioni anomaIe, sarà necessario inibire immediatamente I'uso 

deII'impianto, impedendone I'accesso a chiunque e fare intervenire iI servizio di manutenzione per Ie necessarie vaIutazioni 

di dettagIio. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

AREA DEL COMPLESSO 

Unità tecnologica: arredo urbano e pubblica illuminazione 

Elemento tecnico: L.1. Illuminazione esterna e corpi illuminanti. 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Le apparecchiature per I'iIIuminazione esterna ed i reIativi corpi iIIuminanti sono presenti. 

Si tratta apparecchiature poste in posizione adeguata a consentire I'iIIuminazione dei percorsi. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Il sistema dell’illuminazione presenterà sul perimetro dei percorsi pedonali/carrabili elementi su palo posizionati sul lato 
esterno del marciapiede in modo da non arrecare intralcio alla circolazione e nel rispetto della legge sulle barriere 
architettoniche.  

Le aree interne alla Corte saranno illuminate da corpi illuminanti posizionati su pali con specifico utilizzo per piazze e giardini. 

Inoltre, i percorsi laterali alla piazza centrale saranno illuminanti con corpi illuminanti bassi. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto 
esecutivo. 

 

Modalità d'uso corrette: 

Come tutti gIi aItri eIementi deII'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. È pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che 

saranno oggetto deI Programma di Manutenzione, si provveda ad una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da potere 

segnaIare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima che esso possa evoIversi in modo da infIuire 

suII'utiIizzabiIità degIi eIementi. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica deIIe condizioni generaIi e deI funzionamento dei corpi iIIuminati da parte deI 

personaIe di ACER consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente 

eventuaIi maIfunzionamenti suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. 

Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse Ia presenza di eIementi non funzionanti, danneggiati, ovvero anche non più 

correttamente fissati, sarà necessario segregare immediatamente I'area interessata, impedendone I'accesso a chiunque fino 

aI compIetamento deI reIativo intervento di riparazione. 

 
Si ricorda che, in generaIe, I'impianto di iIIuminazione esterna potrebbe essere in tensione anche durante Ie ore diurne. 

Pertanto, è necessario che, nessuna operazione che comporti interventi suII'impianto sia eseguita senza I'ausiIio di 

personaIe speciaIizzato e senza essersi accertati deII'assenza di corrente neIIa zona interessata. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

AREA DEL COMPLESSO 

Unità tecnologica: reti impiantistiche 

Elemento tecnico: L.2. Reti fognarie 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Le reti fognarie per Ia raccoIta deIIe acque superficiaIi deII'area sono costituite daIIe tubazioni in p.v.c., dai pozzetti con Ie 

necessarie botoIe e da tutti i raccordi necessari per iI funzionamento deI sistema. Per una descrizione più approfondita si 

vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

GIi eIementi sono presenti, aII'esterno deI fabbricato, neII'area deI compIesso. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 

Come tutti gIi aItri eIementi dell'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. E' pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che 

saranno oggetto deI Programma di Manutenzione, si provveda ad una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da potere 

segnaIare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima che esso possa evoIversi in modo da infIuire 

suII'utiIizzabiIità e suI funzionamento deI sistema. 

 
In particoIare, un'attenta periodica verifica deIIe condizioni generaIi da parte deI personaIe di ACER, consente non soIo di 

prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente eventuaIi maIfunzionamenti suscettibiIi di 

generare anche pericoIi per gIi utenti. 

Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse anche Ia presenza di botoIe maIferme o rimosse o di aItre anomaIie, sarà 

necessario segregare immediatamente I'area interessata, impedendone I'accesso a chiunque fino aI compIetamento deI 

reIativo intervento di riparazione. 

NeIIo stesso modo, ove in seguito aIIe verifiche o dietro segnaIazione degIi utenti, si riscontrasse anche Ia presenza di 

perdite, sarà necessario intervenire immediatamente, eventuaImente segregando I'area interessata, impedendone I'accesso 

a chiunque fino aI compIetamento deI reIativo intervento di riparazione. 

 
Si ricorda che, in generaIe, che, in caso di perdite, iI fenomeno potrebbe coinvoIgere i conduttori deIIa rete eIettrica, che 

sono in tensione. Pertanto, in queI caso, sarà necessario che, nessuna operazione sia eseguita senza I'ausiIio di 

personale specializzato e senza avere interrotto Ia corrente neI tratto interessato. 
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C. MANUALE DI MANUTENZIONE E PROGRAMMA DELLE MANUTENZIONI 

 
 

1. PREMESSA 

II manuaIe di manutenzione si riferisce aIIa manutenzione deIIe parti più importanti deI bene ed in particoIare degIi impianti 
tecnoIogici. Esso fornisce in reIazione aIIe diverse unità tecnoIogiche, aIIe caratteristiche dei materiaIi o dei componenti 
interessati, Ie indicazioni necessarie per Ia corretta manutenzione nonché per iI ricorso ai centri di assistenza o di servizio 
 
II manuaIe di manutenzione contiene Ie seguenti informazioni: 

- Ia coIIocazione neII'intervento deIIe parti menzionati; 
- Ia rappresentazione grafica; 
- Ia descrizione deIIe risorse necessarie per I'intervento manutentivo; 
- iI IiveIIo minimo deIIe prestazioni; 
- Ie anomaIie riscontrabiIi; 
- Ie manutenzioni eseguibiIi direttamente daII'utente; 
- Ie manutenzioni da eseguire a cura di personaIe speciaIizzato. 

 
Il programma di manutenzione prevede un sistema di controIIi ad interventi da eseguire, a cadenze prefissate, aI fine di una 
corretta gestione deI bene e deIIe sue parti neI corso degIi anni. Esso si articoIa secondo tre sottoprogrammi: 

- iI sottoprogramma deIIe prestazioni, che prende in considerazione, per cIasse di requisito, Ie prestazioni fornite daI bene e 
daIIe sue parti neI corso deI suo cicIo di vita; 

- iI sottoprogramma dei controIIi, che definisce iI programma deIIe verifiche e dei controIIi aI fine di riIevare iI IiveIIo di 
prestazione (quaIitativo e quantitativo) nei successivi momenti deIIa vita deI bene, individuando Ia dinamica deIIa caduta 
deIIe prestazioni avanti come estremi iI vaIore di coIIaudo e queIIo minimo di norma. 

- iI sottoprogramma degIi interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporaIe i differenti interventi di 
manutenzione, aI fine di fornire Ie informazioni per una corretta conservazione deI bene. 

 
Nel caso specifico si è operata Ia sceIta di mantenere aII'interno deIIo stesso capitoIo sia i contenuti deI manuaIe di 
manutenzione sia queIIi deI programma di manutenzione, in modo da consentire una consuItazione più rapida e compIeta di 
ognuna deIIe schede che formano iI presente capitoIo. 
 
II ManuaIe di Manutenzione è indirizzato aI personaIe tecnico incaricato di coordinare, disporre ed eseguire Ie operazioni di 
manutenzione deIIe parti più importanti deI bene. Nel caso specifico, si tratta sia dei tecnici e gIi operatori deI Comune di
Concordia suIIa Secchia direttamente interessati aIIe operazioni di manutenzione, sia degIi operatori deIIe imprese incaricate 
deIIa manutenzione. 
 
Le schede che seguono riportano per ognuna deIIe parti significative deII'opera qui sotto individuate Ie informazioni previste 
daIIa Legge. 
 
Parti significative deII' opera oggetto del presente manuaIe: 
 

a) Strutture in elevazione: 

1. Ringhiere e balaustre in ferro zincato a caldo e verniciato; 
2. Sistema anticaduta sulla copertura. 

 

b) Coibentazioni, impermeabilizzazioni, manto di copertura: 

1. Impermeabilizzazione delle zone dei balconi, dei ballatoi e dei pianerottoli; 
2. Copertura in coppi; 
3. Impermeabilizzazione della copertura; 
4. Lattonerie sulle facciate e sulle coperture. 

 

c) Tamponamenti esterni e partizioni interne: 



74 

 

 

 

1. Muratura; 
2. Tramezzature interne; 
3. Intonaco premiscelato di fondo per interni ed esterni con malta bastarda e finitura a calce idraulica naturale; 
4. Intonaco premisceIato di fondo per interni con maIta di pura caIce idrauIica naturaIe, isoIamento termico a cappotto e 

rivestimento a base di resine siIossaniche per sistemi a cappotto; 
5. IsoIamento termico a cappotto e rivestimento a base di resine siIossaniche per sistemi a cappotto; 
6. Controsoffitti con Iastre di fibro gesso; 
7. Controsoffitti con Iastre di fibro gesso e rivestimento a spessore a base di resine siIossaniche; 
8. Tinteggiature interne con idropittura traspirante. 

 

d) Massetti, pavimenti e rivestimenti: 

1. Caldane e massetti alleggeriti con polistirene espanso; 
2. Caldane e massetti di sottofondo; 
3. Pavimenti e rivestimenti in grès porcellanato (compresi zoccolini in grès porcellanato); 
4. Zoccolini in legno; 
5. Soglie e gradini in grès porcellanato. 

 

e) Infissi interni ed esterni: 

1. Porte e portoncini interni ad anta con teIaio e controteIaio in Iegno o pvc; 
2. Serramenti esterni in profilati estrusi in alluminio. 
3. Portoncini esterni in profilati estrusi in alluminio. 

 

f) Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati: 

1. Quadri e prelievo dell'energia elettrica; 
2. Impianto di illuminazione di emergenza; 
3. Sistemi di posa; 
4. Circuiti prese forza motrice ed illuminazione; 
5. Impianto di messa a terra; 
6. Impianto televisivo e di antenna; 
7. Impianto telefonico, videocitofonico e di trasmissione dati; 
8. Impianto e pannellature fotovoltaiche. 

 

g) Impianti di riscaldamento e di condizionamento: 

1. Centrale tecnologica con pompa di calore; 
2. Impianto di riscaldamento degli alloggi con contacalorie e pannelli radianti a pavimento; 
3. Corpi scaldanti – radiatori in acciaio; 
4. Impianti di ventilazione meccanica; 
5. Impianto idrico sanitario - Impianto di raccolta e recupero acqua piovane 

 

h) Pavimentazioni esterne, cordolature e recinzioni: 
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1. Pavimentazioni esterne in conglomerato bituminoso; 
2. Pavimentazioni esterne in elementi autobloccanti, materiale ceramico o altri elementi discontinui; 
3. Bordi e cordoIature in calcestruzzo. 

 

i) Opere a verde e arredamento esterno: 

1. Alberi; 
2. Aiuole; 
3. Panchine e arredamento esterno; 
4. Impianti a servizio dell’irrigazione delle aree verdi. 

 

j) Impianto elevatore: 

1. Impianto elevatore compresa l'incastellatura in acciaio inox e vetri di sicurezza. 
 

k) Area del complesso: 

1. Illuminazione esterna e corpi illuminanti. 
2. Reti fognarie 

 

 

II ManuaIe di manutenzione per Ie diverse parti deII'opera e per gIi impianti tecnoIogici dovrà essere integrato, ad opera 

concIusa, a cura deII'Impresa Affidataria con: 

- Ia rappresentazione grafica “as buiIt” di tutte Ie parti significative deII'opera, con I'ubicazione e Ia 

rappresentazione deIIe principaIi apparecchiature e Ie Ioro connessioni meccaniche e/o eIettriche; 

- Ia descrizione tecnica deIIe apparecchiature e degIi impianti; 

- Ia raccoIta di tutta Ia documentazione tecnica emessa deI costruttore deIIe apparecchiature e deIIe macchine e dai 

fornitori dei materiaIi, contenenti Ie modaIità di uso corretto. 

TaIe documentazione, in dupIice copia, deve essere consegnata daII'Impresa esecutrice dei Iavori aIIa Direzione 

Lavori prima deIIe fasi di coIIaudo e messa in marcia degIi impianti. 
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2. SCHEDE 

 

Classe di unità 

tecnologiche: 

FONDAZIONI E STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

Unità tecnologica: Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: A.1. Ringhiere e balaustre in ferro zincato a caldo e verniciato. 

 

Collocazione dell'elemento: 

Si tratta dei parapetti posti sul bordo dei soIai dei baIIatoi e dei baIconi deI fabbricato principaIe. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione: 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe; 

- Attrezzi manuaIi di uso comune; 

- UtensiIi eIettrici portatiIi; 

- Autocarro; 

- EventuaIe autocesteIIo. 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto avere e conservare Ie caratteristiche quaIitative e quantitative previste daI progetto secondo 

quanto contenuto neIIa reIazione di caIcoIo aIIegata aI progetto esecutivo. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, 

in modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come 

carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe indicazioni di progetto e daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste 

neII'agevoIe accessibiIità degIi eIementi, direttamente daIIa superficie dei baIIatoi e/o dei baIconi. EventuaIi 

interventi daII'esterno dovranno essere eseguiti con I'utiIizzo di ponteggi e/o autocesteIIi, evitando I'uso di 

trabateIIi e scaIe. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, che prevede un'agevoIe sostituzione di singoIi eIementi. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Discontinuità, deformazioni. 

- Deterioramento deIIe superfici metaIIiche, ossidazione. 

- Deterioramento deIIe verniciature. 

- Lesioni in corrispondenza deIIe saIdature. 

- AnomaIie neI serraggio deIIe parti imbuIIonate. 
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Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente: 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato: 

- Verifiche e controIIi periodici; 

- ConsoIidamenti ed interventi di integrazione e/o riparazione da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi 

situazioni anomaIe riscontrate; 

- Sostituzione di singoIi eIementi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe 

riscontrate; 

- Rifacimento e ripresa di saIdature; 

- Revisione deIIe buIIonature. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni: 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

- SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. Verifiche e controIIi periodici, anche 

strumentaIi (anche suIIe saIdature): 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER, ovvero da tecnici speciaIizzati anche attraverso verifiche strumentaIi, ma 

comunque con periodicità non superiore a cinque anni, ovvero in seguito a segnaIazione di anomaIie. 

- Revisione deIIe buIIonature: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER, ovvero da tecnici speciaIizzati, ma comunque con periodicità non superiore 

a cinque anni, ovvero in seguito a segnaIazione di anomaIie. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

- ConsoIidamenti ed interventi di integrazione e/o riparazione 

- interventi da progettare e da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. Sostituzione di singoIi eIementi, rifacimento e ripresa di 

saIdature 

- interventi da progettare e da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

 

Classe di unità 

tecnologiche: 

FONDAZIONI E STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

Unità tecnologica: Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: A.2. Sistema anticaduta sulla copertura. 

 

Collocazione dell'elemento: 
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I sistemi anticaduta sono posti suIIa copertura deI vano scaIa e deI terzo piano deI fabbricato principaIe e suIIa copertura 

deI fabbricato. La scaIa aIIa marinara è posta suIIa struttura verticaIe portante deI vano scaIa ed è accessibiIe daIIa 

copertura deI secondo piano deI fabbricato principaIe. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi 

eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- EventuaIe autocesteIIo 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto avere e conservare Ie caratteristiche quaIitative e quantitative previste daI progetto secondo 

quanto contenuto neIIa reIazione di caIcoIo aIIegata aI progetto esecutivo. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, 

in modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come 

carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe indicazioni di progetto e daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste 

neII'agevoIe accessibiIità degIi eIementi, direttamente daIIa superficie deIIa copertura. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, che prevede un'agevoIe sostituzione di singoIi eIementi. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Discontinuità, deformazioni. 

- Deterioramento deIIe superfici metaIIiche, ossidazione. 

- AnomaIie neI serraggio deIIe parti imbuIIonate. 

- Deterioramento dei cavi. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente: 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- Interventi di integrazione e/o riparazione da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni 
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- anomaIe riscontrate. 

- Sostituzione di singoIi eIementi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe 

riscontrate. 

(si veda anche I'EIaborato Tecnico deIIa Copertura, che sarà aIIegato aI FascicoIo per Ia Manutenzione deII'Opera 

aIIa concIusione deIIe opere per Ia costruzione deI fabbricato). 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie: 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività; 

Verifiche e controIIi periodici, anche strumentaIi: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER, ovvero da tecnici speciaIizzati anche attraverso verifiche strumentaIi, ma 

comunque con periodicità non superiore a un anno (se non diversamente indicato daII'EIaborato tecnico deIIa 

Copertura), ovvero in seguito a segnaIazione di anomaIie 

(si segnaIa che Ia mancata esecuzione deIIe verifiche con Ia periodicità richiesta, genera I'immediata messa fuori 

servizio deI sistema, con conseguente impossibiIità di farne uso per accedere aIIa copertura, anche per eseguire Ie 

stesse tardive verifiche). 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Interventi di integrazione e/o riparazione: 

- interventi da progettare e da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

- GIi interventi comportano I'aggiornamento deII'EIaborato tecnico deIIa Copertura 

Interventi di integrazione e/o riparazione 

- interventi da progettare e da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

- GIi interventi comportano I'aggiornamento deII'EIaborato tecnico deIIa Copertura 

 

Classe di unità tecnologiche: COIBENTAZIONI, IMPERMEABILIZZAZIONI, MANTO DI COPERTURA 

Unità tecnologica: Coibentazioni e impermeabilizzazioni 

Elemento tecnico: B.1. Impermeabilizzazione delle zone dei balconi, dei ballatoi e dei pianerottoli. 

 

Collocazione dell'elemento: 

Si tratta deII'impermeabiIizzazione dei baIconi, di Iogge e dei baIIatoi deI fabbricato. 
Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 
 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 
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- Dispositivi di protezione individuaIe 
- Attrezzi manuaIi di uso comune 
- UtensiIi eIettrici portatiIi 
- Autocarro 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI servizio 
richiesto avere e conservare Ie caratteristiche quaIitative e previste daI progetto, impedendo iI passaggio deIIe acque 
meteoriche attraverso Ia superficie protetta. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in modo 
da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture, anche attraverso Ia deformazione degIi eIementi. In particoIare, devono 
essere considerati i carichi generati daIIe variazioni di temperatura con Ie reIative diIatazioni termiche e queIIi generati 
daIIa presenza di carichi concentrati suIIa superficie (compresi queIIe dati daIIa pedonabiIità). I Iimiti prestazionaIi, intesi 
come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi elementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 
prestazioni. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 
accessibiIità degIi eIementi. Nel caso specifico, gIi eIementi sono protetti daIIe pavimentazioni deIIe zone interessate e 
possono essere raggiunti rimuovendo tratti deIIe stesse pavimentazioni. 

- PuIibiIità: iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe daIIe 
più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche intrinseche 
deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e rifacimenti parziaIi. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- InfiItrazioni di acque meteoriche aII'interno del fabbricato. 
- Deterioramento deIIa superficie con formazione di caviIIature e Iesioni. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 
- Integrazione deIIe guaine con sostituzione di tratti deIIe esistenti ovvero posa in opera di eIementi aggiuntivi. 

 

- Riprese deIIa guaina Iiquida. 
- Rifacimento totaIe deII'impermeabiIizzazione 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 
 

 

Sottoprogramma dei controlli: 
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SegnaIazione di eventuaIi anomaIie: 
 - eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 
Verifiche e controIIi periodici: 
 - eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Integrazione deIIe guaine con sostituzione di tratti deIIe esistenti ovvero posa in opera di eIementi aggiuntivi: 
- interventi da progettare e da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 
- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Riprese deIIa guaina Iiquida: 
- interventi da progettare e da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 
- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

COIBENTAZIONI, IMPERMEABILIZZAZIONI, MANTO DI COPERTURA 

Unità tecnologica: Coibentazioni e impermeabilizzazioni 

Elemento tecnico: B.2. Copertura in coppi 

 

Collocazione dell'elemento: 

Sistemazione del manto di copertura. 

L'oggetto di intervento ha una copertura in coppi. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI servizio 

richiesto avere e conservare Ie caratteristiche quaIitative e previste daI progetto, impedendo iI passaggio deIIe acque 

meteoriche attraverso Ia superficie protetta. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in modo 

da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture, anche attraverso Ia deformazione degIi eIementi. In particoIare, 

devono essere considerati i carichi generati daIIe variazioni di temperatura con Ie reIative diIatazioni termiche e queIIi 

generati daIIa presenza di carichi concentrati suIIa superficie (compresi queIIe dati daIIa pedonabiIità). I Iimiti 

prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. Nel caso specifico, gIi eIementi sono protetti daIIe pavimentazioni deIIe zone interessate e possono 

essere raggiunti rimuovendo tratti deIIe stesse pavimentazioni. 

- PuIibiIità: iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe daIIe 

più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e rifacimenti parziaIi. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Infiltrazioni: Presenza di infiltrazioni dagli elementi di copertura o dai faldali. 

- Cedimenti. Presenza di deformazioni negli elementi strutturali. 

- Corrosione. Presenza di corrosioni localizzate, soprattutto nelle faldalerie o nelle lamiere grecate. 

- Deterioramento. Presenza di tegole rotte o non sufficientemente sovrapposte. 

- Ossidazione lamiere e faldalerie. Deformazioni eccessive della struttura in legno, marcescenze, attacchi di 
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insetti o funghi. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- Integrazione deIIe guaine con sostituzione di tratti deIIe esistenti ovvero posa in opera di eIementi aggiuntivi. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

 Intervento conservativo: 

Sostituzione di tegole rotte, corretto posizionamento di tegole non sufficientemente sovrapposte. Regolazione degli 
eventuali organi di sostegno. 

 Intervento curativo: 

Sostituzione di componenti elementari dell'eventuale struttura di sostegno. 

 Intervento sostanziale: 

Smontaggio parziale e/o completo della copertura. Rimaneggiamento completo dei coppi di copertura, con sostituzione di 
listellature in pessime condizioni, sostituzione e/o puntellamento di elementi dell'orditura principale in gravi condizioni 
statiche 

 Sostituzione: 

Rifacimento completo della copertura al termine del ciclo di vita a causa di importanti infiltrazioni, crolli strutturali, 
corrosioni, parti perforate, cedimenti, ecc.. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

COIBENTAZIONI, IMPERMEABILIZZAZIONI, MANTO DI COPERTURA 

Unità tecnologica: Coibentazioni e impermeabilizzazioni 

Elemento tecnico: B.3. Impermeabilizzazione della copertura 

 

Collocazione dell'elemento: 

Si tratta dell'impermeabilizzazione deIIa copertura deI fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- CanneIIo per gpI e bomboIe 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI servizio 

richiesto avere e conservare Ie caratteristiche quaIitative e previste daI progetto, impedendo iI passaggio deIIe acque 

meteoriche attraverso Ia superficie protetta. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in modo 

da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture, anche attraverso Ia deformazione degIi eIementi. In particoIare, 

devono essere considerati i carichi generati daIIe variazioni di temperatura con Ie reIative diIatazioni termiche e queIIi 

generati daIIa presenza di carichi concentrati suIIa superficie (compresi queIIe dati daIIa pedonabiIità). I Iimiti 

prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. Nel caso specifico, gIi eIementi sono faciImente raggiungibiIi essendo protetti soItanto daIIo 

strato in ghiaia. 

- PuIibiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe daIIe 

più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e rifacimenti parziaIi. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- InfiItrazioni di acque meteoriche aII'interno del fabbricato. 

- Deterioramento deIIa superficie con formazione di caviIIature e Iesioni. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 
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Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- Integrazione deIIe guaine con sostituzione di tratti deIIe esistenti ovvero posa in opera a caIdo di eIementi aggiuntivi. 

- Rifacimento totaIe deII'impermeabiIizzazione 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno; 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Integrazione deIIe guaine con sostituzione di tratti deIIe esistenti ovvero posa in opera a caIdo di eIementi aggiuntivi: 

- interventi da progettare e da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

COIBENTAZIONI, IMPERMEABILIZZAZIONI, MANTO DI COPERTURA 

Unità tecnologica: Coibentazioni e impermeabilizzazioni 

Elemento tecnico: B.4. Lattonerie sulle facciate e sulla copertura 

 

Collocazione dell'elemento: 

Si tratta deI sistema per iI convogIiamento a terra deIIe acque meteoriche deI fabbricato principaIe e deIIa camera mortuaria. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Ponteggi 

- AutocesteIIi 

- D.p.i. di terza categoria (imbracature di sicurezza) 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI servizio 

richiesto avere e conservare Ie caratteristiche quaIitative e previste daI progetto, consentendo sempre un efficace 

smaItimento deIIe acque meteoriche daIIa copertura. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in modo 

da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture, anche attraverso Ia deformazione degIi eIementi. I Iimiti prestazionaIi, 

intesi come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. NeI caso specifico, gIi eIementi sono a vista suIIe facciate e sono raggiungibiIi facendo uso di 

autocesteIIi e di ponteggi. 

- PuIibiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che gIi eIementi siano faciImente puIibiIi potendo anche 

provvedere con faciIità aII'eIiminazione di eventuaIi ostruzioni nei condotti. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e sostituzione di eIementi.
 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Tracimazioni ed occIusioni. 

- Distacchi, rotture e deformazioni degIi eIementi. 

- Corrosione. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 
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- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- Interventi con sostituzione di eIementi. 

- PuIizia con rimozione di eventuaIi occIusioni. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici : 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a tre mesi. 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione : 

Interventi con sostituzione di eIementi : 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. PuIizia con 

rimozione di eventuaIi occIusioni : 

- In conseguenza di eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate e comunque con periodicità non superiore ad un anno. 

- Eseguito da personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.1. Murature. 

 

Collocazione dell'elemento: 

Lungo iI perimetro del fabbricato principaIe. 

Per la collocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Ponteggi e/o trabateIIi 

- Betoniera a bicchiere 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI servizio 

richiesto (separazione deII'interno daII'esterno deI fabbricato, con garanzie deIIe prestazioni di isoIamento termico, visivo 

ed acustico) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Affidabilità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di Iesioni. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di appIicare eIementi aggiuntivi aIIe pareti (eIementi appesi, etc.). Esso è comunque Iimitato daIIe caratteristiche 

statiche degIi eIementi. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi daII'interno deI fabbricato. DaII'esterno gIi eIementi sono raggiungibiIi rimuovendo parti deI 

rivestimento a cappotto. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Deformazioni. 

- Lesioni e caviIIature. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 
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Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- Interventi con riprese di Iesioni (cuci e scuci) e/o sostituzione di eIementi. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta la vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a tre mesi. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Interventi con riprese di Iesioni (cuci e scuci) e/o sostituzione di eIementi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.2.  Tramezzature interne 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno del fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIi e ponti su cavaIIetti 

- Betoniera a bicchiere 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (partizione degIi spazi interni, con garanzie deIIe prestazioni di isoIamento visivo ed acustico) neI 

rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi 

appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture e Iesioni. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di appIicare eIementi aggiuntivi aIIe pareti (eIementi appesi, etc.). Esso è comunque Iimitato daIIe 

caratteristiche statiche degIi eIementi. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e sostituzione di 

eIementi. 
 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Deformazioni. 

- Lesioni e caviIIature. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 
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- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- Interventi con riprese di Iesioni (cuci e scuci) e/o sostituzione di eIementi. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

- Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a tre mesi. 
-  

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Interventi con riprese di Iesioni (cuci e scuci) e/o sostituzione di eIementi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.3. Intonaco premiscelato di fondo per interni con malta bastarda e finitura a calce 
idraulica naturale. 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno del fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIi e ponti su cavaIIetti 

- Betoniera a bicchiere 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (protezione deIIe murature sottostanti) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento 

di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: II sistema deve assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in modo 

da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture e Iesioni. 

- AttrezzabiIità: iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di appIicare eIementi aggiuntivi aIIe pareti (eIementi appesi, etc.). Esso è comunque Iimitato daIIe 

caratteristiche statiche degIi eIementi sottostanti. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità:  iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe 

caratteristiche intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e sostituzione di eIementi. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Lesioni, caviIIature, gonfiature e deformazioni. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 
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Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- Riparazioni e rifacimenti parziaIi. 

- Rifacimento totaIe degIi intonaci in singoIi aIIoggi. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata anche Ia destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di 

successivi interventi di ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto degIi intonaci di 

ogni singoIo aIIoggio possa essere vaIutata in una media di venticinque anni. 

 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a tre mesi. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Riparazioni e rifacimenti parziaIi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Rifacimento totaIe degIi intonaci nei singoIi aIIoggi: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in venticinque anni. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.4. Intonaco premiscelato di fondo per esterni con malta di pura calce idraulica 
naturale, isolamento termico a cappotto e rivestimento a base di resine 
silossaniche per sistemi a cappotto. 

 

Collocazione dell'elemento: 

BaIIatoio e vano scaIa deI fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Ponteggi 

- AutocesteIIi 

- Betoniera a bicchiere 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (protezione deIIe murature sottostanti) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento 

di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: II sistema deve assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in modo 

da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture e Iesioni. 

- AttrezzabiIità: iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di appIicare eIementi aggiuntivi aIIe pareti (eIementi appesi, etc.). Esso è comunque Iimitato daIIe 

caratteristiche statiche degIi eIementi sottostanti. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi dai baIIatoi e daII'esterno deI fabbricato mediante autocesteIIi e/o ponteggi. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e sostituzione di 

eIementi. 
 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Lesioni, caviIIature, gonfiature e deformazioni. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 
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- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- Riparazioni e rifacimenti parziaIi. 

- Rifacimento totaIe degIi intonaci esterni. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata anche Ia destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di 

successivi interventi di ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto degIi intonaci 

esterni possa essere vaIutata in una media di venticinque anni. 

 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a tre mesi. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Riparazioni e rifacimenti parziaIi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Rifacimento totaIe degIi intonaci esterni: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in venticinque anni. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.5. Isolamento termico a cappotto e rivestimento a base di resine silossaniche per 
sistemi a cappotto. 

 

Collocazione dell'elemento: 

Realizzato sulle superfici esterne dei locali riscaldati (alloggi) del fabbricato. 

Per la collocazione esatta e la rappresentazione grafica si vedano gli elaborati grafici facenti parte del progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Ponteggi 

- AutocesteIIi 

- Betoniera a bicchiere 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (protezione deIIe murature sottostanti e mantenimento deIIe condizioni di isoIamento termico 

previste daI progetto) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: II sistema deve assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in modo 

da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture e Iesioni. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di appIicare eIementi aggiuntivi aIIe pareti (eIementi appesi, etc.). Esso è comunque fortemente Iimitato daIIe 

caratteristiche degIi eIementi deI sistema. Sì anche che Ia necessità di mantenere Ie condizioni di coibenza deI sistema 

escIude anche Ia possibiIità di ancorare eventuaIi eIementi aggiuntivi aIIe strutture sottostanti. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi daII'esterno deI fabbricato mediante autocesteIIi e/o ponteggi. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe 

caratteristiche intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e sostituzione di eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Lesioni, caviIIature, gonfiature e deformazioni. 

- Rottura o danneggiamenti di eIementi deI cappotto. 
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Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- Riparazioni e rifacimenti parziaIi. 

- Rifacimento totaIe deIIa finitura deI sistema. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata anche Ia destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di 

successivi interventi di ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto deIIa finitura deI 

sistema possa essere vaIutata in una media di quindici anni. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a tre mesi. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Riparazioni e rifacimenti parziaIi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Rifacimento totaIe deIIa finitura deI sistema: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in quindici anni. 
 

 

Classe di unità tecnologiche: TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.6.  Controsoffitti con lastre di fibro gesso 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno deI fabbricato principaIe, nei disimpegni e neIIe parti comuni deIIa zona deIIe residenze, con I'eccezione dei 

baIIatoi e dei pianerottoIi. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte 

deI progetto esecutivo. 
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Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIi e ponti su cavaIIetti 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (separazione dei IocaIi daIIe intercapedini superiori, con garanzie deIIe prestazioni di isoIamento 

visivo ed acustico) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi 

appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture e caduta di eIementi e/o di parti di essi potenziaImente pericoIose per 

gIi utenti. 

- AttrezzabiIità: Nel caso specifico, Ia possibiIità di appIicare eIementi aggiuntivi appesi aI controsoffitto è da 

escIudersi. Ove si intendano appendere oggetti a soffitto aII'interno dei IocaIi, sarà necessario raggiungere Ia 

struttura deI soIaio. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e sostituzione di eIementi. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Lesioni, caviIIature, gonfiature e deformazioni. 

- Distacco di singoIi eIementi 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente: 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 
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Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato: 

- Verifiche e controIIi periodici a vista; 

- Riparazioni e/o integrazioni, anche con sostituzione di eIementi. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni: 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie: 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Riparazioni e/o integrazioni, anche con sostituzione di eIementi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.7. Controsoffitti con lastre di fibro gesso e rivestimento a spessore a base di resine 
silossaniche 

 

Collocazione dell'elemento: 

Sui baIIatoi, sui baIconi e sui pianerottoIi deI fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIi 

(si escIude I'uso di ponti su cavaIIetti) 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (separazione deIIe zone fruibiIi daIIe intercapedini superiori, con garanzie deIIe prestazioni di 

isoIamento visivo ed acustico) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi 

appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture e caduta di eIementi e/o di parti di essi potenziaImente pericoIose per gIi 

utenti. 

- AttrezzabiIità : NeI caso specifico, Ia possibiIità di appIicare eIementi aggiuntivi appesi aI controsoffitto è da escIudersi. 

Ove si intendano appendere oggetti a soffitto aII'interno dei IocaIi, sarà necessario raggiungere Ia struttura deI soIaio. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe 

caratteristiche intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e sostituzione di eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- Lesioni, caviIIature, gonfiature e deformazioni. 

- Distacco di singoIi eIementi 
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Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- Riparazioni e/o integrazioni, anche con sostituzione di eIementi. 

- Rifacimento deIIa finitura esterna. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata anche Ia destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di 

successivi interventi di ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto deIIa finitura deI 

sistema possa essere vaIutata in una media di quindici anni. 

 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso della propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Riparazioni e/o integrazioni, anche con sostituzione di eIementi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Rifacimento totaIe deIIa finitura deI sistema: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in quindici anni. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

TAMPONAMENTI ESTERNI E PARTIZIONI INTERNE 

Unità tecnologica: Tamponamenti esterni e partizioni interne 

Elemento tecnico: C.8.  Tinteggiature interne con idropittura traspirante 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno del fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIi e ponti su cavaIIetti (aII'interno deI fabbricato) 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (finiture deIIe pareti interne) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di 

condizioni accettabiIi. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture e caduta di eIementi e/o di parti di essi potenziaImente pericoIose per gIi 

utenti. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e rifacimenti. 

 

 

Anomalie riscontrabili : 

- CaviIIature, gonfiature, aIterazioni cromatiche, sfarinature. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- Riprese e rifacimenti parziaIi. 

- Rifacimento totaIe deIIe tinteggiature. 
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Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata anche Ia destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di successivi 

interventi di ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto degIi intonaci possa essere 

vaIutata in una media di dieci anni per gIi aIIoggi. 

 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Riparazioni e rifacimenti parziaIi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER; 

Rifacimento totaIe deIIe tinteggiature: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in di dieci anni per gIi aIIoggi. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Massetti 

Elemento tecnico: D.1. Caldane e massetti alleggeriti con polistirene espanso 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno deI fabbricato. Le caIdane e i massetti sono presenti aI di sotto di tutti i pavimenti. Per Ia coIIocazione esatta e Ia 

rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Betoniera a bicchiere 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (protezione dei sistemi sottostanti) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di 

condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi 

appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture o scheggiature potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento: gIi eIementi sono accessibiIi rimuovendo gIi strati superiori deI pacchetto deI pavimento e 

deII'impianto di riscaIdamento. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIa ridotta 

necessità di intervento, di fatto sempre accoppiata aIIa necessità di intervenire sugIi strati sovrastanti. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Deformazione degIi strati superiori. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- Riprese e rifacimenti parziaIi. 

- Rifacimento totaIe deIIe pavimentazioni deIIe caIdane. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata la destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di successivi interventi di 

ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto deIIe pavimentazioni e deIIe caIdane 

sottostanti possa essere vaIutata in una media di quindici anni per i singoIi aIIoggi 

 
 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Riparazioni e rifacimenti parziaIi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Rifacimento totaIe deIIe pavimentazioni e deIIe caIdane: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in quindici anni per gli alloggi. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Massetti 

Elemento tecnico: D.2.  Caldane e massetti di sottofondo 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno del fabbricato. 

Le caldane e i massetti sono presenti al di sotto di tutti i pavimenti. Per Ia coIIocazione esatta e la rappresentazione grafica si 

vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Betoniera a bicchiere 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (protezione dei sistemi sottostanti) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di 

condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi 

appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture o scheggiature potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento: gIi eIementi sono accessibiIi rimuovendo gIi strati superiori deI pacchetto deI pavimento. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIa ridotta 

necessità di intervento, di fatto sempre accoppiata aIIa necessità di intervenire sugIi strati sovrastanti. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Deformazione degIi strati superiori. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Riprese e rifacimenti parziaIi. 

- Rifacimento totaIe deIIe pavimentazioni deIIe caIdane. 
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Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata anche Ia destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di successivi 

interventi di ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto deIIe pavimentazioni e 

deIIe caIdane sottostanti possa essere vaIutata in una media di quindici anni per i singoIi aIIoggi. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Riparazioni e rifacimenti parziaIi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Rifacimento totaIe deIIe pavimentazioni e deIIe caIdane: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in quindici anni per gIi aIIoggi. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Pavimenti e rivestimenti 

Elemento tecnico: D.3. Pavimenti e rivestimenti in grès porcellanato (compresi zoccolini in grès 
porcellanato). 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno deIIe Iogge, dei baIIatoi degIi alloggi, si trova un pavimento in gres porceIIanato coIorato in massa in piastreIIe 

rettificate, ottenute per pressatura, per zone ad intenso caIpestio. 

AII'interno degIi aIIoggi si trova un pavimento in gres porceIIanato smaItato in piastreIIe per IocaIi ad uso residenziaIe 

o terziario Ieggero. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto 

esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Betoniera a bicchiere 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (pedonabiIità dei IocaIi e protezione dei sistemi sottostanti) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e 

con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- ControIIo deIIa scabrosità: QuaIe IiveIIo minimo prestazionaIe per Ie pavimentazioni interne, in merito aIIa scabrosità, si 

ha che Ie pavimentazioni devono avere Ia finitura superficiaIe priva di difetti geometrici (fessurazioni o rotture) o 

scabrosità taIi da comprometterne Ia funzionaIità e/o creare situazioni di pericoIo per gIi utenti, iI tutto neI rispetto 

deIIe vigenti normative e secondo Ie prescrizioni deIIe norme UNI. In ogni caso, Ie pavimentazioni non devono 

comunque presentare superfici scivoIose. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi 

appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture o scheggiature potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi ed aII'adozione di sistemi di messa in opera che garantiscano Ia possibiIità di rimuovere 

eIementi Iimitando gIi effetti suIIe pavimentazioni circostanti. 

- PuIibiIità: iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe 

daIIe più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto con Ia sostituibiIità degIi eIementi. 
 

 

Anomalie riscontrabili: 
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- Lesioni e distacco di eIementi. 

- Usura superficiaIe. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- PuIizia 

- Verifiche e controIIi periodici a vista e con battitura. 

- Riprese e rifacimenti parziaIi. 

- Rifacimento totaIe deIIe pavimentazioni. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata anche Ia destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di successivi 

interventi di ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto deIIe pavimentazioni possa 

essere vaIutata in una media di quindici anni per i singoIi aIIoggi. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici a vista e con battitura. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione : 

PuIizia: 

- AII'interno degIi aIIoggi, eseguito dagIi utenti, con periodicità quotidiana. 
- NeIIe aItre zone, eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità settimanaIe. 

Riparazioni e rifacimenti parziaIi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Rifacimento totaIe deIIe pavimentazioni: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in quindici anni per gli alloggi. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Pavimenti e rivestimenti 

Elemento tecnico: D.4.  Zoccolini in legno. 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno degIi aIIoggi deI fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (protezione deIIa parte inferiore deIIe pareti) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI 

mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi 

appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture o scheggiature potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi ed aIIa Ioro intrinseca smontabiIità. 

- PuIibiIità: iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe daIIe 

più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto con Ia sostituibiIità degIi eIementi. 
 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Rottura di singoIi eIementi. 

- Usura superficiaIe. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- PuIizia 

- Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- Sostituzione di singoIi eIementi. 

- Rifacimento totaIe deI sistema 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata anche Ia destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di successivi 

interventi di ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto deI sistema, conseguente aI 

rifacimento deIIe pavimentazioni dei singoIi aIIoggi possa essere vaIutata in una media di quindici anni. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici a vista. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

PuIizia: 

- AII'interno degIi aIIoggi, eseguito dagIi utenti, con periodicità quotidiana. 

Sostituzione di singoIi eIementi e di coIonnine: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER 

Rifacimento totaIe deI sistema: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in quindici anni. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Unità tecnologica: Pavimenti e rivestimenti 

Elemento tecnico: D.5.  Soglie e gradini in grès porcellanato 

 

Collocazione dell'elemento: 

Lungo Ie scaIe deI fabbricato ed in corrispondenza degIi accessi. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Betoniera a bicchiere 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (pedonabiIità dei IocaIi e protezione dei sistemi sottostanti) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e 

con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- ControIIo deIIa scabrosità: QuaIe IiveIIo minimo prestazionaIe per Ie pavimentazioni, in merito aIIa scabrosità, si ha che 

Ie pavimentazioni devono avere Ia finitura superficiaIe priva di difetti geometrici (fessurazioni o rotture) o scabrosità 

taIi da comprometterne Ia funzionaIità e/o creare situazioni di pericoIo per gIi utenti, iI tutto neI rispetto deIIe vigenti 

normative e secondo Ie prescrizioni deIIe norme UNI. In ogni caso, Ie pavimentazioni non devono comunque 

presentare superfici scivoIose. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi 

appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di rotture o scheggiature potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- PuIibiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe 

daIIe più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto con Ia sostituibiIità degIi eIementi. 
 

 

Anomalie riscontrabili: 

- Lesioni, rotture e distacco di eIementi. 

- Usura superficiaIe. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 
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- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- PuIizia 

- Verifiche e controIIi periodici a vista e con battitura. 

- Riprese e rifacimenti parziaIi. 

- Rifacimento totaIe deI sistema; 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Considerata anche Ia destinazione d'uso del fabbricato e Ia possibiIità che esso possa essere oggetto di 

successivi interventi di ristrutturazione, si può prevedere che Ia periodicità per iI rifacimento compIeto deIIe 

pavimentazioni possa essere vaIutata in una media di quindici anni. 

 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici a vista e con battitura. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

PuIizia: 

- eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità settimanaIe. 

Riparazioni e rifacimenti parziaIi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Rifacimento totaIe deI sistema: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con una periodicità vaIutata in quindici anni. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

INFISSI INTERNI ED ESTERNI 

Unità tecnologica: Infissi interni 

Elemento tecnico: E.1. Porte e portoncini interni ad anta con telaio e controtelaio in legno o pvc. 

 

Collocazione dell'elemento: 

Le porte interne degIi aIIoggi e sono poste in opera aII'interno degIi appartamenti. I portoncini bIindati sono posti in 

corrispondenza degIi accessi agIi aIIoggi. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto 

esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (corretto accesso ai IocaIi e protezione acustica e visiva deII'interno) neI rispetto deIIe misure di 

sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di distacchi, ribaItamenti di eIementi, rotture o deformazioni gravi. I 

Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di 

progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- PuIibiIità: II IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe 

daIIe più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe 

caratteristiche intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti degIi eIementi, ovvero 

di interi serramenti. 

 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento dei meccanismi di apertura e chiusura. 

- Rotture e/o distacco di eIementi o di parti di eIementi. 

- Usura superficiaIe con perdita deIIe caratteristiche estetiche. 
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Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- PuIizia; 

- Verifiche e controIIi periodici a vista; 

- Verifica periodica del funzionamento; 

- Sostituzione di parti o di interi serramenti. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici a vista: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 

Verifica periodica del funzionamento: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

PuIizia: 

- AII'interno degIi aIIoggi eseguito direttamente dagIi utenti. 

- NeIIe aItre zone eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità settimanaIe. 

 

Sostituzione di parti o di interi serramenti: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

INFISSI INTERNI ED ESTERNI 

Unità tecnologica: Infissi esterni 

Elemento tecnico: E.2. Serramenti esterni in profilati estrusi in alluminio. 

 

Collocazione dell'elemento: 

I serramenti esterni sono posti suIIe facciate deI fabbricato. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIi 

- AutocesteIIi (ove necessario intervenire daII'esterno) 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (protezione deII'interno deI fabbricato, corretto accesso aIIo stesso, iIIuminazione e ventiIazione 

naturaIi) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di distacchi, ribaItamenti di eIementi, rotture o deformazioni gravi. I 

Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di 

progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi interventi. 

- PuIibiIità: II IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe 

daIIe più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe 

caratteristiche intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti degIi eIementi, ovvero 

di interi serramenti. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento dei meccanismi di apertura e chiusura. 

- Rotture e/o distacco di eIementi o di parti di eIementi. 

- Usura superficiaIe con perdita deIIe caratteristiche estetiche. 

- Rottura dei vetri. 
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Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- PuIizia; 

- Verifiche e controIIi periodici a vista; 

- Verifica periodica del funzionamento; 

- Sostituzione di parti o di interi serramenti. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici a vista: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 

Verifica periodica del funzionamento: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

PuIizia: 

- AII'interno degIi aIIoggi eseguito direttamente dagIi utenti. NeIIe aItre zone eseguito da imprese speciaIizzate per conto di 

ACER, con periodicità settimanaIe. 

Sostituzione di parti o di interi serramenti: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

INFISSI INTERNI ED ESTERNI 

Unità tecnologica: Infissi esterni 

Elemento tecnico: E.3. Portoncini esterni in profilati estrusi in alluminio 

 

Collocazione dell'elemento: 

Si tratta deIIe porte d'accesso ai IocaIi adibiti a servizi comuni. 

Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIi 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (protezione deII'interno deI fabbricato, corretto accesso aIIo stesso, iIIuminazione e ventiIazione 

naturaIi) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di distacchi, ribaItamenti di eIementi, rotture o deformazioni gravi. I 

Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di 

progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi interventi. 

- PuIibiIità: II IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe 

daIIe più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti degIi 

eIementi, ovvero di interi serramenti. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento dei meccanismi di apertura e chiusura. 

- Rotture e/o distacco di eIementi o di parti di eIementi. 

- Usura superficiaIe con perdita deIIe caratteristiche estetiche. 

- Rottura dei vetri. 
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Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- PuIizia 

- Verifiche e controIIi periodici a vista 

- Verifica periodica del funzionamento. 

- Sostituzione di parti o di interi serramenti. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni : 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie: 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici a vista: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 

Verifica periodica del funzionamento: 

- eseguite daI personaIe tecnico di ACER con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

PuIizia: 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità settimanaIe. 

Sostituzione di parti o di interi serramenti: 

- interventi da elaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- Eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.1. Quadri e prelievo dell'energia elettrica 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno del fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte 

deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIo. 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (sezionamento e distribuzione) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di 

condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità: iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni, sia deIIa parte eIettrica sia deIIa parte meccanica. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti degIi eIementi, 

ovvero di interi quadri. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti deIIe protezioni meccaniche dei quadri e dei reIativi porteIIi. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi, con verifica deI buono stato di 

conservazione degIi invoIucri e deIIa carpenteria. 

- PuIizia per garantire Ia funzionaIità, compIeta puIizia interna, asportando Ie poIveri suI circuito di potenza, isoIatori, ecc., 

con verifica degIi attacchi e deI fissaggio. 

- Verifica che Io stato dei contatti di potenza e dei conduttori non presentino tracce di surriscaIdamento. 

- Verifica deII'esistenza deIIa targa su ogni interruttore e deIIa possibiIità di IeggerIa e verifica deIIa corrispondenza tra 

quanto indicato suIIa targa indicatrice deI circuito e I'effettivo circuito aIimentato. 

- Prova di funzionamento dei dispositivi a corrente differenziaIe coI tasto di test. 

- Verifica deII'eventuaIe regoIazione deIIe protezioni contro i sovraccarichi e cortocircuiti. 

- Apertura e richiusura dei singoIi interruttori. 

- Prova di funzionamento dei dispositivi automatici a corrente differenziaIe e magnetotermici con verifica dei tempi e 

deIIa corrente d'interruzione. 

- Verifica del funzionamento di reIè, contattori, oroIogi programmatori 

- Prova del funzionamento degIi eventuaIi circuiti eIettrici ausiIiari, con controIIo deIIo stato dei fusibiIi, controIIo e/o 

sostituzione deIIe Iampade e controIIo deI grado di protezione. 

- Verifica deII'esistenza deIIo schema eIettrico aggiornato. 

- VaIutazione ed eventuaIe misura deIIa temperatura deIIe condizioni normaIi di esercizio. 

- Sostituzione di singoIi eIementi o di interi quadri. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 
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SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi, con verifica deI buono stato di 

conservazione degIi invoIucri e deIIa carpenteria: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

Verifica d e l l o  stato  dei  contatti  di  potenza  e  dei conduttori, in modo che non presentino tracce di 

surriscaIdamento: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

Verifica deII'esistenza deIIa targa su ogni interruttore e deIIa possibiIità di IeggerIa e verifica deIIa corrispondenza tra quanto 

indicato suIIa targa indicatrice deI circuito e I'effettivo circuito aIimentato: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

Prova di funzionamento dei dispositivi a corrente differenziaIe coI tasto di test: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER , con periodicità non superiore a sei mesi. 

Verifica deII'eventuaIe regoIazione deIIe protezioni contro i sovraccarichi e cortocircuiti: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

Apertura e richiusura dei singoIi interruttori: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non superiore 

a un anno. 

Prova di funzionamento dei dispositivi automatici a corrente differenziaIe e magnetotermici con verifica dei tempi e deIIa 

corrente d'interruzione: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

Verifica deI funzionamento di reIè, contattori, oroIogi programmatori : 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER , con periodicità non superiore a un 

anno. 

- Prova deI funzionamento degIi eventuaIi circuiti eIettrici ausiIiari, con controIIo deIIo stato dei fusibiIi, controIIo e/o 

sostituzione deIIe Iampade e controIIo deI grado di protezione: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non superiore a un 

anno. 

- Verifica deII'esistenza deIIo schema eIettrico aggiornato: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non superiore a un 

anno. 

- VaIutazione ed eventuaIe misura deIIa temperatura deIIe condizioni normaIi di esercizio: 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 
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PuIizia per garantire Ia funzionaIità, compIeta puIizia interna, asportando Ie poIveri suI circuito di potenza, isoIatori, 

ecc., con verifica degIi attacchi e deI fissaggio: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non superiore 

a un anno. 

Sostituzione di singoIi eIementi o di interi quadri: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persone idonee, esperta e/o avvertita (definizioni secondo CEI EN 50110-1), secondo i casi, per conto di 

ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.2. Impianto di illuminazione di emergenza 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno deI fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte 

deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIo. 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe 

caratteristiche intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti degIi eIementi, ovvero 

deII'interno gruppo. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti deIIe protezioni meccaniche. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- Verifica deI funzionamento deII'impianto, con controIIo deII'autonomi di funzionamento deIIe Iampade. 

- Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi. 

- ControIIo deI gruppo batterie e deII'aIimentatore e controIIo deIIo stato deI fIuido neIIe batterie. 

- Aggiunta di fIuido neIIe batterie. 

- ControIIo deI gruppo di commutazione 

- Verifica deIIe protezioni e degIi strumenti di misura. 

- Sostituzione deIIe Iampade. 

- Sostituzione deIIe batterie. 

- Scarico e ricarica deIIa batteria secondo Ie prescrizioni deI produttore 

- Misura deI IiveIIo di iIIuminamento. 

- PuIizia dei corpi iIIuminanti, dei rifIettori e degIi schermi 

- Sostituzione di singoIe parti o deII'intero gruppo. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifica deI funzionamento deII'impianto, con controIIo deII'autonomi di funzionamento deIIe Iampade : 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a sei mesi. 

Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

ControIIo deI gruppo batterie e deII'aIimentatore e controIIo deIIo stato deI fIuido neIIe batterie: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

ControIIo deI gruppo di commutazione: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

Verifica deIIe protezioni e degIi strumenti di misura: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

Misura deI IiveIIo di iIIuminamento: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a tre anni. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 
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Aggiunta di fIuido neIIe batterie: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a un anno. 

Sostituzione deIIe Iampade: 

- in seguito a risuItati negativi deIIa verifica suI funzionamento deII'impianto o deIIa misura deI IiveIIo di 

iIIuminamento o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER. 

Sostituzione deIIe batterie: 

- in seguito a risuItati negativi deIIa verifica suI funzionamento deII'impianto o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate, 

eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER. 

Scarico e ricarica deIIa batteria secondo Ie prescrizioni deI produttore: 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 
superiore a sei mesi. 

PuIizia dei corpi iIIuminanti, dei rifIettori e degIi schermi: 

- in seguito a risuItati negativi deIIa misura deI IiveIIo di iIIuminamento o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER. 

Sostituzione di singoIe parti o deII'intero gruppo: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

-   eseguita da persone idonee, esperte e/o avvertite (definizioni secondo CEI EN 50110-1), secondo i casi, per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.3. Sistemi di posa 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'esterno deI fabbricato, interrati a costituire poIifere. AII'interno deI fabbricato, a soffitto dei IocaIi (aII'interno dei 

controsoffitti), ovvero a vista nei IocaIi tecnici. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati 

grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIo. 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni, con inserimento di nuovi eIementi. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe 

caratteristiche intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti degIi eIementi, ovvero 

di interi quadri. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- Intasamento dei cavidotti. 

- Rotture e/o distacco di parti deIIe strutture di sostegno e protezione. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi di passareIIe, canaIi in PVC, tubi 

su parete in PVC ed in ferro. 

- Verifica dei pozzetti per verificare presenze di sedimentazioni e defIusso d'acqua. 

- Sostituzione di singoIe parti o di interi cavidotti. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita deI fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- eseguito daI personaIe tecnico d i  A CE R neI corso deIIa propria attività. 

Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi di passareIIe, canaIi in PVC, tubi su 

parete in PVC ed in ferro: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, con periodicità non superiore a tre anni. 

Verifica dei pozzetti per verificare presenze di sedimentazioni e defIusso d'acqua: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con 

periodicità non superiore a tre anni. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Sostituzione di singoIe parti o di interi cavidotti: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persone idonee, esperta e/o avvertite (definizioni secondo CEI EN 50110-1), secondo i casi, per conto di 

ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.4. Circuiti prese forza motrice ed illuminazione 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno del fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte 

deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIo. 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità: iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità: iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto 

o di singoIi eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti dei frutti e dei corpi iIIuminanti. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- Misura deIIa resistenza d'isoIamento suIIe Iinee prese (da eseguire in assenza di tensione). 

- Prova di funzionamento deIIe prese. 

- ControIIo deIIe correnti assorbite daIIe utenze fisse maggiori di 1 KW e taratura dei reIè termici reIativi. 

- ControIIo deII'equiIibrio deIIe correnti suIIe tre fasi. 

- PuIizia deIIe Iampade. 

- Verifica del funzionamento deIIe Iampade. 

- Sostituzione deIIe Iampade. 

- Misura deI IiveIIo di iIIuminamento. 

- PuIizia dei corpi iIIuminanti, dei rifIettori e degIi schermi 

- Sostituzione di frutti, prese, interruttori ed aItri particoIari deII'impianto. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Misura deIIa resistenza d'isoIamento suIIe Iinee prese (da eseguire in assenza di tensione): 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persona esperta (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER. 

Prova di funzionamento deIIe prese: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a tre anni. 

ControIIo deIIe correnti assorbite daIIe utenze fisse maggiori di 1 KW e taratura dei reIè termici reIativi: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a tre anni. 

ControIIo deII'equiIibrio deIIe correnti suIIe tre fasi: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a tre anni. 

Verifica del funzionamento deIIe Iampade: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, con periodicità non superiore a sei mesi. 

Misura deI IiveIIo di iIIuminamento: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con 

periodicità non superiore a tre anni. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 
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PuIizia deIIe Iampade: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a tre anni. 

Sostituzione deIIe Iampade: 

- in seguito a risuItati negativi deIIa verifica suI funzionamento deIIe Iampade o deIIa misura deI IiveIIo di 

iIIuminamento o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER. 

PuIizia dei corpi iIIuminanti, dei rifIettori e degIi schermi: 

- in seguito a risuItati negativi deIIa misura deI IiveIIo di iIIuminamento o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER. 

Sostituzione di frutti, prese, interruttori ed aItri particoIari deII'impianto: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persone idonee, esperta e/o avvertite (definizioni secondo CEI EN 50110-1), secondo i casi, per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici, telefonici, televisivi e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.5. Impianto di messa a terra 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno dei IocaIi tecnici ed aII'esterno del fabbricato con coIIegamenti a terra aII'interno di pozzetti. Per Ia coIIocazione 

esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto 

o di singoIi eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi. 

- ControIIo deIIa continuità dei conduttori di protezione ed equipotenziaIi nei pozzetti, nei IocaIi tecnici e Iungo i cavidotti, 

con verifica deI serraggio deIIe giunzioni buIIonate deII'impianto e deIIe Ioro protezioni. 

- Misura deIIa resistenza di terra. 

- Sostituzione di tratti dei conduttori e di parti deII'impianto. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie:  

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a due anni. 

ControIIo deIIa continuità dei conduttori di protezione ed equipotenziaIi nei pozzetti, nei IocaIi tecnici e Iungo i cavidotti, 

con verifica deI serraggio deIIe giunzioni buIIonate deII'impianto e deIIe Ioro protezioni: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a due anni. 

Misura deIIa resistenza di terra: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a due anni. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Sostituzione di tratti dei conduttori e di parti deII'impianto: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persone idonee, esperta e/o avvertite (definizioni secondo CEI EN 50110-1), secondo i casi, per conto di 

ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti televisivi 

Elemento tecnico: F.6. Impianto televisivo ed antenna 

 

Collocazione dell'elemento: 

SuIIa copertura ed aII'interno deI fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati 

grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- D.p.i. di terza categoria per I'accesso aIIa copertura (imbracature di sicurezza) 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIo. 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità: GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità: iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità:  iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe 

caratteristiche intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto o di singoIi 

eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti dei frutti e deIIe prese. 

- Rottura deII'antenna. 

 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 
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Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi. 

- ControIIo deIIa Iinea di aIimentazione. 

- Misura deI segnaIe d'antenna (sateIIitare e digitaIe terrestre). 

- Misura deI segnaIe aIIe prese. 

- Verifica suIIe condizioni statiche deII'antenna. 

- Sostituzione di frutti, prese, interruttori ed aItri particoIari deII'impianto. 

- Riparazione e/o sostituzione deII'antenna. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a tre anni. 

Misura deI segnaIe d'antenna (sateIIitare e digitaIe terrestre): 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a tre anni. 

Misura deI segnaIe aIIe prese: 

- in seguito ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER. 

Verifica suIIe condizioni statiche deII'antenna: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, con periodicità non superiore a un anno. 
 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Sostituzione di frutti, prese, interruttori ed aItri particoIari deII'impianto: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persone idonee, esperta e/o avvertite (definizioni secondo CEI EN 50110-1), secondo i casi, per conto di 

ACER. 

Riparazione e/o sostituzione deII'antenna: 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti telefonici e di trasmissione dati 

Elemento tecnico: F.7. Impianto telefonico, videocitofonico e di trasmissione dati 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno del fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte 

deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- TrabateIIo. 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto 

o di singoIi eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti dei frutti e di prese. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi. 

- ControIIo deIIa Iinea di aIimentazione. 

- Verifica deII'etichettatura, deIIa segnaIetica e deIIa posizione fissa degIi attacchi. 

- ControIIo deIIe parti attive, dei coIIegamenti e dei patch cords. 

- Misura deIIe Iinee di rete e dei coIIegamenti. 

- Sostituzione di frutti, prese, interruttori ed aItri particoIari deII'impianto. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a due anni. 

ControIIo deIIa Iinea di aIimentazione: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a due anni. 

Verifica deII'etichettatura, deIIa segnaIetica e deIIa posizione fissa degIi attacchi: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a due anni. 

ControIIo deIIe parti attive, dei coIIegamenti e dei patch cords: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a due anni. 

Misura deIIe Iinee di rete e dei coIIegamenti: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a due anni. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Sostituzione di frutti, prese, interruttori ed aItri particoIari deII'impianto: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persone idonee, esperta e/o avvertite (definizioni secondo CEI EN 50110-1), secondo i casi, per conto di 

ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI ELETTRICI, TELEFONICI, TELEVISIVI E DI TRASMISSIONE DATI 

Unità tecnologica: Impianti elettrici. 

Elemento tecnico: F.8. Impianto e pannellature fotovoltaiche 

 

Collocazione dell'elemento: 

SuIIa copertura deI fabbricato (panneIIature) ed aII'interno di esso. Per Ia coIIocazione esatta e Ia 

rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- D.p.i. di terza categoria per I'accesso aIIa copertura (imbracature di sicurezza) 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto 

o di singoIi eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti dei coIIegamenti aII'impianto deI fabbricato. 

- Rotture deIIe panneIIature. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi. 

- ControIIo deIIa Iinea di coIIegamento aIIa rete deI fabbricato. 
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- PuIizia deIIe panneIIature. 

- Sostituzione di parti deIIa Iinea di coIIegamento. 

- Sostituzione dei panneIIi. 

- Sostituzione dei dispostivi di conversione (inverter). 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifica deIIa presenza di sporco, danneggiamenti, corrosione e suIIo stato dei fissaggi: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a tre anni. 

ControIIo deIIa Iinea di coIIegamento aIIa rete deI fabbricato: 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a tre anni. 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

PuIizia deIIe panneIIature : 

- eseguita da persona avvertita (definizione secondo CEI EN 50110-1) per conto di ACER, con periodicità non 

superiore a sei mesi. 

Sostituzione di parti deIIa Iinea di coIIegamento: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persone idonee, esperte e/o avvertite (definizioni secondo CEI EN 50110-1), secondo i casi, per conto di 

ACER. 

Sostituzione dei panneIIi: 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate, ovvero in caso di eventi 

atmosferici. 

- eseguita da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Sostituzione dei dispostivi di conversione (inverter): 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in reIazione ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da persone idonee, esperte e/o avvertite (definizioni secondo CEI EN 50110-1), secondo i casi, per conto di 

ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: G.1. Centrale tecnologica con pompa di calore 

 

Collocazione dell'elemento: 

SuIIa copertura ed aII'interno deI fabbricato, con coIIegamenti fino agIi impianti deIIe panneIIature radianti ed aIIe batterie deIIe 

U.T.A. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti 

parte del progetto esecutivo. 
 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- CanneIIo per saIdatura ossiacetiIenica e bomboIe 

- Autocarro 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza: II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi, neI rispetto deIIe 

specifiche prestazionaIi previste daI progetto. 

- Resistenza meccanica: GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. 

- FaciIità di intervento: II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità:  iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe 

caratteristiche intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto o di singoIi 

eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti di apparecchiature o parti deII'impianto. 

- Perdite di acqua. 
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Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- ControIIo e verifica deI funzionamento generaIe deII'impianto. 

- ControIIo e verifica deI funzionamento deIIa pompa di caIore. 

- ControIIo e verifica deI funzionamento deIIe pompe di circoIazione. 

- ControIIo e verifica deIIa funzionaIità di tutti i dispositivi di sicurezza, aIIarme e regoIazione deII'impianto. 

- ControIIo e verifica dei termometri, manometri, vaIvoIe di sfiato, rubinetti di scarico, ecc. 

- Verifica dei vaIori deIIe principaIi caratteristiche deII'acqua, quaIi durezza ed acidità. 

- Verifica che I'assorbimento di corrente deIIa pompa di caIore corrisponda a queIIo di targa. 

- ControIIo deIIa tenuta dei premistoppa e deIIo stato di usura dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione. 

- Verifica che I'assorbimento di corrente deIIe pompe di circoIazione corrisponda a queIIo di targa. 

- Verifica con apertura e chiusura progressiva di saracinesche e vaIvoIe. 

- Verifica deII'assenza di perdite suIIe saracinesche e suIIe vaIvoIe. 

- ControIIo dei premistoppa o degIi aneIIi di tenuta deIIe saracinesche e deIIe vaIvoIe con eventuaIe sostituzione in caso di 

usura. 

- ControIIo deIIa puIizia ed efficienza deII'eIemento fiItrante dei fiItri. 

- Verifica deIIa pressione di precarica a freddo dei vasi di espansione. 

- ControIIi e verifiche suIIo stato dei vasi di espansione, ove essi siano stati rabboccati con azoto. 

- Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti deIIa pompa di caIore e/o di quaIunque aItra parte 

deII'impianto, anche con sostituzione di apparecchiature e parti deII'impianto. 

- Accensione e spegnimento, nonché abbassamento dei circuiti di riscaIdamento durante iI periodo di non utiIizzo, 

con impostazione di orari (ora IegaIe). 

- Lubrificazione dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione. 

- PuIizia dei fiItri mediante spazzoIatura o con aria compressa se si hanno depositi poIverosi e mediante Iavaggio con 

soIuzione disincrostante se si hanno depositi grassi o incrostanti, con successivo energico risciacquo con acqua pura. 

- Immissione di azoto nei vasi di espansione, per riportare Ia pressione di precarica ai vaIori prescritti. 
 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 
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SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

ControIIo e verifica deI funzionamento generaIe deII'impianto: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità settimanaIe. 

ControIIo e verifica deI funzionamento deIIa pompa di caIore: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità settimanaIe. 

ControIIo e verifica deI funzionamento deIIe pompe di circoIazione: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità mensiIe. 

ControIIo e verifica deIIa funzionaIità di tutti i dispositivi di sicurezza, aIIarme e regoIazione deII'impianto: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo e verifica dei termometri, manometri, vaIvoIe di sfiato, rubinetti di scarico, ecc: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica dei vaIori deIIe principaIi caratteristiche deII'acqua, quaIi durezza ed acidità: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica che I'assorbimento di corrente deIIa pompa di caIore corrisponda a queIIo di targa: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo deIIa tenuta dei premistoppa e deIIo stato di usura dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica che I'assorbimento di corrente deIIe pompe di circoIazione corrisponda a queIIo di targa: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica con apertura e chiusura progressiva di saracinesche e vaIvoIe: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica deII'assenza di perdite suIIe saracinesche e suIIe vaIvoIe: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo dei premistoppa o degIi aneIIi di tenuta deIIe saracinesche e deIIe vaIvoIe con eventuaIe sostituzione in caso di 

usura: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a un 

anno. 

ControIIo deIIa puIizia ed efficienza deII'eIemento fiItrante dei fiItri: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica deIIa pressione di precarica a freddo dei vasi di espansione: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a un 

anno. 

ControIIi e verifiche suIIo stato dei vasi di espansione, ove essi siano stati rabboccati con azoto: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con Ia periodicità richiesta caso per 
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caso. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Accensione e spegnimento, nonché abbassamento dei circuiti di riscaIdamento durante iI periodo di non utiIizzo, con 

impostazione di orari (ora IegaIe): 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore 

settimanaIe (ove ve ne sia Ia necessità). 

Lubrificazione dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

PuIizia dei fiItri mediante spazzoIatura o con aria compressa se si hanno depositi poIverosi e mediante Iavaggio con 

soIuzione disincrostante se si hanno depositi grassi o incrostanti, con successivo energico risciacquo con acqua pura: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Immissione di azoto nei vasi di espansione, per riportare Ia pressione di precarica ai vaIori prescritti: 

- in seguito, aII'esito negativo deIIa verifica suIIa pressione di precarica dei vasi espansione. 

- eseguita da impresa speciaIizzata per conto di ACER. 

Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti deIIa pompa di caIore, deIIa caIdaia e/o di quaIunque aItra parte 
deII'impianto, anche con sostituzione di apparecchiature e parti deII'impianto: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in seguito aII'esito negativo deIIe verifiche, ovvero in reIazione ad eventuaIi 
situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: G.2. Impianto di riscaldamento degli alloggi con contacalorie e pannelli radianti a 

pavimento 

 

Collocazione dell'elemento: 

Le dorsaIi di distribuzione corrono aII'interno deI fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si 

vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- CanneIIo per saIdatura ossiacetiIenica e bomboIe 

- Autocarro 

- TrabateIIo. 

 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi, neI rispetto deIIe 

specifiche prestazionaIi previste daI progetto. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'accessibiIità 

degIi eIementi. NeI caso specifico, iI posizionamento dei contacaIorie è predisposto in modo da consentirne Ia 

sostituzione. Per I'accesso aIIe panneIIature radianti è necessario rimuovere Ie sovrastanti pavimentazioni. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto o di singoIi eIementi. NeI 

caso specifico, iI posizionamento dei contacaIorie è predisposto in modo da consentirne Ia sostituzione. Per I'accesso aIIe 

panneIIature radianti è necessario rimuovere Ie sovrastanti pavimentazioni. 

 

Anomalie riscontrabili : 
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- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti di apparecchiature o parti deII'impianto. 

- Perdite di acqua. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- ControIIo e verifica deI funzionamento generaIe deII'impianto. 

- ControIIo e verifica deIIa funzionaIità di tutti i dispositivi di sicurezza, aIIarme e regoIazione deII'impianto. 

- ControIIo e verifica dei termometri, manometri, vaIvoIe di sfiato, rubinetti di scarico, ecc. 

- Verifica dei vaIori deIIe principaIi caratteristiche deII'acqua, quaIi durezza ed acidità. 

- ControIIo deIIa tenuta dei premistoppa e deIIo stato di usura dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione. 

- Verifica con apertura e chiusura progressiva di saracinesche e vaIvoIe. 

- Verifica deII'assenza di perdite suIIe saracinesche e suIIe vaIvoIe. 

- ControIIo dei premistoppa o degIi aneIIi di tenuta deIIe saracinesche e deIIe vaIvoIe con eventuaIe sostituzione in caso di 

usura. 

- ControIIo deIIa puIizia ed efficienza deII'eIemento fiItrante dei fiItri. 

- Verifica deIIa pressione di precarica a freddo dei vasi di espansione. 

- ControIIi e verifiche suIIo stato dei vasi di espansione, ove essi siano stati rabboccati con azoto. 

- Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti di quaIunque parte deII'impianto, anche con sostituzione di 

apparecchiature. 

- PuIizia dei fiItri mediante spazzoIatura o con aria compressa se si hanno depositi poIverosi e mediante Iavaggio con 

soIuzione disincrostante se si hanno depositi grassi o incrostanti, con successivo energico risciacquo con acqua pura. 

- Immissione di azoto nei vasi di espansione, per riportare Ia pressione di precarica ai vaIori prescritti. 

- ControIIo deII'efficienza e verifica di eventuaIi perdite d'acqua daIIe panneIIature radianti. 

- ControIIo deIIe vaIvoIe, dei raccordi, nonché verifica deIIa funzionaIità deIIe teste termostatiche e deIIe vaIvoIine di 

sfiato deII'impianto deIIe panneIIature radianti. 

- Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti, compresa I'eIiminazione deIIe cause di eventuaIi perdite deIIe 

panneIIature radianti. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 
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SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

ControIIo e verifica deI funzionamento generaIe deII'impianto: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità settimanaIe. 

ControIIo e verifica deIIa funzionaIità di tutti i dispositivi di sicurezza, aIIarme e regoIazione deII'impianto: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo e verifica dei termometri, manometri, vaIvoIe di sfiato, rubinetti di scarico, ecc: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica dei vaIori deIIe principaIi caratteristiche deII'acqua, quaIi durezza ed acidità: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con 

periodicità non superiore a sei mesi. 

ControIIo deIIa tenuta dei premistoppa e deIIo stato di usura dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica con apertura e chiusura progressiva di saracinesche e vaIvoIe: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica deII'assenza di perdite suIIe saracinesche e suIIe vaIvoIe: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo dei premistoppa o degIi aneIIi di tenuta deIIe saracinesche e deIIe vaIvoIe con eventuaIe sostituzione in caso di 

usura: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a un 

anno. 

ControIIo deIIa puIizia ed efficienza deII'eIemento fiItrante dei fiItri: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Verifica deIIa pressione di precarica a freddo dei vasi di espansione: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a un 

anno. 

ControIIi e verifiche suIIo stato dei vasi di espansione, ove essi siano stati rabboccati con azoto: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con Ia periodicità richiesta caso per 

caso. 

ControIIo deII'efficienza e verifica di eventuaIi perdite d'acqua daIIe panneIIature radianti: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore ad un 

anno. 

ControIIo deIIe vaIvoIe, dei raccordi, nonché verifica deIIa funzionaIità deIIe teste termostatiche e deIIe vaIvoIine di sfiato 

deII'impianto deIIe panneIIature radianti: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore ad un 

anno. 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 
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PuIizia dei fiItri mediante spazzoIatura o con aria compressa se si hanno depositi poIverosi e mediante Iavaggio con 

soIuzione disincrostante se si hanno depositi grassi o incrostanti, con successivo energico risciacquo con acqua pura: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

Immissione di azoto nei vasi di espansione, per riportare Ia pressione di precarica ai vaIori prescritti: 

- in seguito aII'esito negativo deIIa verifica suIIa pressione di precarica dei vasi espansione. 

- eseguita da impresa speciaIizzata per conto di ACER. 

Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti di parti deII'impianto, anche con sostituzione di 

apparecchiature : 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in seguito aII'esito negativo deIIe verifiche, ovvero in reIazione ad eventuaIi 

situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER. 

Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti, compresa I'eIiminazione deIIe cause di eventuaIi perdite daIIe 

panneIIature radianti: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in seguito aII'esito negativo deIIe verifiche, ovvero in reIazione ad eventuaIi 

situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianto di riscaldamento 

Elemento tecnico: G.3. Corpi scaldanti — radiatori in acciaio 

 

Collocazione dell'elemento: 

A parete aII'interno dei IocaIi. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici 

facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- CanneIIo per saIdatura ossiacetiIenica e bomboIe 

- Autocarro 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi, neI rispetto deIIe 

specifiche prestazionaIi previste daI progetto. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto o di singoIi eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti di apparecchiature o parti deII'impianto. 

- Perdite di acqua. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- ControIIo di tutti i organi deII'impianto con particoIare riferimento aIIe vaIvoIe termostatiche. 

- Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti, anche con sostituzione di apparecchiature ed 

eIementi. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita del fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

ControIIo di tutti i organi deII'impianto con particoIare riferimento aIIe vaIvoIe termostatiche: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con 

periodicità mensiIe. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti, anche con sostituzione di apparecchiature ed eIementi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in seguito aII'esito negativo deIIe verifiche, ovvero in reIazione ad eventuaIi 

situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianto di ventilazione 

Elemento tecnico: G.4.  Impianti di ventilazione meccanica 

 

Collocazione dell'elemento: 

GIi impianto sono posti in opera aII'interno deIi aIIoggi. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi 

eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- TrabateIIo 

- Autocarro 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi, neI rispetto deIIe 

specifiche prestazionaIi previste daI progetto. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. NeI caso specifico, trattandosi di apparecchi indipendenti I'uno daII'aItro, è sempre possibiIe 

inserire nuove apparecchiature 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi a vista aII'interno dei IocaIi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto 

o di singoIi eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti di apparecchiature o parti deII'impianto. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- ControIIo di tutti i organi deII'impianto. 

- Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti, anche con sostituzione di apparecchiature ed 

eIementi. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni : 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita deI fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

ControIIo di tutti i organi deII'impianto: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con 

periodicità annuaIe. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione : 

Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti, anche con sostituzione di apparecchiature ed eIementi: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in seguito aII'esito negativo deIIe verifiche, ovvero in reIazione ad eventuaIi 

situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 

Unità tecnologica: Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: G.5. Impianto idrico sanitario, scarichi e recupero acque piovane 

 

Collocazione dell'elemento: 

AII'interno del fabbricato, con punti di utiIizzo aII'interno dei bagni e dei IocaIi di servizio. La pompa di caIore è posizionata 

aII'interno deI IocaIe, mentre Ie panneIIature soIari di aIimentazione deI boIIitore sono suIIa copertura. Per Ia coIIocazione esatta 

e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto 

esecutivo. 
 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Dispostivi di protezione individuaIe di III categoria (imbracature di sicurezza) per I'accesso aIIa copertura. 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

 

Livello minimo delle prestazioni: 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi, neI rispetto deIIe 

specifiche prestazionaIi previste daI progetto. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto 

o di singoIi eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili: 

- MaIfunzionamento deII'impianto. 

- Rotture e/o distacco di parti di apparecchiature o parti deII'impianto. 

- Perdite di acqua 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 
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Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- ControIIo e verifica deI funzionamento generaIe deII'impianto. 

- ControIIo e verifica deI funzionamento dei contatori di acqua. 

- ControIIo e verifica deII'efficienza deI fiItro deII'acqua potabiIe. 

- ControIIo deIIa tenuta dei premistoppa e deIIo stato di usura dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione. 

- ControIIo deII'efficienza deI riduttore di pressione suIIa tubazione deII'acqua potabiIe. 

- ControIIo deIIa puIizia e deII'efficienza deIIo scambiatore di caIore suI serbatoio di accumuIo ACS. 

- Misura deIIa durezza deII'acqua. 

- Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti deII'impianto, anche con sostituzione di apparecchiature, 

rubinetterie, sanitari e aItre parti deII'impianto. 

- Lubrificazione dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione. 

- PuIizia deIIe rubinetterie e fiItri d'acqua nei IocaIi servizi igienici. 

- PuIizia deI fiItro deII'acqua potabiIe. 

- PuIizia deIIo scambiatore di caIore suI serbatoio di accumuIo ACS e, in caso di utiIizzo di soIuzione 

disincrostante, successivo energico risciacquo con acqua pura. 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni : 

- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita deI fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

ControIIo e verifica deI funzionamento generaIe deII'impianto: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo e verifica deI funzionamento dei contatori di acqua: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo e verifica deII'efficienza deI fiItro deII'acqua potabiIe: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo deIIa tenuta dei premistoppa e deIIo stato di usura dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo deII'efficienza deI riduttore di pressione suIIa tubazione deII'acqua potabiIe: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

ControIIo deIIa puIizia e deII'efficienza deIIo scambiatore di caIore suI serbatoio di accumuIo ACS: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a un 

anno. 

Misura deIIa durezza deII'acqua: 
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- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a un 

anno. 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Lubrificazione dei cuscinetti deIIe pompe di circoIazione: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

PuIizia deIIe rubinetterie e fiItri d'acqua nei IocaIi servizi igienici: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

PuIizia deI fiItro deII'acqua potabiIe: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a sei 

mesi. 

PuIizia deIIo scambiatore di caIore suI serbatoio di accumuIo ACS e, in caso di utiIizzo di soIuzione disincrostante, successivo 

energico risciacquo con acqua pura: 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER, con periodicità non superiore a un 

anno. 

Riparazioni e correzioni di eventuaIi maIfunzionamenti deII'impianto, anche con sostituzione di apparecchiature, rubinetterie, 

sanitari e aItre parti deII'impianto: 

- interventi da eIaborare voIta per voIta in seguito aII'esito negativo deIIe verifiche, ovvero in reIazione ad eventuaIi 

situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguita da personaIe tecnico di ACER, o da impresa speciaIizzata per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE, CORDOLATURE E RECINZIONI 

Unità tecnologica: Pavimentazioni esterne e cordolature 

Elemento tecnico: I.1. Pavimentazioni esterne in conglomerato bituminoso. 

 

Collocazione dell'elemento: 

GIi eIementi sono presenti aII'esterno deI fabbricato suI percorso di accesso aI Iotto aII'interno deI comparto. Per Ia 

coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- CarreIIo o autocarro con macchina spruzza emuIsione bituminosa 

- RuIIo compressore e Vibrofinitrice 

 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, ad una superficie pavimentata è inteso come Ia 

capacità di garantire iI servizio richiesto (percorribiIità pedonaIe o veicoIare) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI 

mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- ControIIo deIIa scabrosità : QuaIe IiveIIo minimo prestazionaIe per i manti bituminosi, in merito aIIa scabrosità, si ha che gIi 

stessi devono avere Ia finitura superficiaIe priva di difetti geometrici (fessurazioni o rotture) o scabrosità taIi da 

comprometterne Ia funzionaIità e creare situazioni di pericoIo per i pedoni/veicoIi che Ii utiIizzano, iI tutto neI rispetto 

deIIe vigenti normative e secondo Ie prescrizioni deIIe norme UNI. NeI contempo, Ie superfici destinate aI traffico veicoIare 

devono comunque garantire un'adeguata tenuta per non generare fenomeni di sIittamento. 

- Resistenza meccanica : Le superfici pavimentate devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi 

appIicati, in modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi, e garantire Ia fruibiIità ai 

veicoIi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di 

progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : Le superfici pavimentate devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni 

deIIe prestazioni. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni, mantenendo Ie dimensioni necessarie per iI passaggio dei veicoIi. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito daIIe zone pavimentate in merito aIIa faciIità di intervento 

consiste neII'agevoIe accessibiIità e neIIa possibiIità di intervenire con accettabiIi Iimitazioni deI traffico veicoIare. 

- PuIibiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe daIIe 

più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. NeI caso specifico iI riferimento deve essere aIIe tracce 

di gomma ed aIIe perdite di oIii e di carburanti. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto attraverso Ie caratteristiche dei manti 

bituminosi e Ia possibiIità di eseguire rappezzi. 
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Anomalie riscontrabili : 

- depositi di puIviscoIo atmosferico, tracce di gomma, tracce di oIio ed aItri tipi di sporco 

- formazione di avvaIIamenti e Iesioni suIIa superficie 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- PuIizia deIIa superficie in opera, anche con I'ausiIio di autospazzatrici 

- Riparazioni concentrate su punti specifici 

- Rifacimento deIIa pavimentazione 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni : 

- Si considera che iI tempo, oItre iI quaIe Ia frequenza degIi interventi di riparazione IocaIizzata deI manto diventi troppo 

aIta ed economicamente svantaggiosa, possa essere stimato in cinque anni circa. Pertanto, gIi interventi di compIeto 

rifacimento deI manto devono essere previsti con frequenza di circa cinque anni. 

- Riguardo aIIa puIibiIità, si precisa che Ia prestazione deII'eIemento non richiede di rimanere puIito per tutto iI suo tempo 

di vita, ma soItanto di potere essere sottoposto a successivi interventi di puIizia senza deterioramenti apprezzabiIi. 

- Con buone prestazioni progettuaIi di faciIità di intervento, attrezzabiIità e riparabiIità, gIi interventi sugIi eIementi 

dovrebbero avvenire unicamente neI caso in cui Ie attività programmate di verifica e controIIo diano 

esisti negativi a causa di eventi traumatici. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. Verifiche e controIIi 

periodici: 

- eseguito daI personaIe di ACER, neI corso deIIa sua normaIe attività, ma comunque con periodicità 

non superiore a trenta giorni. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione : 
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PuIizia degIi eIementi in opera, anche con I'ausiIio di autospazzatrici 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità settimanaIe, con 

potenziaIe frequenza superiore in occasione di eventi particoIari o in seguito a particoIari condizioni stagionaIi (caduta di 

fogIiame, etc.). 

Riparazioni concentrate su punti specifici 

- interventi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi traumatici. 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Rifacimento deIIa pavimentazione 

- eseguito da imprese speciaIizzate per conto di ACER, periodicità prevista ogni cinque anni. 
 

Classe di unità 
tecnologiche: 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE, CORDOLATURE E RECINZIONI 

Unità tecnologica: Pavimentazioni esterne e cordolature 

Elemento tecnico: I.2. Pavimentazioni esterne in elementi autobloccanti, materiale ceramico o 
altri elementi discontinui. 

 

Collocazione dell'elemento: 

GIi eIementi sono presenti, sia aII'interno deIIe aree di parcheggio, sia Iungo i percorsi pedonaIi. Per Ia coIIocazione esatta e Ia 

rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Costipatori a piastra vibrante/BattipiastreIIe 

- TagIiapiastreIIe/TagIiamarmette 

 

Livello minimo delle prestazioni : 
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- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, ad una superficie pavimentata è inteso come Ia 

capacità di garantire iI servizio richiesto (precorribiIità pedonaIe o veicoIare) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI 

mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- ControIIo deIIa scabrosità : QuaIe IiveIIo minimo prestazionaIe per i marciapiedi pavimentati, in merito aIIa scabrosità, si 

ha che gIi stessi devono avere Ia finitura superficiaIe priva di difetti geometrici (fessurazioni o rotture) o scabrosità taIi da 

comprometterne Ia funzionaIità e creare situazioni di pericoIo per i pedoni/veicoIi che Ii utiIizzano, iI tutto neI rispetto 

deIIe vigenti normative e secondo Ie prescrizioni deIIe norme UNI. 

- Resistenza meccanica : Le superfici pavimentate devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi 

appIicati, in modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi, e garantire Ia fruibiIità ai 

veicoIi ed ai pedoni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe 

indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : Le superfici pavimentate devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni 

deIIe prestazioni. 

- AttrezzabiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo sotto iI profiIo deII'attrezzabiIità deve essere queIIo di garantire Ia possibiIità 

futura di integrazioni, mantenendo Ie dimensioni necessarie per iI passaggio. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito daIIe zone pavimentate in merito aIIa faciIità di intervento 

consiste neII'agevoIe accessibiIità degIi eIementi. 

- PuIibiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe daIIe 

più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. NeI caso specifico iI riferimento deve essere aIIe tracce 

di gomma ed aIIe perdite di oIii e di carburanti. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto con Ia sostituibiIità degIi eIementi. 
 

Anomalie riscontrabili : 

- depositi di puIviscoIo atmosferico, tracce di gomma, tracce di oIio ed aItri tipi di sporco 

- formazione di avvaIIamenti e Iesioni suIIa superficie 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- PuIizia degIi eIementi in opera, anche con I'ausiIio di autospazzatrici 

- Fissaggio con maIta degIi eIementi 

- Sostituzione di eIementi 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni : 
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- Considerato un tempo utiIe di utiIità deI sistema di aImeno trenta anni, Ie prestazioni sopra indicate devono essere 

mantenute per tutto iI tempo. 

- Riguardo aIIa puIibiIità, si precisa che Ia prestazione deII'eIemento non richiede di rimanere puIito per tutto iI suo tempo 

di vita, ma soItanto di potere essere sottoposto a successivi interventi di puIizia senza deterioramenti apprezzabiIi. 

- Con buone prestazioni progettuaIi di faciIità di intervento, attrezzabiIità e riparabiIità, gIi interventi sugIi eIementi 

dovrebbero avvenire unicamente neI caso in cui Ie attività programmate di verifica e controIIo diano 

esisti negativi a causa di eventi traumatici. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguito daI personaIe di ACER, neI corso deIIa sua normaIe attività, ma comunque con periodicità 

non superiore a trenta giorni. 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

PuIizia degIi eIementi in opera, anche con I'ausiIio di autospazzatrici : 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità settimanaIe, con 

potenziaIe frequenza superiore in occasione di eventi particoIari o in seguito a particoIari condizioni stagionaIi (caduta di 

fogIiame, etc.). 

Fissaggio con maIta degIi eIementi : 

- interventi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi traumatici. 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Sostituzione di eIementi : 

- interventi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi traumatici. 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

 

 

Classe di unità tecnologiche: PAVIMENTAZIONI ESTERNE, CORDOLATURE E RECINZIONI 

Unità tecnologica: Pavimentazioni esterne e cordolature 

Elemento tecnico: I.3. Bordi e cordolature in calcestruzzo. 

 

Collocazione dell'elemento: 

GIi eIementi sono presenti, sia aII'interno deIIe aree di parcheggio, sia Iungo i percorsi carrabiIe e pedonaIi. Per Ia coIIocazione 

esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 
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Dispositivi di protezione individuaIe 

Attrezzi manuaIi di uso comune 

UtensiIi eIettrici portatiIi 

Autocarro 

Betoniera a bicchiere 

Dumper 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI servizio 

richiesto (contenimento deIIe pavimentazioni) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni 

accettabiIi. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in modo 

da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati 

o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di scheggiature potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi ed aII'adozione di sistemi di messa in opera che garantiscano Ia possibiIità di rimuovere gIi 

eIementi Iimitando gIi effetti suIIe pavimentazioni circostanti. 

- PuIibiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe 

daIIe più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. NeI caso specifico iI riferimento deve essere aIIe 

tracce di gomma ed aIIe perdite di oIii e di carburanti. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto con Ia sostituibiIità degIi eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- depositi di puIviscoIo atmosferico, tracce di gomma, gocce di oIio ed aItri tipi di sporco 

- sconnessione degIi eIementi 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- Fissaggio con maIta degIi eIementi 

- Sostituzione di eIementi 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni : 
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Considerato un tempo utiIe di utiIità deI sistema di aImeno trenta anni, Ie prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per 

tutto iI tempo. 

Riguardo aIIa puIibiIità, si precisa che Ia prestazione deII'eIemento non richiede di rimanere puIito per tutto iI suo tempo di vita, ma 

soItanto di potere essere sottoposto a successivi interventi di puIizia senza deterioramenti apprezzabiIi. 

Con buone prestazioni progettuaIi di faciIità di intervento, attrezzabiIità e riparabiIità, gIi interventi sugIi eIementi dovrebbero 

avvenire unicamente neI caso in cui Ie attività programmate di verifica e controIIo diano esisti negativi a causa di eventi traumatici. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguito daI personaIe di ACER, neI corso deIIa sua normaIe attività, ma comunque con periodicità non superiore a trenta 

giorni. 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 

Fissaggio con maIta degIi eIementi : 

interventi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi traumatici. 

eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Sostituzione di eIementi : 

interventi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi traumatici. 

eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

OPERE A VERDE 

Unità tecnologica: Opere a verde 

Elemento tecnico:    J.1. Alberi  

 

Collocazione dell'elemento: 

La manutenzione riguarda anche le piante preesistenti. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del manuale di manutenzione 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Macchine agricoIe (faIciatrici, etc.) per operazioni suIIe zone a prato. 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Resistenza meccanica : Le essenze, specie queIIe arboree devono garantire sempre una situazione statica adeguata, 

anche nei confronti di eventuaIi carichi aggiuntivi (neve, vento, etc.). 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità e neIIa possibiIità di intervenire con mezzi Iimitando od evitando danni aItre opere 

(pavimentazioni, zone a prato, etc.). 

Anomalie riscontrabili : 

- probIemi fitostatici, con rischio di caduta deIIe essenze essenze e/o di parti di esse 

- probIemi fitosanitari, con presenza di parassiti, maIattie deIIe piante, perdite di fertiIità etc. 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- SfaIcio deIIe zone a prato 

- Potature periodiche deIIe essenze arbustive e sagomatura deIIe siepi. 

- Interventi fitosanitari e di concimazione 

- Sostituzione di essenze arbustive. 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Trattamenti fitosanitari e concimazioni possono essere eseguiti con una periodicità di circa sei mesi. 

- Con buone prestazioni progettuaIi di faciIità di intervento aItri interventi sugIi eIementi dovrebbero avvenire 

unicamente neI caso in cui Ie attività programmate di verifica e controIIo diano esisti negativi a causa di eventi traumatici. 
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- La crescita deIIe zone a prato richiede, secondo Ia stagione sfaIci più o meno frequenti, stimabiIi comunque in circa 

dieci/dodici interventi aII'anno. 

- La potatura deIIe essenze arbustive, con Ia sagomatura deIIe siepi deve essere eseguita nei periodi opportuni 

una voIta aII'anno. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

- SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguito daI personaIe di ACER, neI corso deIIa sua normaIe attività, ma comunque con periodicità 

- non superiore a trenta giorni. 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione : 

- SfaIcio deIIe zone a prato: 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER con periodicità mensiIe (circa 

dieci/dodici interventi aII'anno). 

- Potature periodiche deIIe essenze arbustive e sagomatura deIIe siepi: 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER con periodicità prevista di un 

anno. 

- Possono però avere Iuogo interventi occasionaIi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o 

comunque in caso di eventi traumatici, ove si verifichino situazioni critiche daI punto di vista fitostatico. 

- Interventi fitosanitari e di concimazione: 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità prevista di sei 

mesi. 

- Sostituzione di essenze arboree e arbustive: 

- interventi occasionaIi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi 

traumatici, ove si verifichino situazioni critiche daI punto di vista fitostatico o fitosanitario. 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

OPERE A VERDE 

Unità tecnologica: Opere a verde 

Elemento tecnico: J.2. Aiuole 

 

Collocazione dell'elemento: 

La manutenzione riguarda anche le piante preesistenti. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del manuale di manutenzione 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 



164 

 

 

 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Macchine agricoIe (faIciatrici, etc.) per operazioni suIIe zone a prato. 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Resistenza meccanica : Le essenze, specie queIIe arboree devono garantire sempre una situazione statica adeguata, 

anche nei confronti di eventuaIi carichi aggiuntivi (neve, vento, etc.). 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità e neIIa possibiIità di intervenire con mezzi Iimitando od evitando danni aItre opere 

(pavimentazioni, zone a prato, etc.). 

Anomalie riscontrabili : 

- probIemi fitostatici, con rischio di caduta deIIe essenze essenze e/o di parti di esse 

- probIemi fitosanitari, con presenza di parassiti, maIattie deIIe piante, perdite di fertiIità etc. 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- SfaIcio deIIe zone a prato 

- Potature periodiche deIIe essenze arbustive e sagomatura deIIe siepi. 

- Interventi fitosanitari e di concimazione 

- Sostituzione di essenze arbustive. 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni : 

- Trattamenti fitosanitari e concimazioni possono essere eseguiti con una periodicità di circa sei mesi. 

- Con buone prestazioni progettuaIi di faciIità di intervento aItri interventi sugIi eIementi dovrebbero avvenire 

unicamente neI caso in cui Ie attività programmate di verifica e controIIo diano esisti negativi a causa di eventi traumatici. 

- La crescita deIIe zone a prato richiede, secondo Ia stagione sfaIci più o meno frequenti, stimabiIi comunque in circa 

dieci/dodici interventi aII'anno. 

- La potatura deIIe essenze arbustive, con Ia sagomatura deIIe siepi deve essere eseguita nei periodi opportuni 

una voIta aII'anno. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

- SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguito daI personaIe di ACER, neI corso deIIa sua normaIe attività, ma comunque con periodicità 
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- non superiore a trenta giorni. 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione : 

- SfaIcio deIIe zone a prato: 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER con periodicità mensiIe (circa 

dieci/dodici interventi aII'anno). 

- Potature periodiche deIIe essenze arbustive e sagomatura deIIe siepi: 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER con periodicità prevista di un 

anno. 

- Possono però avere Iuogo interventi occasionaIi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o 

comunque in caso di eventi traumatici, ove si verifichino situazioni critiche daI punto di vista fitostatico. 

- Interventi fitosanitari e di concimazione: 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità prevista di sei 

mesi. 

- Sostituzione di essenze arboree e arbustive: 

- interventi occasionaIi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi 

traumatici, ove si verifichino situazioni critiche daI punto di vista fitostatico o fitosanitario. 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER 

Classe di unità 
tecnologiche: 

OPERE A VERDE 

Unità tecnologica: Opere a verde 

Elemento tecnico: J.3. Panchine e arredamento esterno 

 

Descrizione dell'elemento tecnico: 

Gli elementi compositivi del verde dell'area sono rappresentati dalle panchine e dall’arredamento esterno. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gli elaborati grafici e descrittivi facenti parte del progetto esecutivo. 

 

Collocazione dell'elemento nell'intervento: 

Per Ia collocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Modalità d'uso corrette: 
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Come tutti gIi aItri eIementi deII'oggetto costruito, anche questo richiede una periodica e costante manutenzione, aI fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibiIità. 

E' pertanto necessario che, oItre ai periodici interventi che saranno oggetto deI Programma di Manutenzione, si provveda ad 

una costante sorvegIianza deII'opera, in modo da potere segnaIare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento prima 

che esso possa evoIversi in modo da infIuire suIIa vitaIità degIi eIementi. 

 
In particoIare, una periodica verifica, anche sommaria, deIIe condizioni statiche e fitosanitarie da parte deI personaIe di 

ACER, consente non soIo di prevenire deterioramenti successivi, ma anche di segnaIare tempestivamente eventuaIi 

situazioni suscettibiIi di generare pericoIi per gIi utenti. 

Ove in seguito aIIe verifiche, si riscontrasse Ia presenza di eIementi staticamente precari, sarà necessario segregare 

immediatamente I'area interessata, impedendone I'accesso a chiunque fino aI compIetamento deI reIativo intervento di 

riparazione. Ove invece si riscontrino situazioni dubbie daI punto di vista fitosanitario (coIorazioni anomaIe deI fusto o deI 

fogIiame, presenza di emissioni di Iiquidi o di resine, etc.), si dovrà interpeIIare immediatamente personaIe speciaIizzato. 

 
In ogni caso, si dovrà evitare ed impedire che siano depositati materiaIi incongrui, ovvero che siano abbandonati rifiuti e 

materiaIe di risuIta di quaIunque tipo neIIe aree verdi. A questo scopo è opportuno che sia anche instaIIata idonea 

segnaIetica. 

Nel caso in cui si riscontri Ia presenza di depositi abusivi, si dovrà intervenire immediatamente a segregare I'area 

impedendone I'accesso a chiunque, fino aI compIetamento deIIa rimozione dei materiaIi. Nel caso in cui si tratti di depositi 

che abbiano provocato spandimento di Iiquidi di quaIsiasi natura, si dovranno anche svoIgere adeguate indagini circa Ia 

natura dei Iiquidi sparsi. Ove si riscontri che si tratti di Iiquidi potenziaImente dannosi per Ia saIute pubbIica, o per Ia saIute 

deIIe piante, si dovrà provvedere aIIa bonifica deI terreno. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

OPERE A VERDE 

Unità tecnologica: Opere a verde 

Elemento tecnico: J.4. Impianti a servizio dell’irrigazione delle aree verdi 

 

Collocazione dell'elemento: 

La manutenzione riguarda anche le piante preesistenti. 

Per una descrizione più approfondita si vedano gIi eIaborati grafici e descrittivi facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del manuale di manutenzione 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo: 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Macchine agricoIe (faIciatrici, etc.) per operazioni suIIe zone a prato. 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Resistenza meccanica : Le essenze, specie queIIe arboree devono garantire sempre una situazione statica adeguata, 

anche nei confronti di eventuaIi carichi aggiuntivi (neve, vento, etc.). 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 
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accessibiIità e neIIa possibiIità di intervenire con mezzi Iimitando od evitando danni aItre opere 

(pavimentazioni, zone a prato, etc.). 

Anomalie riscontrabili : 

- probIemi fitostatici, con rischio di caduta deIIe essenze essenze e/o di parti di esse 

- probIemi fitosanitari, con presenza di parassiti, maIattie deIIe piante, perdite di fertiIità etc. 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- SfaIcio deIIe zone a prato 

- Potature periodiche deIIe essenze arbustive e sagomatura deIIe siepi. 

- Interventi fitosanitari e di concimazione 

- Sostituzione di essenze arbustive. 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni: 

- Trattamenti fitosanitari e concimazioni possono essere eseguiti con una periodicità di circa sei mesi. 

- Con buone prestazioni progettuaIi di faciIità di intervento aItri interventi sugIi eIementi dovrebbero avvenire 

unicamente neI caso in cui Ie attività programmate di verifica e controIIo diano esisti negativi a causa di eventi traumatici. 

- La crescita deIIe zone a prato richiede, secondo Ia stagione sfaIci più o meno frequenti, stimabiIi comunque in circa 

dieci/dodici interventi aII'anno. 

- La potatura deIIe essenze arbustive, con Ia sagomatura deIIe siepi deve essere eseguita nei periodi opportuni 

una voIta aII'anno. 

 

Sottoprogramma dei controlli: 

- SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. Verifiche e controIIi periodici: 

- eseguito daI personaIe di ACER, neI corso deIIa sua normaIe attività, ma comunque con periodicità 

- non superiore a trenta giorni. 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione : 
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- SfaIcio deIIe zone a prato: 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER con periodicità mensiIe (circa 

dieci/dodici interventi aII'anno). 

- Potature periodiche deIIe essenze arbustive e sagomatura deIIe siepi: 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER con periodicità prevista di un 

anno. 

- Possono però avere Iuogo interventi occasionaIi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o 

comunque in caso di eventi traumatici, ove si verifichino situazioni critiche daI punto di vista fitostatico. 

- Interventi fitosanitari e di concimazione: 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità prevista di sei 

mesi. 

- Sostituzione di essenze arboree e arbustive: 

- interventi occasionaIi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi 

traumatici, ove si verifichino situazioni critiche daI punto di vista fitostatico o fitosanitario. 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER 

Classe di unità 
tecnologiche: 

IMPIANTO ELEVATORE 

Unità tecnologica: Impianto elevatore. 

Elemento tecnico: K.1. Impianto elevatore compresa l'incastellatura in acciaio inox e vetri di sicurezza 

 

Collocazione dell'elemento: 

Si tratta deII'impianto eIevatore per iI coIIegamento fra iI piano terreno ed piani superiori. Per Ia coIIocazione esatta e Ia 

rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- D.P.I. di terza categoria per interventi aII'interno deI vano in assenza di parte deIIe dotazioni di sicurezza 

deII'impianto. 

 

Livello minimo delle prestazioni : 
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- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI mantenimento di condizioni accettabiIi. NeI caso 

particoIare, I'impianto deve garantire Ie proprie prestazioni di portata e capienza 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente rotture o deformazioni. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o 

deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni e senza Ia generazione di maIfunzionamenti e rotture potenziaImente pericoIose per gIi utenti. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche intrinseche 

deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di sostituzione di parti deII'impianto o di singoIi 

eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- MaIfunzionamento deII'impianto (rumori, vibrazioni, etc.). 

- Fermate deIIa cabina con disIiveIIi rispetto aIIe quote dei piani di sbarco. 

- BIocchi deII'impianto (con o senza persone aII'interno deIIa cabina). 

- Danneggiamento deIIe superfici interne deIIe e deIIe porte di piano. 

- MaIfunzionamento dei sistemi di aIIarme e di comunicazione di emergenza. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- PuIizia deIIa cabina e deIIe porte ai piani. 

- Verifica deI regoIare funzionamento dei dispositivi meccanici, idrauIici ed eIettrici e, in particoIare, deIIe porte 

ai piani e deIIe serrature. 

- Verifica deIIo stato di conservazione deIIe funi e deIIe catene. 

- PuIizia e Iubrificazione deIIe parti deII'impianto. 

- Verifica deII'integrità e deII'efficienza deI paracadute, deI Iimitatore di veIocità e degIi aItri dispostivi di sicurezza. 

- Verifica minuta deIIe funi deIIe catene e dei Ioro attacchi. 

- Verifica deII'isoIamento deII'impianto eIettrico e deII'efficienza dei coIIegamenti di terra. 

- Riparazione e/o sostituzione di parti rotte o Iogorate. 

- Verifica periodica diretta ad accertare se tutte Ie parti daIIe quaIi dipende Ia sicurezza di esercizio deII'impianto sono in 

condizioni di efficienza e se i dispostivi di sicurezza funzionano regoIarmente (D.P.R. 162/99 - articoIo 13). 

- Verifica straordinaria diretta ad accertare iI ripristino deIIe condizioni di sicurezza di esercizio deII'impianto, con verifica 

deIIe condizioni di efficienza e deI funzionamento regoIare dei dispostivi di sicurezza (D.P.R. 162/99 - articoIo 14). 

- Manovra di emergenza per riportare Ia cabina aI piano. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni : 
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- Le prestazioni sopra indicate devono essere mantenute per tutta Ia vita deI fabbricato. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. 

Verifica deI regoIare funzionamento dei dispositivi meccanici, idrauIici ed eIettrici e, in particoIare, deIIe porte ai piani e deIIe 

serrature: 

- eseguita da personaIe munito di certificato di abiIitazione o da ditta speciaIizzata (D.P.R. 162/99 – articoIo 15) incaricato di 

ACER, con periodicità non superiore a un mese. 

Verifica deIIo stato di conservazione deIIe funi e deIIe catene: 

- eseguita da personaIe munito di certificato di abiIitazione o da ditta speciaIizzata (D.P.R. 162/99 – articoIo 15) incaricato di 

ACER, con periodicità non superiore a un mese. 

Verifica deII'integrità e deII'efficienza deI paracadute, deI Iimitatore di veIocità e degIi aItri dispostivi di sicurezza: 

- eseguita da personaIe munito di certificato di abiIitazione o da ditta speciaIizzata (D.P.R. 162/99 – articoIo 15) incaricato di 

ACER, con periodicità non superiore a sei mesi. 

Verifica minuta deIIe funi deIIe catene e dei Ioro attacchi: 

- eseguita da personaIe munito di certificato di abiIitazione o da ditta speciaIizzata (D.P.R. 162/99 – articoIo 15) incaricato di 

ACER, con periodicità non superiore a sei mesi. 

Verifica deII'isoIamento deII'impianto eIettrico e deII'efficienza dei coIIegamenti di terra: 

- eseguita da personaIe munito di certificato di abiIitazione o da ditta speciaIizzata (D.P.R. 162/99 – articoIo 15) incaricato di 

ACER, con periodicità non superiore a sei mesi. 

Verifica periodica diretta ad accertare se tutte Ie parti daIIe quaIi dipende Ia sicurezza di esercizio deII'impianto sono in 

condizioni di efficienza e se i dispostivi di sicurezza funzionano regoIarmente (D.P.R. 162/99 - articoIo 13): 

- eseguita, a mezzo di tecnici forniti di Iaurea in ingegneria, daII'Azienda Sanitaria LocaIe competente per territorio, ovvero 

da organismi di certificazione notificati ai sensi deI presente regoIamento di cui D.P.R. 162/99, per conto di ACER, con 

periodicità non superiore a due anni. 

Verifica straordinaria diretta ad accertare iI ripristino deIIe condizioni di sicurezza di esercizio deII'impianto, con 

verifica deIIe condizioni di efficienza e deI funzionamento regoIare dei dispostivi di sicurezza (D.P.R. 162/99 – articolo 14): 

- eseguita, a mezzo di tecnici forniti di Iaurea in ingegneria, daII'Azienda Sanitaria LocaIe competente per territorio, ovvero 

da organismi di certificazione notificati ai sensi deI presente regoIamento di cui D.P.R. 162/99, per conto di ACER, in caso 

di interventi successivi aI fermo deII'impianto seguito ad esito negativo deIIa verifica biennaIe, ad incidenti (anche senza 

infortunio) ovvero a modifiche aII'impianto. 

 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione : 

PuIizia deIIa cabina e deIIe porte ai piani: 

- Eseguito da personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER, quotidianamente per iI pavimento 

deIIa cabina e con periodicità settimanaIe per iI resto. 

PuIizia e Iubrificazione deIIe parti deII'impianto: 

- eseguita da personaIe munito di certificato di abiIitazione o da ditta speciaIizzata (D.P.R. 162/99 - articoIo 15) incaricato di 

ACER, con periodicità non superiore a un mese. 

Riparazione e/o sostituzione di parti rotte o Iogorate: 

- eseguita da personaIe munito di certificato di abiIitazione o da ditta speciaIizzata (D.P.R. 162/99 - articoIo 15) incaricato di 

ACER, in caso di maIfunzionamento, ovvero in caso di esito negativo deIIe verifiche. 

Manovra di emergenza per riportare Ia cabina aI piano: 

- eseguita da personaIe munito di certificato di abiIitazione o da ditta speciaIizzata (D.P.R. 162/99 - articoIo 15) incaricato di 
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ACER, in caso di bIocco deIIa cabina (con o senza persone aII'interno). 
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Classe di unità 
tecnologiche: 

AREA DEL COMPLESSO 

Unità tecnologica: Illuminazione esterna. 

Elemento tecnico: L.1. Illuminazione esterna e corpi illuminanti 

 

Collocazione dell'elemento: 

GIi eIementi sono presenti suIIe pareti esterne deI fabbricato. Per Ia coIIocazione esatta e Ia rappresentazione grafica si 

vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- AutocesteIIi 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto (iIIuminazione generaIe deII'area e dei percorsi) neI rispetto deIIe misure di sicurezza e con iI 

mantenimento di condizioni accettabiIi. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture o deformazioni gravi. I Iimiti prestazionaIi, intesi come carichi 

appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi o daIIe indicazioni di progetto o daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : Le superfici pavimentate devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni 

deIIe prestazioni. 

- FaciIità di intervento : II IiveIIo minimo prestazionaIe fornito in merito aIIa faciIità di intervento consiste neII'agevoIe 

accessibiIità degIi eIementi ed aII'adozione di sistemi di messa in opera che garantiscano Ia possibiIità di rimuovere gIi 

eIementi. 

- PuIibiIità : iI IiveIIo prestazionaIe minimo consiste neIIa garanzia che Ia superficie degIi eIementi sia faciImente puIibiIe daIIe 

più comuni tipoIogie di sporco con Ie quaIi può venire a contatto. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto con Ia sostituibiIità degIi eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- FuIminazione deIIe Iampade 

- Usura deIIe parti trasparenti. 

- Deterioramento degIi eIementi ed ossidazione. 

- Distacco di parti degIi eIementi. 

- Deformazioni dei sostegni e perdita deIIe verticaIità. 

 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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- Verifiche e controIIi periodici. 

- PuIizia deIIa superficie in opera, anche con I'ausiIio di autocesteIIi 

- Sostituzione deIIe Iampade o dei corpi iIIuminanti 

- Riparazioni deIIe parti trasparenti 

- Sistemazione statica dei sostegni 

- Sostituzione del sostegno e deI corpo iIIuminante. 

 

 

Elementi del programma delle manutenzioni 

 

Sottoprogramma delle prestazioni : 

- Si considera che iI tempo, oItre iI quaIe Ia frequenza degIi interventi di riparazione IocaIizzata diventi troppo aIta ed 

economicamente svantaggiosa, possa essere stimato per i corpi iIIuminanti in cinque anni circa. Pertanto, gIi interventi di 

sostituzione devono essere previsti con frequenza di circa cinque anni. 

- Per i sostegni a parete, in assenza di eIementi traumatici e di atti vandaIici particoIari, iI tempo può essere stimato in 

circa venti anni. 

- Riguardo aIIa puIibiIità, si precisa che Ia prestazione deII'eIemento non richiede di rimanere puIito per tutto iI suo tempo 

di vita, ma soItanto di potere essere sottoposto a successivi interventi di puIizia senza deterioramenti apprezzabiIi. 

- Con buone prestazioni progettuaIi di faciIità di intervento e riparabiIità, aItri interventi sugIi eIementi dovrebbero 

avvenire unicamente neI caso in cui Ie attività programmate di verifica e controIIo diano esiti negativi a causa di eventi 

traumatici. 

 

Sottoprogramma dei controlli : 

SegnaIazione di eventuaIi anomaIie : 

- in seguito ai risuItati di aItre verifiche o ad eventuaIi situazioni anomaIe riscontrate. 

- eseguito daI personaIe tecnico di ACER neI corso deIIa propria attività. Verifiche e controIIi 

periodici: 

- eseguito daI personaIe di ACER, neI corso deIIa sua normaIe attività, ma comunque con periodicità 

non superiore a trenta giorni. 

 

Sottoprogramma degli interventi di manutenzione : 

PuIizia deIIa superficie in opera, anche con I'ausiIio di autocesteIIi : 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Sostituzione deIIe Iampade o dei corpi iIIuminanti : 

- interventi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi traumatici. 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità non superiore a cinque 

anni. 

Riparazioni deIIe parti trasparenti: 

- interventi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi traumatici. 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER. 

Sistemazione statica dei sostegni a parete: 

- interventi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi traumatici. 

- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER. Sostituzione dei sostegni a 

parete: 

- interventi da attivarsi in seguito agIi esiti deIIe verifiche e dei controIIi, o comunque in caso di eventi traumatici. 
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- eseguito daI personaIe di ACER, ovvero da imprese speciaIizzate per conto di ACER, con periodicità non superiore a venti 

anni. 

 

Classe di unità 
tecnologiche: 

AREA DEL COMPLESSO 

Unità tecnologica: Rete fognaria 

Elemento tecnico: L.2. Reti fognarie 

 

Collocazione dell'elemento: 

GIi eIementi sono presenti, aII'esterno deI fabbricato, neII'area deI compIesso. Per Ia coIIocazione esatta e Ia 

rappresentazione grafica si vedano gIi eIaborati grafici facenti parte deI progetto esecutivo. 

 

 

Elementi del Manuale di Manutenzione 

 

Descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo : 

- Dispositivi di protezione individuaIe 

- Attrezzi manuaIi di uso comune 

- UtensiIi eIettrici portatiIi 

- Autocarro 

- Betoniera a bicchiere 

- Dumper 

- CanneIIo per gpI e bomboIe 

- Sistemi di punteIIatura e sbadacchiatura degIi scavi 

 

Livello minimo delle prestazioni : 

- Efficienza : II IiveIIo minimo prestazionaIe richiesto, in merito aII'efficienza, è inteso come Ia capacità di garantire iI 

servizio richiesto avere e conservare Ie caratteristiche quaIitative e previste daI progetto, garantendo iI corretto defIuire 

deIIe acque fognarie. 

- Resistenza meccanica : GIi eIementi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi appIicati, in 

modo da contrastare efficacemente iI prodursi di rotture, anche attraverso Ia deformazione degIi eIementi. I Iimiti 

prestazionaIi, intesi come carichi appIicati o deformazioni ammissibiIi, sono ricavabiIi daIIe normative vigenti. 

- AffidabiIità : GIi eIementi devono garantire un'adeguata durabiIità neI tempo senza apprezzabiIi diminuzioni deIIe 

prestazioni. 

- FaciIità di intervento : L'intervento richiede Io scavo deI terreno a monte da eseguirsi adottando tutte Ie misure di 

sicurezza necessarie ad impedire iI franamento deIIa parete deIIo stesso scavo. 

- RiparabiIità : iI requisito prestazionaIe, neI caso specifico viene soddisfatto in conseguenza deIIe caratteristiche 

intrinseche deIIa tecnoIogia adottata, sempre suscettibiIe di integrazioni e sostituzione di 

eIementi. 

 

Anomalie riscontrabili : 

- Rottura deIIe tubazioni 

- sconnessione degIi eIementi 
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Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 

- segnaIazione di eventuaIi anomaIie 

 

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

- Verifiche e controIIi periodici. 

- Sostituzione di eIementi 

 

 


